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“AMICI DELL’UMITA',, FATE LEGGERE 

la prima puntata dell'inchie¬ 
sta di Riccardo Longone su 
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DOMENICA 26 GIUGNO 1949 


ANNO XXVI (Nuova serie) N. 152 


Una lotta storica 


Dojio fina qiiariinta {(iiiriii si 
f (oiiflii.M) f(m mi firamli* siif- 
I f'i'C I<i sf iiijUTo mr/ioiiale dui 
salariati i; tifi bracfianti chf, per 
la .sua ai))]>iex/a, per il limiterò 
e la eonipatte//a dei parleei])aiiti, 
I»er lu sua durata, non Ita (ireee- 
denti nella storia delle lotte attra¬ 
ile del nostio coinè di nitri paesi. 
( erto, non tutte le rivendica/.ioiii 
dei lavoratori della terra Itanno 
aiuto, con (piesfu lotta, mia eoin- 
pleta soddisfa/ione. .Ma riinpef^no 
di ioneliidere, entro il novembre, 
mi [latto nn/.i(>nal(‘ norniatiio, nel 
fittale siano con leu lite le nonne 
e'-sen/iali stabilite dai [latti pro- 
vineiidi, da sti|)idaie nel fratleni- 
fio, salva[,'iiardaiido in ogni caso 
le eondi/.ioni di miglior fai ore [ler 
i li\\ ora fori: ed il blocco delle di- 
.sdelle [u'r rannata agiaria in e<ir- 
.‘■n, garantito da mui legge che 
sarà presentata subito al Parla¬ 
mento (ciò che. [ione le preme.sse 
[ter mm riforma flei contratti a 
salario); e la estensione dell’ob- 
bligo delle migliorie, prescritto 
dalla legge sui contratti agrari 
attualmente. in di.scn.ssionc alla 
('amera dei Deputati, alle n/icn- 
de condotte «in eeonotnia»: que- 
.sie e le altre conclusioni relative 
Itila indonnitù temporanea per gli 
infortuni agricoli, alla indennità 
caro|)ane, ecc., costitniseono, iiel- 
rinsieme, dei risultati di grande 
iin|)ortan/a economica e .sociale. 

Ala l'insieine dei risaltati dello 
ficiopero deve e.ssere giiidicuto an¬ 
che in rela/ione airatleggiaiiiento 
assunto dai gru|)[)i agrari dirigen¬ 
ti della Confagricoli ara, ohe sono 

I [»iù gretti e reazionari, nei mesi 
che preccflettero lo scifipcro e du¬ 
rante Io sciopero. ()tie.sti signori, 
( Ite do|)o il 18 a|)rile si sono messi 
il [lennucehio fa.soista, si erano 
non solo rifiutati di nccog-liere le 
rivendicazioni dei .salariati e dei 
braccianti, ma persino di discu- 
lerle con la Fcderbraccianli c la 
(’onredcrlerra. Tiitfal più questi 
.signori erano di.spostì a trattare 
con i sindacati detti < liberi > 
fjiialche punto secondario c sen¬ 
za importanza, per gettar polvere 
negli occhi agli ingenui c conti- 
iioare i tentativi di scindere i la- 
loraiori, tentatili che sino ad 
ora hanno dato 'pietosi Hsniinti. 

CU agrari liaiiiio avuto l’afi- 
poggio del goierno. Negli incon¬ 
tri fra le parti sollecitati dalle or- 
gniii/.zazìoni ilei lavoratori, pre.sso 
il Ministro del Lavoro, questi si 
è .sempre .seri ito tlogli argomenti 
degli agrari contro quelli dei la¬ 
voratori; e per quella parte delle 
rivendicazioni rivolte al governo, 
il Ministro ha re.sisiito. Nello .ste.s- 
.so tempo lo bcelba organizzava 
con gli agrari la lotta contro gli 
sciope.Miitì. l.a organizzazione del 
crumiraggio, anche nelle forme 
vietale dalla legge, è sfata fatta 
dagli agrari c dal governo insic- 
iiic. Le forze politiche c ili polizia 
hanno ap|)oggiato lo squadrismo 
agl ario nrninto, hanno coperto le 
aggressioni contro i lavoratori c 
si .sono dati alle più sfrenate azio¬ 
ni di repressione i cui epi.sodi do¬ 
vranno es.sere raccolti c dcmin- 
cìnti al rarJnmenfo, a vergogna 
di i(nc.sto governo che si definisce 
€ flemocratico > e < cristiano >. 

'lutto questo, c le uccisioni di 
braccianti, c i nmnerosi feriti e 
le migliaia di arresti, non hanno 
piegato la resistenza dei lavora¬ 
tori: hanno soltanto acuito la lot¬ 
ta e la resistenza delle masse. 

'rallino ha detto e scritto che il 
goienio ha mancato alla sua fun¬ 
zione, Ciò è loro nel senso che il 
goierno h.i mancato alla sua 
funzione democratica. Ma il go¬ 
verno non c stato a.s.«cntc. Ha 
parteggiato con gli agrari. Tale è 
il dentino di questo governo, che 
porta il peccato originale del 18 
a[»rilc c che chiacchiera di rifor¬ 
me agrarie. Se il goierno aves- 
.sc assolto alla .'iia funzione de- 
nifH-ratica. lo sciopero non <i sa¬ 
rebbe stato c le conclusioni del 
giugno sarcblicro state rag¬ 
giunte un mese e mezzo prima. 

- Dinanzi alla carenza «le! go¬ 
verno. le organizzazioni sindaca¬ 
li si sono rivolte ai Presidenti del¬ 
le. Camere, per domandare un lo¬ 
ro intervento nella situazione gra¬ 
ve e gravida di conseguenze. 1 
Presidenti hanno accolto l’invito. 

II passo dot lavoratori ha creato. 

• o-ì. una situazione nuova, nella 
quale è stata po-sìfiile una soltt- 
zifine favorevole «Iella vertenza. 
T e chi ha osservato che con que¬ 
sta procedura originale il Parla¬ 
mento .si è so>titiiito al governo, 
^i c del vero ncIPossorvazione. 
Ma db che e avvenuto è un pro¬ 
dotto della situazione politica, le 
cui ronlraddizioni non possono 
trovare una .si'bizionc ncIKa com¬ 
posizione dell'attuale Parlamen¬ 
to. In una siliiazionc in cui il 
Parlamento non è capace di cam¬ 
biare il governo (o questo o quel 
Ministro) c il governo non accet¬ 
ta come ba«e di distensione .socia¬ 
le e politica il programma costi¬ 
tuzionale, il fatto che il Parlamen- 
tfi, in lina questione delicata, si 
>ia .' 0 >tIluito al governo, atlra- 
vcriO i suoi Prcsiticnfi. costituisce 
un atto di saggezza politica, da 
parte sua. 

I o sciopero dei salariati c dei 
braccianti, conclusosi con un im¬ 
portante successo, ha messo, dun¬ 
que, in forte evidenza alcuni ea- 
lattcri della situazione politica 


geiiernle e la volontà delle masse 
'mvoratriei eli trovare la soluzione 
dei suoi [iroblemi ango.ieianti, sul 
terreno (Iella legalità reiinbblien- 
na. .Solo eoloro i quali sono in¬ 
teressali a demolire la deinoerazia 
e la He()nbl)liea, a seutemue In 
guerra civile nel [laese.tbjiossoiio 
eavillare su temi di diritto eosti- 
tiizioiiale. Citi zelanti eostitnzio- 
nali^ti ei faeeiano il [liaeere di 
batter-ii con noi [ler il ris[)etto, 
|>er l'ii[>])li('azione di tutta bi Co¬ 
stituzione, nella smi lettera e nel 
suo spirito. 

Noi abliiamo salutato il succes¬ 
so dei lavoratori della ferra, che 
è anche un .siieeesso della denio- 
erazia ed <’ un successo [uirziale 
della granfie lotta per la riforniii 
agraria, 

.Mii non siamo così ingeiiiii da 
credere che ([iiesto successo sia 
definitivaineiite acquisito. L’ac¬ 
cordo di Roma iinpi-gna le parti. 
Abbiamo trop|)a es[)erienza [ler 
poter restare in una attesa fidu¬ 
ciosa. Suppiamo che le conquiste 
dei lavoratori comportano la lot¬ 
ta, talora aspra come quella che 
hanno roccnicmenie coiiihattiita i 
salariati e i hraccianti italiani; 
ma sap|)iamo pure che senza una 
vigilanza attiva delle masse i pat¬ 
ti, i contratti (c persino le leggi!) 
possono e.sscrc elusi nella loro ap- 
plieaz.itmc. 'l'utto quanto è stato 
.sottoscritto a Roma deve e.ssere 
ora ratificato dai fatti. 

RUGGERO GRIECO 


7 ORE DI BA TTAGLIA ALLA CAMERA SUI BILANCI 

Togliatti accusa il governo 

di insi diare Tistituto parlam entare 

Le manovra governativa per sottrarre i bilanci al controllo delle Camere 
Discorsi di Pesenti, Cavallari e Giolitti De Gasperi non risponde alle accuse 


Ieri alla Camera. l’Opposizione ha 
dato battaglia sulla richiesta del 
governo di autorizzazione all’eser- 
cizio provvisorio del bilanci. A ter¬ 
mine di legge, i bilanci dovrebbero 
essere approvati dal Parlamento 
entro il 30 giugno. Il governo li 
ha presentati alle Camere con tale 
ritardo da rendere impos.sibile la 
approvazione entro tale termine, ed 
ha ora colto l’occasione per richie¬ 
dere l’autorizzazione all’esercizio 
provvisorio e sottrarre ancora una 
volta casi i bilanci al controllo e al 
giudizio del Parlamento. 

All’inizio della seduta, i! com¬ 
pagno TOGLIATTI prende la pa¬ 
rola per rilevare lo scarsissimo nu¬ 
mero di deputati presenti nell'aula. 
La richiesta di esercizio provviso¬ 
rio del bilanci da parte del gover¬ 
no è cosa di rilievo politico, perchè 
Investe il problema dei rapporti tra 
Parlamento e Governo e perche 
riguarda il modo in cui viene am¬ 
ministrato il pubblico denaro. Un 


tale argomento non può essere di¬ 
battuto in un'aula semivuota come 
si trattasse di ordinarla aminint- 
strazione. Togliatti chiede perciò 
che il dibattito subisca un breve 
rinvio. 

Subito i democristiani TROISI e 
SPATARO 6i pronunciano contro la 
richiesta del rinvio adducendo il 
motivo dell’urgenza e negando il 
carattere politico della questione. 
TOGLIATTI insiste e chiede che la 
proposta del rinvio venga votata 
a scrutinio segreto. 

Ma non v’è bisogno; i democri¬ 
stiani accettano di sospendere la 
seduta per 40 minuti per dar tempo 
ai deputati assenti di affluire a 
Montecitorio, e le sinistre rinun¬ 
ciano alla votazione. Alla ripresa 
l’aula è più affollata e subito si 
sviluppa la battaglia dcU’Opposi- 
zione. 

Il compagno Cavallari prende la 
parola per primo e denuncia come 
la richiesta di esercizio provvisorio 


MjA citisi OEl^ PWAJXiP J?I AKSiHAL.ri 

Lotta a fondo per i mercati 

tra S tati Uniti c Gran Bre tagna 

Un importante articolo della '‘Pravda,, - “La coooerazione,, delle 
potenze imperialistiche e il "fiasco,, della conferenza di Bruxelles 


P.ABIGI, 2.’5. — I quattro maggiori 
esponenti dei piano Marshall, il bel¬ 
ga Spaak, Il francese Petsche. l'in¬ 
glese Grippe e l'americano Harriman, 
torneranno a riunirsi il 30 giugno a 
Parigi per tentare di raggiungere 
quell'accordo che è mancato nella 
conferenza di Bruxelles. 

Particolarmente Irritata per il fia¬ 
sco deli'incontro di Bruxelles è la 
stampa francese che ha vieto respin¬ 
to da Grippe anche il piano di com- 
promeseo di Petsche per 1 pagamenti 
intereuropei. Questo plano prevede¬ 
va che eolo una certa percentuale dei 
crediti ottenuti dai debitori europei 
potrebbe essere ucilizzata in qualsia¬ 
si paese membro del piano Marshall, 
comunque non fuori dell'Europa. 
Praticamente ciò vuol dire che la 
Gran Bretagna si dovrebbe impegna¬ 
re a convertire in dollari una certa 
percentuale (e non Invece intera¬ 
mente secondo la richiesta belga- 
americana) dei crediti accumulati da 
certi paesi verso di essa. 

Ma Grippe ha detto c no > anche a 
Peteche e el è irrigidito nella difesa 
della non-convertibiiità della sterlina 
contro il plano americano che attra¬ 
verso la Francia e il Belgio, mira a 
scardinare li sistema controilato e ri¬ 
gido dell'area della sterlina E' risul¬ 
tato in eoetanza chiaro alla confe¬ 
renza di Bruxelles che lo scontro è 
a due. tra Stati Uniti c Gran Breta¬ 
gna e che Petsche e Spaak sono ap¬ 
pena gli strumenti manovrati di que¬ 
sta lotta. 

l,e reali ragioni del contrasto anglo 
americano attorno al plano Marshall 
sono state ricordate in un importan¬ 
te articolo della c Pravda ». 

c Gli americani stanno eliminando 
gli inglesi daJl'Kiiropa utilizzando a 
questo scopo il piano Marshall, che 
è stato presentato al popolo britan¬ 
nico come K generoso aiuto dei be¬ 
nefattori americani *— scrive la Prav¬ 
da. — Con l'aiuto del piano Mar- 
stiall. gli americani assicurano t 
mercati per le toro merci e sbarra¬ 
no la via al prodotti inglesi. Inoltre, 
attraverso il plano Marshall, gii im- 
pertalisti americani hanno pratica¬ 
mente proibito agli inglesi di svilup¬ 
pare il proprio commercio con l'Unio¬ 
ne Sovietica e le democrazie popo¬ 
lari. Oggi, di fronte alla crisi incom¬ 
bente. è irevitahiìe una maggiore 
Intensificazione della lotta per i mer¬ 
cati tra gli Stati Uniti e l'Inghil- 
tcrra ». 

c lA " cooperazione ” der.e poten¬ 
ze imperialistiche non esclude la 
lotta tra di esse. Basti dire che gli 
Stati Uniti, mentre cooperano con 
rir.ghilterra per la questione tede¬ 
sca. si sono impadroniti del control¬ 
lo sulla Ruhr ». 

«E' degno di nota il fatto che lo 
Irr.periallEmo americano utilizza lar¬ 
gamente la partecipazione tìelUln- 
ghllterra nell’alleanza militare per 
renderla sempie più dipendente da¬ 
gli Stati Uniti. Infatti, standardiz¬ 
zando gli armamenti e spingendo 
sulla china delia corsa agli arma¬ 
menti tutti t Paesi partecipanti al 
Patto .•.tlantico. gli Stati Uniti au¬ 
mentano le difficoltà economiche 
deiringhilterra già tanto gravi, ed 
intensificano la loro pressione su di 
essa ». 

€ La lotta tra gli Stati Uniti e la 
Gran Bretagna promette bene per 
r.*merica. Son senza ragione la loro 
coopcrazione è definita come la 
coopcrazione del cavaliere con il 
tuo cavallo, L imperialismo britanni¬ 
co accetta questa coopcrazJonc per¬ 
chè 1 circoli dirigenti anglo-america- 
nt sono uniti dal comune odio ver¬ 
so le forze democratiche e progressi¬ 
ve L’imperialismo inglese è costret¬ 
to ad ajJpogglftre 1 monopoli ame- 
ncani In quanto principale sostegno 


della reazione mondiale. Ma, com'è 
stato rivelato dalle numerose dichia¬ 
razioni di Churchill, di questo guci- 
rafcndalo arrabbiato, rimperlallsmo 
britannico spera principalmente in 
In un conflitto fra l’URSS e gli Sta¬ 
ti Uniti per ristabilire ed estculere 
l’influenza ed il potere deU’lmpcro 
inglese, approfittando deil’inUehDll- 
mento dei due avversari. Que.sto me¬ 
todo non è nuovo. Esso è -.tato già 
applicato in passato dagli imperiali¬ 
sti inglesi, tra la Germania e l’UR.SS. 
ESSI tuttavia avevano sbaglialo i 
conti; anche questa volt-a le loio 
speranze andranno in fumo ». 


Iitlrighì del Valicano 
in Cecoslovacchia 


PRAGA, 25. — li Ministro delia Giu¬ 
stizia cecoslovacco Ceplcka ha fatto 
oggi la storia dei negoziati condotti 
dai Comitato d'azione del Fronte Na¬ 
zionale, di cui egli è segretario, con 

I rappresentanti della Chl«isa cattoli¬ 
ca. Il Ministro ha detto fra l'altro; 
■ Il Vaticana intende fare della Chiesa 
cattolica in Cecoslovacchia un bastio¬ 
ne per la resistenza al socialismo >. 

Tracciando quindi un raffronto tra 

II conflitto che ha avuto a protagoni¬ 
sta in Ungheria il governo ed il car¬ 
dinale M.'ndszenty e la situazione at¬ 
tuale in Cecoslovacchia, Ceplcka ha 
accusato Mcns. Verolino, rappresen¬ 
tante del Vaticano a Praga, di « aver 
cospirato con il card. Mindszenty con¬ 
tro Il regime di democrazia popo¬ 
lare in Ungheria. Fu proprio perchè 
un accordo in Cecoslovatrchla avrebbe 
potuto, in quella congiuntura, far fal¬ 
lire questi plani, che Mons. Beran, 
con un perfido intervento, ha reso 
Impossibile qualsiasi accordo tra 
Chiesa e Sfato nel nostro Paese ». 

Concludendo il Ministro ha dichia¬ 
rato: < Le sanzioni dì natura eccle¬ 
siastica di cui hanno fatto uso i Ve¬ 
scovi non sono valide. Tutu coloro 
che attentano alla libertà dei sacer¬ 
doti .-da costringendoli a ritirare la 
loro firma, sia chiudendoli in con¬ 
venti. sia organizzando del rapimen¬ 
ti saranno chiamati in giudizio per 
aver violato la legge. L’alto clero sa¬ 
prà quanto prima che è impossibile 
in Cecoslovacchia istigare Impune¬ 
mente ad atti antinazionali. L’accor¬ 
do fra Chiesa e Stato malgrado l’op¬ 
posizione dei Vescovi sarà concluso 
entro il Più breve termine ». 


ta la scconua parte della requi.sito- 
ria Qol P. &'. Luelhi. 

La miglior prova della debolez¬ 
za o deU’isolamento in bui il pro¬ 
cesso ha fatto cadere il P-G-, è sta¬ 
ta data dalle conclusioni stesse del¬ 
ia sua requisitoria; aU’ultimo istan¬ 
te, dopo aver mantenuto tutte le ar- 
cù.se, Herr Luethi non cc l’ha fat¬ 
ta ad andare sino in fondo. Ed inve¬ 
ce dei sette anni di reclusione che 
tutti si aspettavano ctiiedesse. ne 
ha chiesti per l’imputato sqIo tre, 
dardo così chiara dimostrazione di 
aver perso terreno. 

Le conclusioni del ì».G. sono state 
accolte con stupore dal pubblico 
che, dopo tutta la gazzarra .scate¬ 
nata nei primi giorni in tutto il 
paese intorno all’-t affare Vitianu », 
si aspettava la richiesta della con¬ 
danna al massimo della pena. 

Dopo la requisitoria del F.G. lu¬ 
nedì, la parola sarà presa dalla di¬ 
fesa. 


sia ormai divenuta una prassi nor¬ 
male del governo democristiano. 
Non si tratta di un .semplice fatto 
amministrativo poiché con i’eserci- 
zio provvisorio il Parlamento si 
spoglia di una delle sue prerogati¬ 
ve fondamentali ed è evidente che 
ciò implica un problema di fiducia 
nel Governo. 

Salta innanzi tutto agli occhi la 
profonda incostituzionalità del di¬ 
segno dì legge con cu» si autorizza 
il governo aH’esercizio provvì.sorio: 
in esso si giunge a.l’assurdo di ri¬ 
ferirsi ai bilanci così come sono 
stati modificati dal Senato, ossia da 
una sola delle due Camerel Soprat¬ 
tutto quali motivi eccezionali sono 
intervenuti per giustificare un si¬ 
mile provvedimento? Vi è un mo¬ 
tivo tecnico ed è che ormai, per il 
30 giugno, certo non sarebbe pos¬ 
sibile alle camere di ultimare la 
approvazione dei bilanci. Ma que¬ 
sto ritardo è stato provocato arti¬ 
ficiosamente e consapevolmente dal 
Governo con la presentazione dei 
bi.anci un mese dopo il termine di 
legge. E’ perfettamente chiaro che 
il governo e la maggioranza aveva¬ 
no intenzione fin dall’inizio di ri¬ 
correre aH’csercizio provvisorio. 
< Voi — conclude Cavallari — te¬ 
mete il controllo del Parlamento 
sull’uso che late del pubblico de¬ 
naro e volete evitare, com’è carat¬ 
teristico di tutti i regimi, che le 
forze rappresentate nel Parlamento 
intervengano anche solo in parte 
a determinare la vostra politica ». 
(V’iuissimi applausi). 

A Cavallari segue il compagno 
GIOLITTI, Il quale subito sottoli¬ 
nea l’indegno espediente cui il go¬ 
verno è ricorso troncando a metà 
Il dibattito sui bilanci e rinviandolo 
a settembre, quando già un terzo 
delle spese sarà sfata effettuata e 
sarà vana ogni discussione. Il di¬ 
sprezzo che il governo esterna ver¬ 
so il parlamento si accentua ogni 
giorno, ed è significativo che spetti 
ai cosiddetti « sovversivi » di bat¬ 
tersi per il rispetto delle istituzioni 
democratiche. Tutto ciò si riallac¬ 
cia. e questo è il grave, alla poli¬ 
tica'generale del governo. De Ga¬ 
speri vorrebbe fare evidentemente 
del Parlamento una camera dei fa¬ 
sci e delle corporazioni. 

Giolitti mette quindi in rilievo 
il distacco profondo della politica 
della maggioranza democristiana 
daila Costituzione e dallo stesso 
programma con cui il governo si 
presentò dopo il 18 aprile. I pro’o'.e- 
mi del lavoro, della ricerca cultu¬ 
rale e scientifica, delle libertà, del¬ 
la scuoia, deLe riforme, trovano nel 
bilanci di Fella una impostazione 
diametralmente opposta a quella 
contenuta nella Costituzione. (Ru¬ 


mori a! centro). Il Parlamento non 
può in queste condizioni, mentre la 
politica del Governo trova una op¬ 
posizione manifesta nei più diversi 
strati sociali del paese, dare al Go¬ 
verno la fiduca! 

SCOCA (d. c.) rifiuta di affron¬ 
tare il dibattilo e si limita ad af¬ 
fermare che la richiesta deP’esorci- 
zio provvisorio non rappresenta al¬ 
tro che un atto amministrativo. 

11 compagno PESENTI si alza a 
sua volta e rileva tome Ir parole 
di Scoca confermino la gravità del- 
ratteggiamento democristiano. Esso 
provano che ancora una volta si 
vuoi fare dei bilanci un documento 
da ragioniere, un documento con¬ 
tabile. Già il fatto di far precedere 
l’approvazione del bilancio comples¬ 
sivo del Tesoro a quella dei bilanci 
dei singoli dicasteri rivela l’inten¬ 
zione di rendere vano tutto il dibat¬ 
tito. L’esercizio provvisorio aggra¬ 
va ulteriormente questo stalo di 

(Continua in 4.a pas. S.a colonna) 


I COMP LICI DI GIU LIANO 

AMMAZZAVA CARABINIERI 

IL CON FIDENTE DELL'ISP EnORE 

Peggio cìie all'epoca di Sonuìno - ^'Fermi! sono 
uomo dì Messana ^ La morte di Ura^ Diavolo 


I 

Due conservatori italiani^ Stduey 
Soiintnu e Leopoldo Franchciii 
ccmpiroìio, nel 1876, una scrupolo¬ 
sa iiìchiestn .sulla Sicilia. Sulla si¬ 
tuazione della pubblica sicurezza 
neirisola, essi scrivevano, fra laltro: 

.t Quando è inviato a Palermo un 
rappresentante del Governo egli 
troun iiL'fjIi uffici, ignoranza com¬ 
pleta di quello che ha bisogno dì 
conoicerc. Nel paese ini'ece trova 
organizzazioni potenti cite fanno a 
gara nelVoffrirgli di sermrlo con i 
loro inerri pronti c sicuri, senza 
sembrare di chiedergli altro coiu- 
penso che l'onore di servirlo. 

Collusione con la mafia 

In siffatte condizioni it funziona¬ 
rio è portato, per cosi dire, falul- 
mchte ad appoggiarsi sulla sola for¬ 
za che trovi vicino a sé; riprende 
le tradizioni non mai interrotte dai 
governo borbonico. Lascia che le 
emministrazioni locali e tutti gli 
organismi pubblici venaano in po¬ 
ti re delie persone influenti da cui 
egli riceve appoggio. Cosi di- 
i cutano nemtri pubblici i nemici 
di lino fazione, interessi pubblici 
i si;oi iutcTessi e mezzi di governo 
i mezzi che sono soliti adoperare 


BASTA CON QUESTI FUORI LEGGE! 

Ancora un braccianle 

ferilo a morie ila un a grario 

Sciopero di protesta nella sona di Cremona - L'as¬ 
sassino ha impedito che venisse chiamato il medico 


CREMONA, 25, 


Un orrendo 


delitto è stalo commesso ieri mat¬ 
tina alle 8 dall’agrario Luigi Ra¬ 
pati. alla cascina'Santini di O.^sa- 
Icngo, a pochi chilometri da Cre¬ 
mona. 

Luigi Rapclti ha sparito a bru¬ 
ciapelo ed ha abbattuto il lavo¬ 
ratore Natale Denti di 25 anni. 

I fatti SI sono svolti così. Un 
gruppo di circa 40 lavoratori si era 
recato dinanzi alla Cascina San¬ 
tini per chiedere al Rapetti di al¬ 
lontanare i crumiri poiché, essendo 
terminato lo sciopero 5 lavoratori 
intendevano riprendere il loro la¬ 
voro. 

In queiristante il criminale Ra- 
pelti. messosi ad urlare come un 
dannato che ne voleva uccidere 
tre o quattro e che poi si sarebbe 
suicidato contento, tendeva i pug.ni 
in ognuno dei quali stringeva un.a 
pistola, e faceva fuoco. Natale Den¬ 
ti radeva al suolo colpito grave¬ 
mente al torace e alla milza, a 


tre metri daU’assissino. 

Su’oito dopo, i crumiri si bulla- 
vano sui pochi presenti e ferivano 
gravemente coi tridenti due uo¬ 
mini ed una donna. Carolina Mar- 
cotti. colpita mentre cercava d: 
raccogliere il marito Giuseppe 
Azzini, ferito nella brutale ag¬ 
gressione. 

Alle invocazioni di soccor.so del¬ 
le donne i criminali non permet¬ 
tevano di chiamare i medici. Per 
circa un’ora durava tale situazione, 
fino a quando arrivava la Celèrc. 
I militi, con lo armi puntate con¬ 
tro i lavoratori, entravano in ca¬ 
scina e solo allora si poteva tra¬ 
sportare il ferito all ospedale d; 
Cromora, dove si trova in condi¬ 
zioni disperate. 

Appena sparsasi la notizia del 
delitto, a Livrasco. a Ossalengo e 
tutto attorno fino a Casalbuttano 
ed a Cremona, i lavoratori .scende¬ 
vano in sciopero ed accorrevano 
sul luogo del delitto. 


ni Sicilia cotali leghe di persone. 

Vediamo j Ministeri .tuliani don 
per primi l’esempio di quelle tran¬ 
sazioni iiiterc.ssntf che soiio la ro¬ 
vina della Sicilia: riconosctre nel 
l'iiitfresse delle eUzioni politielie e 
trattare con loro, quelle potenze 
che dovrebbero invece distruggere. 

Le liste dei numerosi iiuniti a 
domicilio coatto o al conrino sono 
empite di nomi di ladruncoli d’ 
campagna, di delinquenti minori. 
di minutaglia portata alta vita ir¬ 
regolare dalla miseria. Rari i vomì 
dei rapi mafia orgiinizzator: di de¬ 
litti, arricchiti con Vimporsi negli 
affari alfnti e diventati, col terro¬ 
re, padroni di interi Comuni. Mall¬ 
evilo sempre i nomi dei prepotenti 
di aha sfera. Una forza arcana prò 
legge le loro persone soprafliitio 
contro l'autorità pubblica. La quale 
brancola in cerca di a.srn.s.'in'' e rii 
malfattori^ che tutti, fuorché essa. 


SUPERATI NET TAMENTE I VOTI DEL FRON TE POPOLARE 

La consegna delle firme per la pace 
si è sol ennemente iniziata ieri a Roma 

La cerimonia alla sede del Comitato Nazionale - L'arrivo deile tre prime delegazioni 


IL PROCESSO VITIANU 

Il P. G. ha chiesto 
tre anni di reclusione 

WIXTERTHUR, 25 (M.F.ì. — Sta¬ 
mane, al processo Vitianu. si è ayu- 


Nel pomeriggio di ieri, nella se¬ 
de del Comitato nazionale di coor¬ 
dinamento per la petizione, i dele¬ 
gati di Roma, Napoli e Ravenna 
hanno dato inizio alla solenne con¬ 
segna delle firme per la pace rac¬ 
colte in tutta l'Italia, firme che do¬ 
vranno essere recapitate, a cura 
del Comitato nazionale, al Parla¬ 
mento allorché si darà inizio al di¬ 
battito sulla ratifica del Patto atlan¬ 
tico. 

Il presidente della ritintone, on. 
Carpano-Miglioli, ha brevemente 
parlato illu.strando la portata sto¬ 
rica deU’avvenimento: il popolo faj 
udire direttamente la propria vo¬ 
ce mentre il Parlamento si appre¬ 
sta a discutere uno degli atti p;ù 
gravi che mai la pToht-.ca italiana 
abbia compiuto. 

Subito dopo s’è fatta innanzi la 
delegazione d; Napol, — compo¬ 
sta da Sara Mancuso, Omodco. 
-àvoho. Succo, Manno c Federi¬ 
co — che ha consegnato al Pre¬ 


sidente le 10.000 schede raccolte 
contenenti 234.229 firme. Entro la 
prima settimana di luglio giunge¬ 
ranno da Napoli le altre 8.000 sche¬ 
de che sono ancora in circolazione. 

La delegazione di Roma era 
preceduta dal compagno D'Ono- 
frio che recava un enorme pacco, 
seguito da Natoli, Grisoha. Mari¬ 
sa Cmciari c la compagna Sapo- 
naro che ha raccolto dà sola 900 
firme. Le schede recate dalla de¬ 
legazione romana sono 14.106 c 
contengono circa 322.000 firme. Nc; 
prossimi giorni il comitato roma¬ 
no procederà alla raccolta delie 
altre 33.894 schede distribuite. 

Adelina Casadio e Ennio Cer\-el- 
lotto conse.gnano le 99.335 firme 
raccolte a Ravenna. 

Questo inizio è stato di buon 
auspicio, perchè già, pur non aven¬ 
do raccolto tutte le schede messe 
in circolazione, le tre province 
hanno abbondantemente superato 
;I numero di voti raccrolti dal Pron- 


IL DITO NELL'OCCHIO 


Una Voce americana ' 

Dono una settimana la clandesti¬ 
na Voce Repubblicana si è improv¬ 
visamente svegliata e ci dà rutta 
voce (con una vocerellina fastidiosa 
di zanzara) perché gli abbiamo di¬ 
sturbato il tuo Conte con un nostro 
dito nell' occhio. A Bruxelles (ci 
scusi il lettore se dobbiamo ricor¬ 
dargli ancora le scemenze del pa¬ 
trono della Voce!) il Ministro Sforza 
< accusò* l’VRSS di essere una po¬ 
tenza che vuole restare fuori di ogni 
organizzazione intemazionale e que¬ 
sto perché essa aveva rifiutato gli 
aiuti Marshall. Noi ris^nderramo 
che una simile argomentazione era 
mertzognera. Ora la Voce cita una 
nota del governo sovietico a propo¬ 
sito del piano Marshall per dimo¬ 
strarci che < il vecchio scemo * 
aveva ragione: la nata scrive quel 
giornate, aveva « visto in queste pre¬ 
tese (del plano Marshall) n desiderio 


1 di un’ingerenza negli aSari interni 
deo.'i Stali europei, di costringer;» a 
accettare il loro programma, di ren¬ 
dere loro più diffìcile lo smercio 
delle proprie abbondanze là dove 
esse vorranno ed in tal modo di 
mettere l economia di questi paesi 
in dipendenza degli interessi degli 
VS.A ». 

E la Voce cosiddetta Reoubbllcana 
ha la spudoratezza di commentare 
cosi la nota sovietica: < Se queste 
parole hanno un senso, esso é esclu¬ 
sivamente quello sintetizzato da 
Sforza nel suo discorso di Brurel- 
les: la volontà di restare indipen¬ 
denti da ogni organizzazione inter¬ 
nazionale ». 

A parte la giustezza delle riserva 
sovietiche sul piano Marshall che 
oggi l’ultimo uomo della strada può 
verificare, rimane U colmo di questa 
affermazione tranquillamente am¬ 


messa dal giornale di Sforza secondo 
cui il rifiuto sovietico * di mettere 
l’economia dei paesi curo;^' in di¬ 
pendenza degli USA » significa c co- 
tonni di restare indipendenti da ogni 
organizzazione internazionale »! 

E' un colmo che si spiega solo 
con la voluttà di chi da un pezzo 
si é obituato a vedere tutto il mon¬ 
do e ogni sua organizzazione sub 
specie Amerlcae! 

Saragat e PIU8 

L’on. ftapelli, incontrando l'altra 
sera alcuni giornalisti di sinistra, 
non ha voluto mancare l’occasione, 
maligno com'è di raccontare * l’ul¬ 
tima* sui piselli, c Sapete — ha 
detto — come Saragat proporrà che 
si chiami il nuovo partito risultante 
dall’unificazione? Partito Italiano di 
Unità Sociallstm: PIUS. la omaggio 
ai Papa*. 

ASMODEO n 


te il 18 aprile. Di fronte agli 87.690| questa unità sindacale, si aggiunge, 
voti ottenuti dal Fronte a Raven¬ 
na ci sono le 100 mila firme rac¬ 
colte dai partigiani della pace. Lo 
.■^tc.cso si può dire per Roma, che 
già aà circa 30 mila firme più de» 
voli ottenuti dal Fronte, e per Na¬ 
poli che supera di 10.000 i r.sal¬ 
tati del 18 aprile. 


Continua lo sciopero 
dei lavoratori del mare'; 

_ li 


e indispensabile per la sicurezza 
della navigazione Perciò la Fe¬ 
derazione stessa « non può c non 
ceve accettare — circa l’agilazior.c 
in corso c circa le trattative coi mi¬ 
nistro Saragat — l’intervento di 
esponenti che dicono di rappresen¬ 
tare altre crganizzazicni sindacali 
rr.anttimele quali tra l’altro «non 
( hanno alcun seguito tra la gente dei 
I mare. La Federazione portuali ha 
chiamato tutta la categoria a espri¬ 
mere la loro fraterna concreta so- 
idarietà ai mariitimi in lotta. 


Lo sciopero dei marittimi prose¬ 
gue senza soste nei porli md’.cati 
dalla CGIL e dalla FIM. Nessuna 
nave ha pre'o ieri il mare, nè a Ge¬ 
nova o Savona, nè a Napoli, 

Ieri mattina Saragat ha d.scusso' 
a lungo con De Gasperi a Mcntcc.-' 
torio. Al tor.-nine del colloquio ù 
ministra «socialista., ha dichiarato, 
che « lo scoperò ostacola la possi- ■ 
bilit» .rifila soluzione del prò-! 
blcma..! j 

Saragat s; è poi incontrato con j 
Di Vittorio e Giuhetti. I due din- ' 
genti Sindacali hanno fatm presen- 
tc che — per decisione degli orga-, 
ni responsabili — Io sciopero totale \ 
è per ora limitato a Savona c Gc- 
nova, mentre a Napoli è parz.ale, 
e a Palermo e Bari è stato sospe.'O. ' 
Un nuovo incontro lo si avrà doma¬ 
ni alle ore 17.30. t 

La FILM ha emanato ieri un co-‘ 
municato, smentendo nella maniera j 
più recisa che questioni personali' 
possano avere determinato il suo* 
etteggraibento nei riguardi di altre 
organizzazioni sindacali Sta inve¬ 
ce il fatto incontrovertibile — d.ce 
il comunicato — che i marittimi so¬ 
no tutti uniti in un’unica Federa¬ 
zione e che perciò nel campo sin¬ 
dacale marittimo da oltre 40 ann. 
(indipendentemente dal periodo fa- 
.scista) esiste sul serio Tnità sinda- 
crle dal Comandante • al" mozzo,»; 


Glandi manifestazioni 
dei giovani per la pace 

O^gi in tutta Italia i gio¬ 
vani c le ragazze si raccol¬ 
gono in grandi manifestazio¬ 
ni regionali per reclamare 
lina politica di pace., per 
chiedere che il denaro desti¬ 
nato alla guerra sia stanziato 
per Tedifcazione c l’avvia¬ 
mento professionale, per Io 
sviluppo delia gioventù, la 
sua salute^ il suo pane, il 
.«Ito avsenire. 

A Torino parlano i com¬ 
pagni .Sereni e Lizzadri; a 
Milano. Terracini e Moran- 
di: a Genova. Basso; a Bo¬ 
logna, Gitilo: a Bari, Nenni 
e Berlinguer; a Palermo, 
Bucci; a Catania, Li Causi c 
Pcrtinì; a Foligno, Gricco e 
Rosetta Longo: a Venezia, 
Marzali; a Terracini, Griso- 
lia, a R. Calabria Pajetta. 



li bandito Giuliano 

vedono e conoscono. Cosi mentre 
i cniabinicn vanno pcrfu.s.rnncìn 
monti e valli sotto la piooyia e hi 
neve, avviene clic il capabriganie 
ricercato stia tranquillamente sver¬ 
nando a Palermo stessa c non sem¬ 
pre nascosto ... 

Jn quegli anni numerosi briganii 
agivano in Sicilia ma nessuno rag¬ 
giunse la fama- di cui gode GhtlUiiin 
oggi, dopo circa cinque anni di atti¬ 
vità. 

Nella discussione che si c svoliti 
vei giorni scorsi al Senato sul ban¬ 
ditismo siciliano, il Ministro Sceiba 
ha dichiaralo che Giuliano e sem¬ 
plicemente iin fenomeno di delin¬ 
quenza comune senza alcun nadcf:- 
tellato politico. Pertanto il governo 
e la maggioranza governai ira non 
hanno permesso che m Sicihn .«n 
recasse una Commissione parla- 
mentare d’inchiesta. 

Perchè il governo non vuole c/ n 
sia fatta completa luce sul bandi¬ 
tismo in Sicilia? La verità è che ri 
sono troppi fatti i quali documen¬ 
tano che la situazione nelVJsoln 
è diventala ancora pu'i grave ài 
quanto non era nel 1876 all'epoca 
dell'inchiesta di Sonnino. 

Quali vantaggi mafia e classi' do¬ 
minante ricavano dalla esistenza 
del brigantaggio? Quale conniv(,i- 
za esisie ira certe correnti polili- 
che_ mafia, polizia e banditi? 

Comincirtmo con l’episodio Mes- 
sanc-Ferreri-Gianlombordo. 

L'ispettore, 

il bandito e il capitano 

Messana era ispettore generale di 
P.S. in Sicilia; Ferreri un compo¬ 
nente della banda Giuliano, confi- 
dfvto di Messana; Gianlomhardo 
un semplice capitano de: carabi¬ 
nieri. 

Il ccpitaro Gianlombarco ccmcn- 
dava, nel 1947. la stazione dei CC. 
di Alcamo dove la mafia era cd r 
cnr.ipotentc. Da anni egli si era 
ficcato in testa di voler prendere 
Giuliano e. per raggiunacre lo rro- 
po, lavorò intensamente; quando 
ritenne di essere sulla ria buo¬ 
na, andò a Palermo rd es^.ose il 
piano a Messina, ispettore gencrnlr 
della PS. in Sicilia: il capi’nno sa¬ 
peva dove Giuliano si sarebbe re¬ 
cato una certa notte per incassare 
la somma imposta per un seij’ics'rn 
di per.sona. Colpo sicuro, dunque. 
Egli andò infatti a Palermo a nfc 
lire solo per formalità rli'Ciphnarr. 

Messina lo stesse c sentire fino 
in fondo e poi gii disse; 

— Tutte sciocchezza, egro capi¬ 
tano. Meno mal» che mi crete ar- 
nisato. Con la rostro azione irrrr.- 
teta avreste xictuto mandare oli ni'i: 
tutti i nostri piani. Sono io »«Uc 
tracce di Giuliano. Sarò in ad ar¬ 
restarlo. Vi ordino di non rr.Jcrcs- 
satvi della rosa. 

Fu dopo quel colloquio che Gian- 
lombardo rubi due attentati da par¬ 
te di Giuliano. Perch.' questi im¬ 
provvisi attacchi del han.'fifo'’ Come 
aveva saputo costui che il rap-tano 
Orerà un piano per arrestarlo? 

Dopo i due attentati la lotta tra 
Giuliano e tufficiale dei carabinie¬ 
ri divenne (Tunsi Jin fatto personale. 
Gionlombordo. malgrado l’ordine di 
Messana. continuò ad agire per pro¬ 
prio conto e in tutto segreto fidnn- 
RICCARDO LONGONE 
(Coatlnsa In 4.» p»to l-a colonna) 
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Paa. 2 - «L’UNITA’* 


RISPONDA IL PREFEHO! 
VUOLE 0 NON VUOLE 


../‘i ■ ^ ■;, 


» *T{ ; 



Cronaca di Roma 


(HE VENGAHO ASSISTITI 
I BIMBI DEllA PROVINCIA ! 


AtSCUE LE IRAItOKIE AL VASUVVIO 

La mancanza d’acqua 


UD diSOCCUpstO disgustoso episodio sul diretto bolognaroma 

Si uccidejijiiarticcioio jjn sacerdote sorpreso in treno 

Una tragedia della miseria è avvenuta » 

“ Bienfre violenta un quindicenne 


yina miiinaccii'a pi 


:ir 11 ÌWIlìi 


Statuario e Capannelle alTasciutto • Una 
pompa che si è bruciata troppe volte 


La scarsità di ncuua, nonostante intmu’rrà la sei. ^lonamle dfirf'siiuilnto. 
lo abslcurazlonl deirAssessore al Tee- l'ure nella tuornala ili aorarina 

nologico, sta incttcnUo In subbuglio Utn^o Ir sr/iuiiiti uisnnhler co$litiilitie 
Interi quartieri. In questi giorni si drlla ftileraiiime (iimianile: Ilor^ii ore IO 
sono verificati veri e propri pelle- li-ranca .Incili), l‘i< truluta are to (Irancu 
grliiaggi di donne alle poche (onta- l{ai>arelli vice feerrlana della FCICH). 
nelle pubbliche che sono ancora In 1 rulli) ore 19 iDe i’ariaì. 
giudo di versare un filo di acqua. - — . ■ — —i 

In certi quartieri la popolazione è „ i 1 ji 

stata ed è costretta a prendere por- • ”rOSC£?‘llC HI lOltil 
fino il tram por rimediare un fiasco i • i t i«i» 

di acqua. tici lavoratori edili 

E non .solo nelle famiglie sta ve- 
riticuiido,si quc.sta tragedia ma anche 
nel locali pubblici. 


Una tragedia della miseria è avvenuta 
alle 21 dciraluo Ieri sera al Quartlccio- 
lo. L'operaio disoccupato Michele DI 
Carlo, sinistrato di guerra, nato a Mon¬ 
reale e abitante al lotto 7 della borgata, 
si è gettato daH’uUtmo plano dell'edifl- 
clo, rimanendo uccLso sul colpo. Il DI 
Carlo aveva perduto dieci giorni fa un 
figlio quindicenne, ucciso da una malat¬ 
tia e dalle privazioni In questi ultimi 
tempi la famiglia del povero disoccupato 
era caduta nella più squallida mhcria. 
Nelle tacche del .suicida sono state tro¬ 
vate .soltanto trenta lire. 


L’osceno individuo tenta la fuga gettandosi dal Gon> 
voglio in corsa - La Questura naturalmente tace 


Getta la moglie dalla finestra 


vate .soltanto trenta lire. ! T-'f* disgustoso episodio è-accaduto tie sul posto Condotto In uno seom- 

leriH-rra la sez. fiioi>aiiite i/eil r.ii;uii!Jio. | t,ul diretto 75 . prove- parlimcnio appartato, il sacerdote è 

niente dalle stazioni di Bologna ed vlato Invitato ad esibire 1 documenti 
Ancona. Tre viaggiatori, tali An- c ideiuiticuto per don Quarto Jo- 

.. __ torlo àfalarottl. L'ugcnlo Cetottlnl e renz. Quindi egli veniva dichiarato 

i/iarrlli Ilice necreiaria della KICH). AUe o^e 2 di Ieri mattina fe Stata triuscppa Balestra, proventeml da in anesto. 

ulli) ore 19 (De < ariai. ri'-oyer^a ni PollcHnico la trentenne cupramontana (Ancona) sorprende- AU'altezza di Stlmlgllano, npiiro- 

no°ni iTdòntia Snto^^ scompartimento un fittando del fatto che 11 treno ave- 

filonl e.scorlate alla regione .scapola- sacerdote mentre compiva atti inno- rallentato la su» corsa, 11 sucer- 
rf sinistra, ematoma afla regione sa- ininabill sull.i persona di un raguz- dote è riuscito a sfuggire alla sor¬ 
ciaie e frattura della seconda ver- zo di 15 unni figlio di un pento vcdlunzu degli agenti della Ferro- 

- iKi) «o agrario di una delle tenute del yturlu e u gettarsi fuori dal vagone. 

La lotta ingagEÌata da^li adlU per principe Torlonla. che era salito 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

D0.MF.MlV 

Lt reipoatt^iil icmotiiiili titllc -c/uni di i ; 

r'itli t» À'Il'S'ifi) vino fontn-ilo (I, r Ir 1(1.’to M M • 

Kisl,. zT unz ti’inior.c ijinitzli'. Si') j\r.,un> fi fi IH 2) Il I 

Huizli lu'MjD I,- riunumi --v; itilo ['or soUin' IH Il I 

Slitili: c,'.'n.nl'i^innc di liinro alle lì tn iH 

IVdoraiionf. M H - 

! ttgrtliti, jli orjiaiitatÌTi, jli ijit-prop J B ^ 

dolio .«moni ilol jirimo. tmo. ijurlìi e ijuint.'i ■ 

-otturo, H prozìi m ~ I ■■ 

1 rMponiàiili Alila piopijiaA» Aill» cale- m 

gorii: «ulolormlttaxit ri. i--.riril ri. hir.tiri. B 

fK’tlriri. forrnviori. iril'U-u, -titili. m Bffl ’P 

-fruii pjSblici, allf 17.HO ii lVlorjiio.no. , B H *91 

0 ITI II II I i 

Si^ttUti di StiìDui M ■ H H ■ B H B B 3 

Agit-prop 11 ~ à ^1^1 B B B m B h| 

Oiyaiiitiliri Ai Siiion» in l'>>! V «BAH 

Reipositbili AtlI» rtgtii» alto I7 la Fi I. 
hpotlori di città ilio l‘l in lui. 

IL‘gruppo frofagandisti della fe piazza fiume corso UMBERTO 

OERAZIORE E' CONVOCATO PER MARTEDÌ' 

ALLE ORE 19,30. 


/scampoli 

PIAZZA FIUME CORSO UMBERTO 




l/altro ieri inlalti, prsciio la isede ottenere il rinnovo del contratto Ce^arlnl ha diohlanito di essere treno In una stazioiie tntenne-jpj treno ^ stato Inìmedlalainente 


delTAs^sociuzlone Ki:itoranti Trattone lavoro proseguo nelle formo UssateU^p ^0 'gettata dalla finestra dal ma- tra Ancona e Roma. 


tennato con il campanello d'allur- 


o affini Ai è tenuta unu u.ssejnblea (tallo organlzraztoni sindacali. An- rito Gaetano Lisa, durante un di- Il fatto ha suscitato un'ondata polÌ 7 Ìotll e ferrovieri si sono 

plenaria del proprietari por decide- tjt,n,anl mattino si riunirà in verblo. L'uomo i- stato arrostato dal indignazione tra 1 viaggiatori del uU'inse-ulmenlo coadlu- 

s7„'r§„7,crr'-„sis. »«';•« •j'r-’L''!,'"' ri' t, “T'r 

La di.scus.-.ione è stata molto am- rcttivo dello Federazione Nazionale finestra, limirandosl ad aminettei-e brigadiere di I clizia e sol pochi mi.iuti l osceno Indi- 

pia ed è stato rilevato che se le uose Lavoratori Edili per esaminare l'op- donna era caduto durante la bratto teniiie.stlvamente all Ira di co- ^.,dno ò stato riitiracclnto. rlcondot- 

contiiiiieranno ad andare come ora portunita di intensificare l'asitaziono.icoiiuilaziono. loro che volevano dargli una lezio- treno e rinchiuso in un carro 

nelle trattorie e ristoranti ai creerà ... ... .. 
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RUilPASQUiN9.3;4 5^ 

^ AHCjVJAJDèU'iHlNA 


una situazione insostenibile special- 
niente dal punto di vista Igienico. 

La seduta plenaria .si ò conclusa 
coti l'approvazionfc airunanimltà di 
un ordina del giorno nel quale .si 
clilede alle aziende ercgatrici di as¬ 
sicurare ai locali pubblici almeno 
quel minimo di acqua che è indi¬ 
spensabile per l'Igiene. 

Intanto l’acqua — dopo es.scrc 
mancata per tre giorni a Glanico- 
lense — da ieri manca alle borgate 
Capaniielle-Stntuario Per 1 bisogni 
della popolazione 11 Comune ha ri¬ 
tenuto opportuno inviare un solo 
carro-botte che naturalmente non ha 
ufTatto migliorato le condizion. 

Per Gianicolcnse dove l'acqua è 
tornata ieri e speriamo In modo du¬ 
raturo il ragionamento è un altro. 
Non solo non si sono visti i carri- 
botte ina 1 continui stacchi d’acqua 
stanno preoccupando la popolazione. 


MACABHA SOOPKU'l’A NICI PliESSl DI P. MAMMOLO 

Uno sconosciuto rinvenulo in una buca 
cun una pallottola di pistola nel cranio 

La polizìa incerta tra il delitto e il suicidio - 150 lire, 3 chiavi e 
un fazzoletto trovati nelle tasche del morto - Nessun documento 


bagagli allo scopo di prevenire ni- j 
tre fughe. Alle 7,50, Il diretto' 
75 è giunto a Roma, fermandosi al | 
binarlo 10 della Stazione Termini. Ilj 
Commissariiito ComparthnenLule. su- \ 
ulto Informato del fatto, provvedeva 
a stabilire un servizio d'ordine per 
rlspariniate al prete l'onta di pas¬ 
sare ammanettato tra la grande fol¬ 
la di viaggiatori che gremiva la sta¬ 
zione. 

Quindi Don Jorenz veniva fatto 
scendere c tradotto furtivamente al 
Commissariato Compartimentale. Do¬ 
po le formalità di rito. Il sacerdote 
veniva caricato a bordo di un'auto¬ 
mobile e. In gran segretezza, tra¬ 
sportato in Questura e di II al Vlea- 


SiìOlMANA DEL LENZUOLO 


DI COTONE naiuraie ... 1 Posto L. 980 - 2 Posti L. 1490 
DI COTONE candido ritorto 

orlo a giorno ..... 1 Posto L. 1450 - 2 Posti L. 2950 
DI LINO MISTO taglio di m. 3 

cito 150 cm.L. 2850 - alto 240 cm. L. 4800 

DI PURO LINO tagl o di nt. 3 

alto 180 cm.L. 5550 - alto 240 cm. L. 7750 

ANTICA CI3SA DI FIDUCIA 

CORREDI - MAGLIERIA ESTIVA - CAMICERIA - ASCIUGAMANI - TOVAGLIATI - TAPPEZZERIA 
TRALICCI - LANE DA MATERASSI <- PREZZI VERAMENTE CONVENIENTI 


riato Sembra che l'avtorltà ecclesia- ' 

Ifn oscuro fatto di sangue, sul qua- del Commissariato S. Lorenzo. Alla xila. Uinrhi. Pjjluni. Siriea. Bojno. Om.-a. stieu. vivamente preoccupata per 11 

Sembra che la ragione della n'ari- ]e nè la Polizia nè 1 Carabinieri so- presenza del «naglstrato, il cadavere Mi.jban». Motor. oH l'.l-l-. "ai'on liibini. g^ave scandalo, si sia affrettata a 

cala erogazione di questi giorni e di no ancora riusciti a fare luce, e av- veniva rimosso. SI scopriva allora, l'jlfimi. (i.ncr. lur.-Ji •-< <>r«- IS 1 .<i.l.. i ..retni-A « ii «nfArrinfe * «i kHi no 

tutte le altre volte sla una pompa vernilo ieri sera nel pressi di Ponte celata sotto 11 fianco sinistro, una Ftrroirini peniianiti; ikmini ore 17 ri» ■’I ‘'ymre » saetiuou. e ai si a uii- 

dl proprietà doll'A.C.E.A., sistemata Manunolo. Verso le 19,30. una p,T'- pistola « Browning « cal. 6,35, con tre giri 30. adoperando per far figurare che 

al serbatolo di San Pancrazinne che taglia di Carabinieri rinveniva, alio cartucce nel caricatore. . _ Don Quarto Jorenz era stato scac- 

•si brucia con una certa facilità, imbocco di via Rnilaele Mngcttl. alla Sul misterioso e macabro linvcnl- ciato dalle file del ministri di Dio 

creando situazioni Insostenibili. Ed altezza del km. 10 della via Tlburtlna mento, la Questura ha emanato un CONSULTE POPOLARI nrima rieirenlTinlo avvenuto sul tre- 

11 bello ò che gli utenti non sanno a Valeria, Il cadavere di ini uomo, con comunicato aU'1.30 di questa mattina. ,, * ‘‘ u - 

chi rivolgersi. La Società Acqua Pia una pallottola nei cranio. Dal comunicato si rileva che la Poli- APPIO: tutu i cittadini eri quinifrc mn» no bembru comunque che 1 arre- 

Marcla. che è la distributrice del n cadavere giaceva in una depre.s- zia e i Carabinieri sono ancora in- invii.ui jd inUm-nire ai dibjttit.) che aera stato .sin stato già tradotto a Re- 

quartiere .scarica la respon-sablTItà gjone del terreno distante circa 20 certi tra il delitto e il suicidio. An- lun'i» d.uiani noi l«f»n dfjl» lomulta liijw- (fjnn Codi e denunciato in stato di 

.suH'A.C.E.A. c l'A.C.EA. dichiara rnetrl dal oiaTTO stradale. Indossava che per quanto riguarda l'identità del Imo ‘o. ua Oiazin iwliie ... arre-stato alla Procura della Reput> 

povero morto si brancola completa- ' bllca per atti osceni in luogo pub- 


METRI 


iiuirA.C.E.A. c l'A.C.EA. diehlara nietrl dal piaTTO stradale. Indossava che per quanto riguarda Videntita del ua 0/azio . 1 . 

che pili di fornire 11 quantitativo soltanto un palo di pantaloni co'.or povero morto si brancola completa- - 

di acqua .stabilita alla RIarcla non verde chiaro e ima maglietta bianca unente nel buio. ■ • 

può fare. E tra una contestazione c le maniche lunghe. Nelie ta.sche ^ . ? stato comunque tra- I fjgnj|A|» 3 |i 3 (OnarCSSO 

1 altra la popolazione deve rlnun- aveva che riochl biglietti da 10. sportalo all Obitorio, dove sara sotto- • pwiijiwiiaii a 

dare a lavarsi. In tutm^50 ìl^^. tre chiavi c un Posto ad autopsia. Le indagini prò- 

fazzoletto. Nella fronte, a pochi con- seguono. . 

tlmqtrl di distanza dalla tempia de- ■ 

stra, c'era un piccolo foro tondo, dai Cj i in rumnijlAnlSn 

quale ora uscito un rivolo di sangue, Jl 6 IHIZIdlB Ifl LaltiPtuOgilO 

111 glia a rorineuo S'ie deVvoifd. "" ' ' ' - - 

I Carabinieri, dopo avir provvedu- 
St fiiiil^icrà nfiii a l'iirniello una firande to a piantonare il cadavere, avver- 
rai.ic^na delle forze ffiouanili della zona tivano. la Procura e la Questura Cen- 


a ........... e per corruzione di minorenne. 

pCnSiOndll 3 congresso £■ suiirenuo sottolineare che la 

. . , . , ,, j , - o • I • I . Polizia fel è ben guardata dai dare 

Atrà lu»go ogqi nn locfii atl C.R.A.L. Aulo- __ 

rroimnTisri in ni«Mj S Croc» in Ctrois- alla btam])a dell edificante 


LL’ANTEGU 


I giovani deii'Esquilìno . 

in gita a Forinello 


Si è iniziata in Campidoglio 

rasseinblea dei Conni ni 


raiidina delle forze giouaniìi della zona tivano. la Procura e la Questura Ccn- P't* iiiatiina iicllii bal.i della 1 rotuino- 
in pri’iiarazione delta marcia della Pure trale. Poco dopo giungevano sul po- .'via ni t aiiiimloglio m 'tino iimiigur.iti 
e della f.'iDiuiid'i i7ie uvrà luogo a l{oma sto un sostituto procuratore, un fun- ' laxori dtll .\-«cmblc.i tioiuT.ile dell Ai- 
uri nrojjìmi giorni, .tifa nianifcf(azione zlonario della Mobile e 11 dirigente -irtir.iJninr N.izuiiiiilc dei Loiiiuin. 

.Ni'l pomt'riggui 1 .■X—fiiihlra ha runti- 


' lerrotr«mTÌeri in pUiM S. Croce in Cerasa- svuuip» ueii euim;urii.c 

Ismnie il Congresso prorinciale ili Pensionati, ejtlsodlo. Noi ne siamo venuti a co- 

noscenza attraverso 11 racconto che 
cl è stato fatto do alcuni testimoni 
fERROVIERI; questa initlina alle 9 pre- oculari 

di**arnjniff«iont'’’den« 'trioni' Questura e il Commissariato 

Sono fenuli a parlecipare; i consiglieri ge- Compartimentale, interrogati In pro- 

nerali, lesionali, le commissioni interne, posilo da alcuni giornalisti, si sono 

i capigrappo. dichiarati assolutamente aU'oscuro 

■■ della faccenda. 


ALL-AERO PORIO DI C l AMBINO 

Nove chili di cocaina 

sequestrati a un americano 

La preziosa droga era nascosta nei doppi-fondi di due valigie 

Nove chili di cocaina sono stati Centrale di S. Lorenzo. I.a Polizia 
sequestrati ieri pomeriggio nel mo- Tributarla è stata informata del se¬ 
mento in cui un apparecchio di linea qnestro e Interessata nelle indagini, 
stava per prendere il volo dail’Acro- Si sospetta che la cocaina scoperta 
porto di Clamplno, diretto negli Stati ieri pomeriggio a Ciamplno facc'a 
Uniti. p.irte di un vasto traffico, nel quale 

La scoperta del prezioso stupefa- sarebbero implicati numerosi Indlvl- 
ccnte è stata effettuata dall'Ispettore dui residenti nelle più Importanti cit- 
Cr.po delia Dogana Oscar Bottoni nel- !à dell'Europa occidentale, 
le valigie del cittadino americano '■■ * ■ • ■ — 

Vincent Trtipia. figlio di italiani enfi- Anfii ci iltaimiira fa 

grati nel Nord America e residente UgSI « inaugUld Itì icCe 


iniatu i suoi lavori cil ha olrttu rUfficio 
«lei Congresso clic è risiili ,tio così coni- 

|)i>sio: 

.Siniiuco (li Hoiiij. ing. IlelK'ccliini, l’ro- 
Sindaro a\\. .\nilreoli, As-cs-orc del Co- 
mune di Milano, r,igiiora Caldura, e Sni¬ 
daci di Bologna, Torinn <• Salerno. 
Quindi rAj'Cnilds'J Ini itiuiulo la di- 


PICCOLA CRONACA 




ESEMPI: 

Fantasia coion® stampato L 79 
Seterie stampate . . . . L. IIS 


BOLLETTINO DEMOBHiriM 


nssion,. (lei vari .arlu oli del nuovo sla-143. ftwirnins 47; làti Borii 5. Morti: maschi 9.1 larin. 


.Vati;- maschiI < ri’aità • e «lei rompagai delia swicne 5a- 


SOLO ALL' 


tulli che deve regolare randaincnto del- ic.tmine 2.V Malrmoni l.'i. FARMACIE DI TORNO - Flaminio: v.Ic Vi- 

l'.\ssociurione. BOLLETTI.S'O METEOROLOGICO • Temperatura gnida {'9. Prati, Trionfale: v. .tndrra Dnria 

Nella serata il Sindac<i di Unma ha of- massima c minima ih ieri: 21.S. l.'>.2. Si pre- 2S: ». Scipioni 58; ». TihuIIo 4: v. Mariaiii!.t 
/erto ,ai parlrcip.inli .nH'.VsM'niIdea. nel veJ'ino innunilamonti irregolari r le.mprratura fiiaaigi 3.3: p.ia Fola di Hienin 31. Trm, 

l’ala/ro dei (h)ii«ert,itori e ne.uli attigni (iu,isi stjiior.tna. Mare Irggrnnrrtl'’ messo, Campomartio, Colonna; ». R'.)4'tta 24: ». drlla 
giardini Iioll.aniente illnniinati un rìce- FILM DA VEDERE - • in ni .m» della Irgge • t'rncr 10; ». ToinarolU 1; p.ia Trr»i 89; ». 
xiinento ni quale .sono interxennti anelic ai ('rislalln e .aH’Oiivn; . Inai diflirili j ai Tritone 16. S. Ettjiathio: p.ia fipraniri 96. 
membri del Ì;o.erno e rappresentanze di Fi.nlana: « tmlrln • aHT.mn<-rn. Regola, CampiitUi, Colonna: ». Tor Millina 6; 

Enti c di Assneiarinni. ASSOCIAZIONE NAZ. FAMIGLIE CADUTI IN P-z» Famr^ 42; ». Pie' di .Marma .\4. Traila- 

—— . ■ - GUERRA - fiumani alle 17. nella 'aia dell'Or- »era; ». S. Franrcsro a Ripa 121; ». della 

.t.irADMID Miliiare fsjlila dei firillo .37» atri SeaU 23. Moati: ». Trhina 11. ». Saiin WM ATntSÈfìktttt i nnilllllllIllllimillllllllllIIIIIIIMmiimilllllllllimiIimmimillllUimmmil 

QlOafllfO sull AKMlK lur-jn ras«rmh!ea generale <ki '■ii'i deUMs-so- min 2I.>. Eignilino: ». Catnnr 6-3: ». Regina Iwl U I KIIWIIINIII I 

Il ^ J II r II riaiÌD.ie .Vai. Fanòilie fadjti in ijnerra per lì;ov.inna di fialgaria 72; p.ia Viitnrio 116; 

alia Casa deila tUllUra dìsrulere m nr-line del giorno da tra-mrliere ». Emaa. Kilihetio J4.ó. Sallnitiase, Caitro 

si governo rignar.iantr Tideguantenlo delle p»n- Prolorio. LadoTÌii; ». XX Srtiriahrc 47; ». ___ 

sioni di guerra. Tatti i si.ri fono inritali a-l S. Martino della Biilnglia S: ». l'aslrlh-iar- OllMO 1 V UH ■ Wlllt# 

Si è tenuto Ieri alla Casa della inimenire. ('<> 39; p.ia Birhrrim 4‘t. Stlario, Noars- 

Cultura dinanzi ad un foUiìslmo ed REVISIONE PATENTI - RirorJiamo ehe il f«no: ». P-i 37: ». Anrnaa 3ei; ». Uerlnloai .3: Avendo con facilità la sposa con- 

attenio pubblico l'altesa conferenza termine utile per la rexìsionc dell- patenti v.Ie Ooriita .56; ». (7. U. Morgagni .38; v.Ie clnfate» nH Jlì'-^,.eneAn 

del tcn. col. Andrea Pinzi sul disa- ,ea,!e impDrrgahtime.-ite il .30 Torrente. XXI .tpriir .31: p.Ie Protinrie 8; ». Tr.po- f^’^to ette mancando al accordo 

stro dcfi'ARMIR Dopo l'or.itore che NOZZE - (J^e-la manina il rompagno Turrhi h 2-1». Celio: ». relimisaiana 11. Ttittccio, ® bOn tJVeva ordinato fi_ ve- 

ha fatto ufi attentissimo e documeti- 'jnir.à in milnmenie 1 eompagnì Maria Sinar.uì Oitienie; ». (Klienee 287; p. Texiarrjo I.S, Stilo da SUPERABITO! Servitevi 
tato esame dello condizioni In cui n Alberto fiero (ìalli. V:»ì,ssixi auguri de Tihnrtinn; ». Tihurtina 72. TsittlUD. Appio, anche voi da SUPERABITO V'ia 
erano costretti a combattere 1 sol- Intino: ». Taranto 60; ». Britannia 4. Pttn*. Po 39-f angolo via Simeto. Confe- 

itino, Laiicmo, TerpigniHira: ». del Pigne- z;oni pronte e su misura. Stoffe di 
to ... ». Torpuniltara 47. Milfin: ». Boi- ZEGNA. MARZOTTO, PRINCIPE, 
bri.) .3-.; v.lr Angrl.ro 129. Moat» Sacro: 


j Y, EMANUELE, 77-79-81 - Angolo Y. Monteroni (ali'Argentino) 


.uiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiniiiiniii 


Vincent Trupia figlio di italiani enfi- Aflaì (f ìnSUflUra Sfitffi (ièr tcn. coL Andrea Pinzi sul disa- 

gratl nel Nor.1 America e residente «891 >» IHdUyUId Id ICCC dclFARMIR Dopo Foratore che 

a New ^brk. L Ispettore Bottoni, In- Hplla Sa 7Ì0IW> OrPllPtiillA ha fatto tilt attentissimo e documen- 

defilé vallgS^ha avmm ^ 3 02 Offe Ff 11651100 

zione ehe l’americano ccresKe di evi- Questa mattina alle 10 11 compagno Ot- ° ^^vietira 

tare una visita accurata *1 suo ba- tavlo P«lorc inaugurerà. In Via Porte Italiani nel! Unioi^ Sov et c . 

gaglio. ■ Braccio 1. la nuova sede della sezione 'iella raecaprtcclante IrrCsponsal lllà 

Insospettito dall' atteggiamento del del PCI di Prcne^^tino. Alla inauguraziont ^ Imprepara7ione Stati - la^wn 

Trupia, il nostro funzionarlo ha prò* sono Instate a partecipare con una loro ^ tutta la veccnia Classe 

ceduto, con rausilio deirispcttorc Cc- delegazione tutte le sezioni. ocl nostro Pneve. hanno preso la 

sare MnstrcIIi e dei commessi Gino Nel pomeriggio si svoiger.A una festa parola numerosi presenti tra 1 qua.i 

Fini e Michele Carlone. ad una mi- popolare alla quale interverrà il com- du ex cappellano militare, padre M-ac- 

mizlosa perquisizione delle valigie pagno Natoli. carene, che hanno ricordato la ira- 

delTamerlc-tno e, dopo averle fatte ■ glca ritirata del '43. e l’aiuto offerto 

vuotare, scopriva che esse erano for- Il fAMUAfifin fin! fiirailr! fAitiifitnili nostri soldati dalla popolazione 
nitc di doppi fondi, nel quali si tro- ” WniCtjnU PCI qUdH II ICmniimil russa. 

u'iià^''DOh‘eMna'’* b&^ca'^^^ch^^a^^un Dome precrdentrmrnle annunriaio avrà ^ J* J ll'llini ».-«».r> 4 , 4 , x» sclxx.u.. 

.Xuiar o controllo ?LsuBava Ler2 »-*<» *” NUOVe SClll dcII AHPI [f^S^i-ingres^h rin^ 'a 4 

cocaina. Nelle due valigie si trova- II rapporto del compagno - rer^crè ^ cltÓg L ?lo *^ùvt nO) 2 

vano circa otto chili della Infernale alI’attiTo femminile c alle aegre- ogg», alle ore ll'.rO. larà inaugurata f t i a i -n a A..; 

‘^'■‘^1:.^*} ® duecento d» ‘ del Paralo,, /n n'a (M (•>/- L.' 175 (festivi l») 2. 


MATRIMONIO 

ANDATO IN FUMO 

Avendo con facilità la sposa con- 


C 0 1^0 i% ]% 1 ]% o 

re: 

PREZZI DELLE CABINE 

Ostia - Fregenc - Fiumicino 

INCRESSO ALL'AREMLF, (a seconda 
delle varie categorie): Lire 60. 40. 25, 20. 
C'.MtlNE (,'zcluso l'ingresso); fino a 4 


c.v) Si-;ap-;one 23; v.Ie Ionio 2. Giuicoltair: 


ecc. Portando la stoffa confezio- 


Pocrift ifi. Gsrbiifflli: t. Maitfurri 4.S, | Dsnsi abiti e tailleur. 


CHIUSURA 
i magazzini 

ASTRO 

svenaonc full» le 
MERCI In 

seferie, ro-r-M, 
inguaici D ii. 
popeline- 


MoBltririt Ndoto; r:rr.>a». Gisairol-n^e. Borg» 
Anrelia: v. l’oariliziioEe. 


Buoni Fides. Vendita anche a 
rate. 


droita. Un altro chilo e duecento t»rie di sezione, 
grammi di cocaina sono stati seque- ^ 

strati in una speciale cintura di cuo'o. nOI* | 2 | tlSIPP 

11 contrabbandiere è stato dlchla- VUllllLI |JCI la paifD 

Tato in arresto e tradotto alla Dogana _ , 

come precedentemente annunciato »» 


alla « Cara del Popolo », in t»a del (ìel- 
tomino 2», la bandiera della Soilosezto- 


MF.TALLURr.ICI! .sono iniziate Ir 
rotazioni per i delegati al congresso 
prr» innate. 

VOTATK E F.\TF. VOTARE TER 
I.A i.i.sT.\ 1 nrxi..A corrente 
m l'.NTT.V -«tlND.ACALE. 


camino * », .a oaai.ie.a ..eoo j 3 L. 99 e 4. L. 80. FlUO » 8 PCT- 

nr f-annllr-ezeri - fiordo - BraoeU.a del- , ^., 5 ^ 235 jso); 2. I» 200. 

1 4.ionazionc .\arionaIe I arueiani di ^ parsone: l. categ. L. 325 (fe- 

„ .. ,, .'•.livl 3E0). 

Sempre nella eiornata d oigi alle ore sroC.LIATOIO O (per Vlniera giornata 
9.70 sarà inaueurata la nanna tede del.a -cmpreio l'mgre.vso); L. 100 per la l. ca- 
Snttoieztone .1.5 P/ fiel quartiere Trior,fa- ^ gj p^j. J 3 j p 80 per la 3 Dalle Ore 
le. in pia Caraccio.o .%. 4 scala F. j 2 m poi: per la 1. categ L. 60. per 1» 


Teatri - Cinema 


TEATRI 

IDIIINO; Nrs-i TzfJita. ere 17. 21: . Va- 
e 'e . — IRD: p.r.'.dn Tralr.’ ?el!j l',;:a 4; 
R nj. tre I>. • L-;;j Ez-» l'.l’j'.Xj • — ATE¬ 
NEO: — BASaiCA DI BUSSENIIO; T s- 

e-r:> .«.afsz:.-» r-rjlr «.re;:.» èi Vn:oz;--. Pe- 
c." ore 21.30 — ELISEO: Fhtrln D.- F:!.»- 
7 ^. ere 17. 21: • N - :i ?aj-> » — QUATTRO 
rONTASE: ere IS. 21.30: • \>i s-n.;-» 

è». 4 jttì • — QUISESO: Xrz:2i tK :.-». crei. 

• 30. 21: .Grji! N.-t-i . — VAUE: r.s.-».». 

VARIETÀ* 

AlHllCBBA: n». e f.!a: F.a:gnJ'et 

— Ainai: r, sa r.T. e ila: H rrl M.- 
.-laX, _ lOTlNELll; »j z-» — LA FENICE- 

• TV r,». e 6:a: filza.:» re.-.» — MAN¬ 
ZONI; r .ay. Krr.'r;» « fc:a: R ,-.a4» «ehj;:.» 

— NUOTO: r..ay. r.v. e Ita. fz’ja.:» <!'«re 

— PALAZZO; cry. Vi—i r R -sigi'ti e £'a: 

1 p g:y.rri i. T:ig i — PRINCIPE: r.». 

• Età; Tre yitii » »•:»» — TOLTURNO; 
era-», r.v. e Sta: 0>b.ri:;io Rrra» 

CINEMA 

AtgMri»; In a .ntzrs» #»r» t:» — llrì»- 
c:it; l;[Zi:o ■«jt Bel.» — AUi: Il hg!:» 
ReS.a Hr-f — laìtsciahrì: firsiAeriai — 
Afrizrini; Ajjizla tal f.inl,) — Arzs» Iti fin- 
ri: fjDTza» in ribelli — Arts» Estiri; II 

Osservatorio 

U Questore ha riipotlo ai nostri Iu¬ 
te rrotatini dichiarando che i pronto 
a ri.-rp. re 1 giornalisti domani aera 
alle IS. Gli siamo grati. Ora attendiamo 
con la stessa tempestività la pahhliea- 
z-.one sul » Messaggero » della cifra de¬ 
nunciata dai fratelli Perrone e da Mii- 
asroU ai fini dtlFimposta ds famiglia. 


g.olperanno ozir. i seguenti comiz, per la ;:v:',, „V‘71 A,r\ f=ror.LIATOIO O (per rimerà giornata 

,,,rr- '■ .comprerò l'mgre.vso); L. 100 per la l. ca- 

Quadraro. ore 10. Fiore; Preda, ore 10. -^'ottosezione .ilSPl del quartiere Trionfa- gj per la 2 e 60 per la 3 Dalle ore 

Rosti; Pietralala. ore tO. De Magistris; taraecio.o .X. 4 scala t. 12 in poi: per la 1. categ L. 60 , per la 

Quarticciolo. ore lO.-O. Franehilliirei; Ca- ■ 2. L. 40 e per la 3. L. 30. 

filina. ore tO.TO. D, Nunzio; CenteceUe. RIUNIONI SINDACALI T turni delle cabine sono .vtabimi come 

ore ir. leporalii; Primavalle. ore 17. Mzlallirgici; z'-i.-abirz pr.'-e,»:]:e--=jlf rtli- eee-je: dalle ore 8 alle 13, dalie 13 alte 
Coazresso .Iella Pare. Lapireirella tiac: Irpea. Alfi Rne-x Ugrij. Ti«i e Ri- 1®^ dalle 16 alte 

Per la cavtodia dei \a ori; tutte le ca¬ 
tegorie I.. 50, 

MEZZI DI TRASPORTO 

OSTI.A LIDO (ferrovia) — Partenze da 
Rn.-na: ore 6.00 6.30 7 7.30 8 8 30 9 9.30 
10 10,30 n 11.30 12 12.30 13.30 14 14.30 
15 1 5,20 1 6 1 6.30 17 1 7.30 1 8 1 8 30 1 9 
19.30 20 20.30 21 21.30 22 23 24, Partenze 
festive ore: 13. 

I trrnt arriveranno e partiranno tanto 
dalla vtazion» L!do centro (prezzo L 120, 
quanto (Jalìa Stella Po'-are (135). 

La .stazione Stei’a Potare è situata alia 
altezza degli stabilimenti DuH:o, Pimius 
e Mediterraneo 

L* due stazioni rovo coltegate con tutt; 
gii .'tabilim'ntl per mezzo di un servizio 
di a'utobij.?. 

FREGFNE (ajtop-a'.lman) partenze da 
Roma: P za Ungheria 8.45 (con preno¬ 
tazione) prezzo di andata e ritorno L. 450. 
V. Castr I Pretorio (.senza prenotazione) 
8.20 9,15 9,25 11.45 12.20 14,35 18.30. 

Prezzo dt andata e ritorno L. 340. Par¬ 
tenze da Fregene: 17 18 19.15 20. 

.ANZIO (ferrovia) Partenze da Roma; 
6.45 7,45 9.10 11.25 13.55 15.05. Partenze 
da -Anzio 16.08 1 8 20,30 21.45. Prezzo 

di andata I,. 176. 

FIU'MICIXO (ferrovia) Partenze da Rc- 
m.a- 4.55 6,10 7,30 8.35 12.30 14.35 Par¬ 
tenze da P-.-umlcino; 16.33 19,13 20,23 

23.03 Prezzo di andata L. 110. 

ArQUE ALBi LF (ferrovia) Panenze da 
Rcima; 7.20 10.40 13. Partenze dalle Acqu* 
Alb ite; 13.20 14.48 16.52 18.46 19,56 22,29 
(Linea ATAO partenze da Roma 7 8,30 
,» 30 10.30 11.30 15 30 Partenze da Bagni 
13. 13 40 16 45 18.45 19.45 20.45 

. . ._ .. _ _ __ S.ASTA MARINELLA (Torpedone) Par¬ 
rei rVlli — D»n» Maschtrt; fije!;» r,'l y- DRnin lenza da Roma 7.45 (St Termir >. 8 

nt» nere — Dell» frifiatit: Il JeKa.) 1 _ (P.zra Cavour}. Partenze da S. Marinella 

— Dell» Tìlt»ri»: Ds» <eau mele — Diaat: RETE Rii>Sl — Ore 9.30; Mjviej l- ip-rj 19. Prezz» andata L, 280. . 

Fu=;gr»»te$ — Dsria; tur» Sivz.aj — Eita; — 10,3); Me-.e» legifi.-i — li.L'i: M!:*ir» PISCINE 

Ithit.fe — CmiiIìi»; Bt=b; - Misà il e-vn- leggera — 14.1.)-. Orfi,-*'.!» Bir.ajr — 16: 

trahbiad-ere — Estclli; c-inor» ir: T.-'*- Mfi.»i da «yereUe — 16.^): Msce» !ejj»Tl FORO IT.ALICO. Aperto daUe 9 alle 19 
pifi - Il i;«a<t.'.> di Saperj» — Earsp»; la — iT.J.i: f»fS'I -J. hilla — l.S.l,); Maurhe spogliatoio L, 400 cabina, ingre.sso 

legione (Vi e.-.>ija3»r. — Exctisitr: F-a;grj.gt(-« brilliati — 19..-i0: Orrh-iir» Riut — 31.0.1; * »» , », 

— Firan»: la »rp.-.h» »!»» — Funai; lo ii -fi-» Pisgq»Ie » Ji (!, I>,' 3 :re::i. '‘^**’** brezzo unico It- 

_ rr—;..-.. __ _v ... OVTV tZzrDB» _ n.. ii. n.... - 7^ 300 


! ANCORA POCHI 
' GIORNI lii 


prezzo (!eiriE-j»zz» — Area! Fìtsc Pre'.l» a 
S. .Astani» — Ama M»»lr»»rit; Mn’.t: .--gii 

per !e stzs’.e — Artsa Qtaìrars: fizel'v 1 
S, Aaranio — Ama S lypzlits- K (felEie 

rerle — Alfaztaa: Aa.-,.-e *»::.> zrra — Ama 
rrezntis»; Tati »! C'.r,'' 3'1'ali» — Art:» St- 
1»:»: Te-,i al j'.r.» (i'iiil.i — Arerà Taraatt: 
P-^;erz-4», (» ,'eTrrit — Arcshale:»: 
r-itro Fzzt'zits — Artsalt: H» <»hj'.>) TA- 
m'i.ra Altari»; (v-.siei:;») Rzrsi — Altra: 
I.a ra«tellizi hif» — Afiaatt: Tette */!- 
(ig-ji.» — Aitnalità; ri .350 — Atgzstn: 
ye;:f r.vc-te — Aarata Ama; la <tp-.'.tt v;»i 

— Axsaaia; Bi’aiz. e. ny. ri», — Barhtrisi: 

Per seajre nz gi^r-) ir-rrz — Btmizi; Ti 

r.T, terA — Brtscaccit: Il grzg yre-z;J — 
Cayasztllt; la rr.:;,'..! MizieT.-:.» - la- 
e.»:t.-» I:al a.l:<tr;t — Caribi: Il terr» .V- 

l.::« — Capra::!»; la !<-g .ae iri e, sìj::j;. 

— Capra:ith»tta; Fe-i.nl i: M;-^i: . Il re 

<1 ditiu • — CntcrtUt; Buzza e »jr. — 
entrala: I trat:eia:i — Cist-Star: A Sa! <!• 
Ti.li — Qaiie: Tirai a ri<a la--. — Cala 

li Rirsza: i yzs'-’h Jeìì’.vtic. e.-ny r.». — 

Balsf:»; La a.vjhe r.'-ra — C«l»Ma: la Lr- 

taaa t b.'-a-ì» — Celann: N'I sire <Vi fa- 
;i;h'. — Cam; tlAFtot' (ìell'iajziao — Cr. 

ftallt: la a-ite <*eliz lejte — Dtllt Falli»; 
f-sl »;3(i la jje.-ri — Dtl Tasctlla: fir,)T 2 -r. 
iti rVlli — D»n» MascAtrt: fijeEa r,»! y- 

rita sera — Mia frariatit: Il Je'.r.s., 1 

— Dtll» Tiltaria: Da» «e-at» piele — Diaat: 

Far-.graates — Daria; Anna Szva.az — Ein; 
Atlaat.fe — Ctgailiia; Bznb; - Misà il e,):- 

trahbizd-ere — Estcll»; la c-inora dei T.-'*- 
pifi - Il i;«a<t.'.> di Sape.-ja — Eirapa: la 
legione (Vi e.-.a4aa3zl: — Exctiiiar: Ea;grj.gt(-« 

— rizaas»; la »rp.-.lia xi»» — Fìanat; lo ii 
ripeCerò — naainia: In aoaiatn» <irò ina 

— Fflfnri: Are» Il tHeaTo — Faitiaa: Anni 

iitteili — Fntna li Triri; I! h-rrn lelci’ 

— Gallrria: Il gran premo — Gitlia Catare 

Igiaa sesta Sirie — Galln: AI ta., ruorio 

— lafizul*: Ab laiiow csaltauR — 


Ixlxns: N);;i i’Orieaie — Iris: I! n’I'o e.r.,)- 
ret ’.e n.«-er Palàia — Italia: A:,ya-;:ic—.-'> 
a M.131 — Mattina: En grz--,-» — Mazzini; 
Raf rz -■■Itile — Mttrapzhta:; Rjjziie ;er- 
Jj:- — Uiieraa: II pr(Ti> ■•e'.i'.r.z-.:', — 
Malfraiisina: -zia A: I ;j--.)li ^e';'.-l i; . 1 - 
!i B: D.'llo f'I y.ri'a aer» — 5aTtci:i: N.i:» 
•li r.zri'i>-) — W»::: Ir. gese i-ili fi-tie 

— Olattalthi: Atli-'t.^» — Oljnpia: 1.' -tu 

g.) — Orfea; FeU.c .l. Sex l-:t — Ottaria:}: 
Buzza — Palettriti: T-.a i- rnz d-.n/v.ej — 
Firiali: — Pla:ttaiia: Terza a ez'^t 

1.1—I — flaza: Sr.-zu -ze — fsWiaaa Mar- 
Ihfrita: fh.c-v-) — Qtlri:alt; Ti t.tt'vrrà — 
QniritUt»; . S'ar iaU . (17.1.-.. lo.i.l. -.'i.Ui 

— Stala; e »ir. — Bai; fiev.^rz-, 

— Rìalta: An ^re <•>;:.) «e;o — Rivali; A-a f,il 
rea:.* — Rasa: F.fi e a.v;i — Baiis»; Pz.- 
■(zjj;» a N-r-ì-Ove-t — Salaria: I e-a-ta.'Cztor. 

— Sala S. Xahtrla: 1-a «.jT.ra .3 tera — 

Sala Unitrta; I trzJT.ezati — Sala=t Mar;ht- 
aita; U preti» .L'’.r;:g»aa-. — Saviia: Il jria 
fr.'a::o — Sstralia: la ».ta — Splaa- 

iar»; T; ulrtre.-,) — Stiiiaa; I pz*'o;i .iel- 
l'i-i.) — Saperciiesa; .'efzii.ae — Triiasa: 
.'eirylle r»-«e — Tritifa: yeirpelle r-e-e — 
Tatcsli: La »'.g:-.ra (Vi tr,y:e! — Tinta: 
Apnii; Vento <-(l»ij;;,) — Ttthanc li Eg',:o 
!t E Ai: H-o-i — Titfariat Atliiule. 

RADIO 

RETE R>i>5A — Ore 9.30; Mzeiei !• urrà 

— 10,3); Mc-.ea legifira — li.C.'i: M!:*ira 
’.eggerz — 14.L); Orei.-*;!» BzT.air — 16: 
Mei.»! di «yereUe — 16.^): Af^ue» ìejjTl 

— 17,J.): fars'l d. hallo — l.S.l,); Macerie 
b:;Ili3;i — 19 ..- 1 O: Orrh-'itr» R:tzt — 31.0.1; 
• fi •» Pisgzale » di (!, I>,'3:tet:i. 

RETE .AZZFRRA — Ore II: Diate e con 
<!i eyere — 11.30: fanioni — 18.?(>: Rad:»- 
rron (ira: Prem.» Ast»® )hir.stif(» d; M.'aia 

— H.I.); Qaiai» spazi» la lana a Ma.-eehiaro 

— 16.,30: Ma'..ri »pfr;st:f» — IS.3.T; Mc»ira 
là hàJU — È0.33: OrchMtra Nzàirl liMa. 


DA LUNEDI’ 27 GIUGNO 

aura inizio la distribuzione di tessati e biancheria 

ad OPERAI, IMPIEGATI e DIPENDENTI forze armate 

A PREZZI ULTRA 111 

calmierati::! 

nei soli 

MAGAZZINI 
FANASCA 

(VIA DEGLI EQUI N. 1 - S. LORENZO) 


SI c 





ALCUNI PREZZI 

FANTASIA per abiti.al in. 

PERCALLE per Testiti.i» » 

STAMPATO sìmilseta.» » 

TELA MARE per abiti (50 disegni) . n n 
CRETONNE per abiti, disegni noTÌtà » n 
FANTASIA doppia altezza . . » n 

TUSSAK per bianeberia paro cotone . n n 
MOSSOLO per bianeberia . . . . n n 
TELA per lenznola puro cotone . . a a 
ASCIUGAMANI cotone grandissimi . Timo 


L 98 
» 175 
A 195 
» 225 
» 275 
A 225 
A 125 
A 125 
A 145 
A 225 


RUOSi 


Altri articoli in seta, lana e cotone sempre 

A Prezà Ultra Calmierati 111 

N.B. - Non occorrono nè buoni nè tessere, basta ap¬ 
partenere alla catagoria LAVORATORI ed IMPIEGATI 


mflGPZZini LARGO BRGGCGCCIO 

semu 

E SALDI 


UIP DGLLO STPTUm 74 
um mGRULpnp, 35 

acQuiSTQnDO DA noi poTRere 

DIUeAIRD miLIOnRRII! 


I 
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rao. 3 - «L’UNiTA » 




■i- ; :': : '-ys; ^ ^ 1 :<ÌM r'>i 


yy, 

w/l •.■'{■,'.• '', 


t(i,iiiC.I:il.i< Ì-> 1 hmi’n l't-’ 


II, HAI,i;n,\'IIJ lllll.A IJIIMI-MOA 


LA SPOSA 


DI TOPINO 


di HONORÉ DE BALZAC 


lUNA GIGANTESCA IMPRESA DJ PACE INIZIATA DALL’UNIONE SOVIETICA 


//onoro Do Cuizac di cui si 
I eli'tjru I» i/iurni u Puriyi 

il ' l’iitiM iiif/ujtttcnai IO inibii, lei 
'■Ha (ameni di niinaiuieic coinc 
• iititalorr di WuUi'r Si oli tJi- 

't(ll cutOM lìciti ()t II JJfOi/o ih 

•lucsta intiinria diede mniiu alla 
1)111 liuiiieujiic di 'tSrene\ de /. 
''O iiTivce I illf tiiveriii ijot de- 
'iitiimeiite ampliala In grimdl'i'iu 
ostruzione de « I.a couirdio hn- 

inuiii*’ V. 

Qui sfa opera ehe *'xiii ’a 
'nolo di Ili l•ulullll assicuro il 
definitilo s/utcAAo di PnKni hit 
? I oiitviiiporiiiiri 

Il rat Conto ctir presi iitiamo e 
hatto lini t C'o/itei dròhituiues » 
una delle iiutoìle di noi elle ha 
le piò snrrqiiidieate e pu'aliti, 
dolute lilla penna di Halzui- 


'l'OSci ;i Diitiiniic 1111 itiriiiiili- 

. iinli/inrio, < liiaiiiitio l()|iiii(>, un 
Minilo iiniiii'iiilo (Il M'Ii'iio i In- 
' iii;;ii>a \.1 '(’iiiinc «unno nuli. 
> oM min ftii ciii liMilti ili Olilo, rosi 
iii<il|M|io (l<i non 's.iiici iliic min 
IMiolii (Il ( oii^olii/ioiic 4 i (|n('i 
Oliseli (li'; 4 in/iiMi che porinsn ad 
iinpucnie, e i o'^i pedalile (hi Iru- 
'.ne pidiKchi ■'ii di nii.i li'ln pe- 
l.iM, e dilelii a im-'sere l^oim- 
neddio. 

\ (pie>lo (.mero di uomo \a 
piopiio <1 ciipilare mi aiiioie di 
donna, la pin desola e linoiia ino- 
irlie elle m poss.i jiensare, dolce 
ionie il sellalo, la (piale per ren¬ 
dei e piaeesole hi sila a >1 fallo 


y 111 .mio, iiieltes.i mila ipielhi ima 



llonoré De Dalzac 

lltliràllii ih Rettali 
in iitid ilatiipa di Maiimel 


incttoau nel 


che le flltre donne 
fare le corna. 

Macché! Se lei poverina. av<‘s- 
se anche avuto la liacchetia ma¬ 
gica per far iia'cere roro, lui min 
.'■arebbe staio contento lo stes>-o. 
e giù botte, così per gusto di 
bastonare, tanlo che un bel gior¬ 
no anche (piell’angiolo di donna 
non ne potè più. e rundò a rac¬ 
contare ai suoi genitori. 

Questi seiinero, e Ini a dire che 
la loro figlia era una stupida, che 
gli amareggiasa re.>.istenza. che 
lo svegliava la notte, ehe quando 
tornasn'’n ca'><'i non gli andava 
ad aprire la porta, e lo lasciasa 
al freddo fuori, che in casa era 
tutto in di-ordine. clic i suoi abiti 
mancavano di ganci e iiappiiie, 
che la biancheria era tot la sfilac- 
ciata, che lasciasa inacidire ili 
vino, che il Ietto .seriecliiolasa. 
Insominn era una moglie buona 
a niente. 

A tutte queste infamie la buo¬ 
na moglie rispose iiiostraiido tut¬ 
ta in beirassetio lìi casa, la bifin- 
dieria jiiilita e raiiiniendata. gli 
■luti del marito ben spazzolali e 
legali. 

— .\h. ma fu mi tratti male — 
ce allora il luariio; — il pranzo 
Il è mai pronto, il brodo è tut- 
•cqtin, la minestra è fredda, il 
.so è senza contorno, manca il 
o a tavola, la mostarda c ari- 
manca il prezzemolo nella 
la, la tosagliii puzza ili vcc- 
s.. persino i capelli si trovano 
vivande! Non .sa fare da 


lei I calzoni, io hi gonnella, bada 
(lerò (he il pranzo iiiiii lo voglio 
in easii ma sotto la pergola, nel 
giardino, lii lo desi appureschiare. 

t, di(e\a (O'i peieliè pensava 
che, *per la disiaiiz.i tlalla cucina, 
ella ima asrehbe potuto uppre- 
■>tiiie bone ogni comi, e così lui 
asrebbe asiilo buon pictcstu di 
liipproseiarhi 

\I<i ella, (hi ipiella salente mas- 
-.iiia ( he era. preparo mi si bel 
|iraii/ii (he un frutto nibato è 
niello pi<i(esol(‘. l’ialti "i tei^Ni thè 
.1 'I pniesa speeehmre dentro, 
losiiglia ( aiidida. biteliieri sein- 
iilhiiiti. I bei vasetti di ^dsa i‘ 
iiiostiinhi. siiKi fresco, sisunde 
calde fmiuiiiti. iii'oiniUit tal pran¬ 
zo che Ifi l’erpetiia di un seseoso 
unii Ile as rollile amiiiaiiiiito mio 
uguale. 

SfimiK hi- sul più bello .che ella 
allcsiisa hi iiisola, e tutta la lì- 
miiasa priiiia che 1 lonsiiali se- 
iiisscid, mot gallina daH’alKJ del 
fieigohiio hi'i li) t iidi're nel bel 
mezzo delhi losaglia mia sario- 
piiitii s(|ii,i((pi,irelhit>i. 

I .1 pos(‘ra donna stette lì li per 
cadere tialimi lita. ma s| riebbe, 
e (opii quella lordura coti un bel 
piatto di frulla. 

K( cola ehe ella porta hi terrina 
della mim-stia fumante, c corte¬ 
semente diceva ai consifiiti che 
>si aceoinodassero c allegraiiienie 
, baiieliettiisscro a loro piacere, 
i -M sedere sì heirapparecchio, 

1 lutti si eoiigratiilaroiio con la sa¬ 
lente donna, tutti fuorché il ina¬ 
lilo. (he eoiTUcciuto, con ciglia 
aggroltiile. cercava se tiosar po¬ 
tesse (pialeOsa ehe gli desse ca¬ 
gione di ram|)ogn;ire la moglie, c 
pieehiarlu di santa ragione. 

Klla. allora, eoafortata dalla 
presenza dei suoi. — ."signor mio, 
— disse — eeeo la lasolii bene 
cippareeehiata. le vivande ben 
calde, i piatti ben tersi, ì| -vino 
ben fresco, il pane croce,inie, la 
saliera rieolina. ( he cercate?’ che 
SI iiianea?’ ehe solete di più.-' 

— Della ni_ soglio io — 

rispose lui tutto feroi e. 

— |•.bbenc, signor mio — ella 
rispose sollevando il piatto della 
frutta, — se co'i è. voi siete ser- 
s ito. 

tale vista il manto 
penso; < mia moglie ha i 
dalla sua >. 





rivoluSBÌoita la slepnn 


UuaninlnriiKiuoniilti lacilii artificiali per la [irandiosa bonifica • l';ia 
frase di iecov - Uuallro milioni di tecnici sono iiià al la\>)ro 


t It.S.S — Si e iiriziuta in tutta riJnioiie Sovietica l'spplicaziuiie del gisantesco piano di bonifica « («iu- 
seppe .Stalin ». Keco una colcosiana usbeka mentre indica a un trattorista il terreno da riissod.sre 
Tutti i colcos e i suveos (le grandi fattorie collettive sovietiche) .si seno mobilitati per la grandiosa 
impresa; 16 mila tra botanici e scienziati lavorano a pertezionare il piano 


iMOSc A. x'-'V‘d - - Il gigan¬ 

tesco pi.'.no qiiinòeccnnjlc concepito 
qiMttro mesi or sono ihil (jener.vlis- 
dnio St.-ilin per li bonifìc.i di t mi¬ 
lioni di cliilomeiii ijii.sdr.sti ili ter¬ 
reno in tiitt.i ri'niooi. So\ ienc.s 
avrà al «no attivo, intro la line 
del mes.- in ,.orso, i! rmibostìiiminto 
ili otò.oc' .ieri ili urrcno arido e 
di steppa, la losrru/'one di dim 
mila laghi snitìei.sli, la LOstmizione 
idi 6 . 4:0 fra sisai e tisirsc bosthisi-, 
l'introduzione m tutto 1 ’ Paese di 
un nuovo sistema d- r.SLtolio a ro¬ 
tazione (ctu gi.i MI poco più di due 
anni ha permesso di aumentare del 
40 '’r la produzione agricoi.sl. la 
bonitic., vcia c propria ih un indio- 


QUELLI DELL’AMIATA HANNO RISPOSTO A SCELBA 


ABBADIA IN FESTA 


ATTENDE TOGLIATT 


nlilhì. e 
i diavolo 


ministro 
— disse 


e tanti 


del boia, voi avete torto 
allora ogni persona. 

C insorsero sdegnati, 
ìtnproperì gli scagliarono in bre¬ 
ve ora, (|uantt non ne scrive mi 
usciere in un libello in un anno. 

Da (pud giorno fu pace tra lui 
e la moglie, la (piale, (piaiid'i ve¬ 
deva suo marito aggrottare le 
ciglia, gli diceva dolcemente; 

— Volete ancora tu ...., mos- 


Jj(t Cam del Popolo pronta per V inaugurazione - Quel ehe accadde il 
Id luglio - Storia di un edificio costruito pietra f<n pietra da un intero paese 


sercr 




DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ABBADIA S. SALVATORE. 25 
Al mio paese t ragazzi non dormono 
la notte sul 2 maggio che è il gior¬ 
no della jesta del santo patrono. 
Se Ite stanno silenziosi nel letto, al¬ 
lungati accanto ai grandi, con gli 
occhi sbarrati nel buio, a pensare 
come Sara l'indomam. con la cassa 
armonica per l'orchestra sulla piaz¬ 
za. I fuochi d'artificio, gli archi di 
luce, le bancarelle col torrone e tut¬ 
ta la gente per le strade vestita a 
feMa. 

Accade COSI ogni anno, ed accade 
volfan/o ai ragazzi, l grandi, che 
hanno altro da pensare, dormono 
come ogni notte, dormono forse 
meglio che un'altra notte. Giacché 
al mio paese quella è una delle po¬ 
che notti dell'anno che 1 braccianti 
passano nel letto accanto alla mo¬ 
glie. E la festa del Santo Patrono 
per loro, forse, non è altro che 
questo. 

.tei Abbadia San Salvatore questa 
notte non dormirà nessuno nè 
piccoli ne grandi. / ragazzi, per la 
stessa ragione dei ragazzi del mio 
paese: anche per loro domoni è fe¬ 
sta come per 1 ragazzi del mio pae¬ 
se il giorno del 2 maggio; i grandi 
per un'altra ragione. 

Le luci della Casa del Popolo 
stanotte rimarranno sempre accese. 
Dentro Si muoicranno ancora per 
l'ultima notte 1 pittori, e le donne 
lucideranno i paiimenti perchè do¬ 
li.ani tutto sia lucido e già di pri¬ 
ma mattina i compagni che verran¬ 


no da lutti i paesi intorno poz&aua 
ammirare questo gioiello di oasa 
costruita dal popolo di Abbadia. 

Fuori, per Jp strade del paese, 
altra gente si arrampichcra su per 
» balconi a fissare archi di luce, ad 
intrecciare corone lerdt con fiori. 
Una grande stella rossa alta 3 me¬ 
tri c già stata collocata all inizio 
del paese sulla strada di Grosseto, 
mentre sulla eia di Siena, dall'altra 
parte, è sfata innalzata una prande 
falce e martello imbottita di lam¬ 
padine rosse che è alta 5 metri ed 
altrettanto larga Sulla piazza, di 
terrazza in terrazza, luci e fiori di¬ 
segneranno le parole della lotta. 
Rossa come il fuoco e una grande 
striscia che dà il benvenuto a To¬ 
gliatti 


1 ‘fuochi,, sono pronti 


Tutto terrà messo a punto (que¬ 
sta notte: gli artificieri preparano 
su per le montagne intorno le loro 
batterie che domani tempeszvran- 
no di grappoli luminosi iCoppi'’t- 
! tanti il ciela di questo paese, thè 
su 7 mila abitanti vanta ^00 co¬ 
munisti. / pioiani veglieranno pen¬ 
sando alle (Orse di domani, al’c ga¬ 
re. ai piochi; le ragazze, al ballo 
della sera. E tutto ^nrù in < nore 
di Togliatti che terra qui con le 
bandiere rosse di tre reoioiti — ia 
Toscana l'Vmbna e Lazio — sulle, 
quali Abbadia San Salvalo'e sia 
come a catallo 

Ed ancora, chi questa notte noi. 
avrà nul'a da fare non liormirà. 


Il 


SI 


gi.Tre. Mi ha giinsiaio tutto 


iiimuo: 

i^pita la donna di sì strani 
- i»rA»veri, oiiest.iniciiic rispon¬ 
da eye nulla er.-i di vero. 

*— zV^, dici di no. sporca fcni- 
jbene, vinite. gente, a 
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anzo H casa ima e vedrete chi] 


il ve'ro. t se costei mi servirai 
a t;tvoIa come a me aggrada, eb- 
IvenP- wromclto r giuro che non 
oicch i|rò più. .mzi le lasrierò 
il comando, c metterà 


Ecco uno de» documenti più impressionanti di quel che furon.-t le violenze poliziesche di Sceba ad 
Abbadia S. Salvatore. I lavoratori, uomini e donne, vennero costretti sotto la minaccja dei mitra 
a «posare» per delle foto, che dovevano servire alla stampa reazionari* per parlare di una pretesa 


« sedizione bolscevica : 


nelle piccole case basse di pietra 
gli uomini passeranno il tempo a 
nctocarc con la moglie la storia 
della Casa del popolo che domani 
sarà inaugurata Riet ochcrnnno il 
giorno del primo <x>lpo di piccone- 
fu il 22 settembre dell'anno pas¬ 
sato. Fino a quel giorno, a partire 
dal 14 luglio Abbadia fu un pae¬ 
se morto, ('otpilo da una sciagura 
nera e terribile; per settimane, su 
per le montagne e nelle lalh era¬ 
no rintronate le raffiche di mitra 
sparate all impazzata dai « lupi di 
Toscana » mandali quassù come al¬ 
la gticria con aitfoblindo c carri 
aimati 

Sei giorni immediatamente se¬ 
guenti il 14 luglio, persino gli ac- 
Tcplant militari avciano sorvolato 
la montagna scrutando ogni roccna 
e segnalando qua e la gruppi di 
Cittadini che dalle loro case erano 
fuggiti in preda al terrore e st era¬ 
no raccolti negli stessi luoghi doxe 
fu combattuta la guerra j artigia¬ 
na: segnalandoti come « ribelli » da 
snidare, c in tal senso la radio ne 
data notizia come il bollettino di 
una piccola guerra. Abbadia S. Sal¬ 
vatore e il Monte Annata erano 
diventai! in quct giorni luoghi di 
leggende sanguinane che fecero il 
giro d'Italia e del mondo In real¬ 
tà. tutto fu organizzato per « pu¬ 
nire > questa pofio’aziouc che Si 
era conquistata una funzione di 
guida del mo* imcnto popolare di 
Iibcra 2 ionc di tutti 1 paesi qui in¬ 
torno per questo, dopo il 14 lu¬ 
glio. (antro Abbadia fu organizza¬ 
ta la più lasta e la più brutale del¬ 
le repressioni che fu poi presen¬ 
tata sugli schermi d'Italia nelle, 
orrende versioni che nc dettero i 
piccoli servi di Sceiba. 

Per settimane ci fu sopra alle ca¬ 
se un'aria di terrore. Le donne e 
I bambini non osavano uscire: se 
nc stavano barricati cll'interno 
con gli occhi spauriti mentre nel¬ 
le scuole bivaccavano compagnie 
di soldati armati di tutto punto. 
Si voleva distruggere il movimen¬ 
to popolare di Abbadia che pur 
aveva profonde e salde radici m 
una grande e antica tradicionc 01 
lotta; furono denunciate 2S0 pe»- 
sone, 80 arrestate e tra di loro vi 
erano tutti t dirigcnii del nostro 
Partito. 

Quello che doveva essere il col¬ 
po di grazia fu dato do un veo 
rhio e ricchissimo signore di qui. 
padrone dei locale dove era la Se¬ 
zione: egh intimò lo sfratto e fece 
praticamente buttare » mobili m 
mezzo alla striala 

Ma quel gesto fu come un se¬ 
gnale- una loce cominciò a circo¬ 
lare fra la gente, nelle piccole ca 
se nere di Abbadia; era forse par¬ 
tita dal profondo della terra, dai 
pozzi delle miniere di mercuri-} e 
subito affascinò tatti uomini e 
donne, vecchi e ragazzi, operai e 
disoccupati' 4 Costruiamoci la no¬ 
stra Casal s 


potè 
u vel¬ 


ila quel giorno nessuno 
fermare la gente di Abbadia- 
reno tutti dalle case con le mani 
(he joiniKOìniano dalla loglia di 
icaiair nella tara di victtrie 
mattone su mattone 1 minatori 
furono I primi ad aprire una sot- 
foseruioiic- tu (Ompratn il suo/o 
sulla 1 la (-he mena alla pi-ictn E il 
22 .lettcmbre. a (-entinaia. gli uo¬ 
mini r le donne si inersamno sul 
terreno compralo c spianarono ra- 
ccndo mnavotì. ut un giorno so¬ 
lo furono tolti circa 100 metri cu¬ 
bi di terra II 3 dicembre dello «tcs- 
10 anno io scheletro della Casa 
era pronto. Sulla finestra più gran¬ 
de ni issala uno Irandicra rossa 
Da allora, il lai 010 non ha co- 
nos'iuto soste gli operai delle 
miniere a runa di softosericioni. 
hanno tersalo 3 milioni di lire per 
la Casa oltre a 2.^0 mila lire ogni 
me.sc per le rcurugìir dei r-arrerati 
c a mezzo ir-ihonr per 1 tìisorcui a- 
t- Hanno la-n,alo t'iC: oggi non 
ce forse un solo is-ritto al nostro 
Partito ('he non abbia dato una 
giornata di lai oro per la l'asa c 
nessuno ha preso un soldo di paga 
Quando si e saputo che Tnghat- 
t> sarebbe tenuto qui. il paese c sta¬ 
to tome iiiiasn dalla febbre Quei 
pnrh’ che sono i.s-ift dal torcere 
assolti in istriittniia — tra 1 .quali 
Sindaco iTiialt-ern ciani — han¬ 
no appena abbracciato la moglie c 
Seno icnuti a la-orare afa Casa 
Adesso troncano soirantn pochi 
nto-.'chi e mine un lesfiio da spo¬ 
sa aPa ’-imiia d-' giorno rissato 
per la cerin-on a delle nozze 

F. una bella cesa a due piani 
con molti -uffici, due grandi salo¬ 
ni. un bar. un giardino Le fine- 
sire danno tutte sut boschi rii fag¬ 
gio dcll'.irniata e nel giardino il 
giano è maturo con grandi spighe 
d'oro e 1 ctlc’gi ,'ur’ano 1 rami 1 a- 
richt di frutta F’ la più bella ca- 
.sa ai Abbadia San Sah alare rq e 
pana di doni 


j ne di ettari di terreno p.vludoso o 
leonuiruiue incoltiv.vto 

(^uc'ti d.iti 01 sono st.iti forniti 
d.v! -Ministero dell’Vgiiooltura, che 
b.i permesso di coiuroll.irli .vino 
riz/.Midoi.. ,i visit.vre il » t entro di 
licershe e apptic.i/ioni scientùìelie • 
di .Nli'se.i. eiii ti s.ipo r.vttn.v/ione 
dt! piano qninqnenn.vle per la bo- 
nit'ua terrier.i 

Nelli nosu.i \isii.v i! .centro» 
'.dovi sono attuvlmente Ossup.iii 
cirt.i 16.tri botanui. s..ien/i.ui, 
esperti pi iiu.uori e profondi eomi- 
Seiiori delle v ine » tecniche di ,.ol- 
tiv.i/ione'' ,i.inu> si,Iti -guid.iti it.il 
professor Ihjris liqiqewkv, -gi.i lio 
ecnti di bot.iniei presso l'L niv ersit.'i 
di Ovtord. il quale d.ill.i line delli 
gu-err.i ne è il Direttore 

Sul pon.ile del gr.iiuhoso editìsio 
sf.le ilei - ( enir»s riserilu e .ippli- 
c.iziom - sono st.iti iiuisi. su indi- 
c.i/ione ili St.ilm, .iKune pirole 
del gr.vnde si. nuore russo \ntonio 
CllOV. 

' (Ju.hk/o >entn il trust 10 di uri 
SIO. arie .t! fiero thè tn -li sso fio pi.tri- 
t.lto », din- riseri/ione, • fio pterr.t 
costtcri'.t dt .11 er contrifiiirto .1 trii- 
nUor.irc il clint.1 c l'uspttlo della 
ini.i tiri.t e perno tfie forse, Ir.i un 
rnif'lijio dt .iiitit, l'uonìo sarà teine 
e .iiu/i’io i.iiii /i: ietto tjual modo 
fCspom.ifiiic dt (fucsta felicità ». 

Per primo si.imo cntr.vti nel s.i- 
lone prilliip.ile deM’edihcio dove il 
professor Iiqu)e\\ls\ ci ha niivstrato 
un gig.inte'ii) pl.istico. il qu.ile ri¬ 
produce, in Si.ila minima ma con 
‘crnpolosa ftdelta, tutti 1 11 milioni 
di chilometri i]uadran di superficie 
dill’Ui'.ione .Sovitiii.i. riport.inilo le 
'.iratteristiche geologiche e le parti¬ 
colarità dei vari territori, i luoghi 
dove sono ubu.iti 1 giacimenti mi¬ 
ni rari e i h.'ii'ini carhonifen, le zone 
dove è m atto la honifica terriera 
e quelle dove cssa è già stata rea¬ 
lizzati 

.\hhi4m0 visto riprodotti in mi¬ 
niatura i .-.iacimenti petroliferi de! 
( aui.iso. quelli di Bacù, Crosnij c 
.M.iuopo. I pozzi attivati di recente 
ntgli Urali e nelle plaghe di Cerdtn 
e di C'iussovoi. le miniere di pla¬ 
tino. d’oro d’argento, di rame, di 
nichelio, di cromite, di omochente, 
di uranio e di spaine, quasi tutte 
site negli Urali; i bacini carboniferi 
del Donez e di Caraganda e quelli 
uralici ( che sono i più importanti 
dT.uropvì con estrazione a Kisel, 
Celiabinsls^ Bogoslovo c Jegorscino. 

Abbiamo visto qiiaii sono i fiumi 
più pescosi e quelli dai quali si 
estrae in maggior quantn.à l’oro .al- 
luv ionalc e infine le piantagioni di 


di b 


f J r»v a 


thè e gli allevamenti 
delli Traiisiaiiiasia. 

Il quadro panoiamico de''i bo¬ 
nifica tei nera può essere co-' sinte¬ 
tizzato: eniio il 1960 verrà portato 
a tenniiie il rimboschimento inten¬ 
sivo d, l’s milioni di .uri ih terreno 
e verranno costruiti 4) nidi I.ighi 
artiliii.iii. dorati dei relatis 1 im¬ 
punti di irrigizione, ihe garanti¬ 
ranno una giusta distribuzione di 
luiiiJn.i a t mdioni di chilometri 
qu.idr.iti di territorii)' 

li piano quindicennale presede 
inoltre 'i costituzione di dieci im¬ 
mense foreste stabili, le quali sor- 
reiulu di nord a sud, si rsteiide- 
ranno i catena dai monti L’i.ili il 
Danubio pif uni lungluvzi di >■"' 
miglit. con il compito di proteggere 
le pi mure ad ('cc ideine (!ai venti 
mpetuo'i dell’l st e dalli tempeste 
Il sabini prov unenti dii retroterri 
sili Mar ( .ispio che tioppo spes-o 
tr.isiorm.ino 111 ai idi deserti le re- 
ii'iii più fertili. 

Partendo dai pruni coiitrafTorn 
dei monti h'r.ili, il Dipartimento Fo¬ 
restale di Iscevsls ha gi.l piov veduto 
a far piantare cnnjiieceino nnglii di 


(foreste, la profondit.i delle (fuih va¬ 


na fra le f7 e le Si miglia Secondo 
li parere tfegli esperti questa ici- 
tena di sicurezza - (nel cui • rigg'O 
di protezione - entreranno citc.i uri 
milione e nov ecentov einimi! i fri 
cooperative c aziende agricole) ol¬ 
tre a miglior.ire seiisibilmoine li 
produzione agricola, contribuirà an¬ 
che a temperare il clima di tutti 
l’Unione Sovietica. Inoltre — sem¬ 
pre secondo gli esperti de! « cenno 
ricerche e applicazioni * — il ini- 
glioramemiv climatico porter.i all’e- 
Iimina/ione totale delle cosiddette 
• carestie periodiche - che si verificv- 
110. com'è noto, ogni quattro anni 
nella pianura del N’olga c nel trian¬ 
golo N'oror.csii, Vlosc.i. Novgoi od. 

Il • Piano di honiftea Giuseppe Sta¬ 
lin * •— cosi hanno voluto cliia- 
marlo gh esperti del • Centro • — 
è certamente il più colossale che 
mente um.in.i abbia mai concepito 
fesso ha infatti proporzioni ben più 
vaste di quello attuato negli Siiti 
Uniti tra i! i9to e Ì 1 1947'' e non 
pochi osserv.itor' della Capitile 
prevedono che esso powa essere ul¬ 
timato entro il 195S, ossia con due 
anni di anticipo sul previsto. Per il 
momento la parola è ai 4 milioni 
d; tecnici, di specialisti, di ope¬ 
rai e di colti’ atori che formano lo 
stato maggiore e la massa di ma¬ 
novra di questa gigantesca impresa 
HENRY SHAPIRO 
iCopyncht I Lnil.a . Kiprod nteta’s) 




Ka^ax/.e perdute 


non fosse pieseiatato affatto cesi 
.macellato al nostro pubblico Tra 
.Avre.ne potuto essere una spe-jgH fnten-'retl Jean Kent n presenta 
eie tli « Bubu (Se Montparnasse » ci-jun fa.scino torbido e abbastanza ine- 
nemaiografrto questo « Ragazze}dito 
perdute» di Davd MacDonaid un’ 
riiratto druinniaiii'o di prostituta, 

il sapore preciso di lienuntia , , . j . 

,, ««j.. * I • . TVrircr, la corta nitacl Infinita dSl 

gli unici 
p re¬ 


fi terxo delitto 


.sonale ma con il 
n’.enio » di alcuni 
sua società 
conti assegno di 


, ... I I Dopo la sene quasi 

valore di s drtcu- , ‘ ^ 

... , __leialli cincmaiografici oggi 

a.spciti della no- ” . , ° t. 

... , ,, gradevoli sono quelli che non 

(lun e. ad esemplo il ' 7 ^ . , -, 

‘ , . . (tendono di spaventare alcuno film 

letieraiur.i ' . , j < 

(setiza torbidezze pslc.anallsiicfie o 

.-imencana conirmporanoa ! ronfimi di .spionaggio internazir- 

M.t e oggi imiiossitjile costruire 


il «fono dei carcerali 


oggi 

1 u.inuigini de! genere 


sotto un con- 


An'-he i (Tarce.’-ati hanno rr.anda- 
to qualche co'O’ doni di 1 oJoro 1 h* 
o.'lorquanclo tcnrirto arrcslati non 
erano iscritti cl nostro Partito e 
che adesso daUc Murate hanno 
chiesto la tessera Questo sarò for¬ 
se. fra tutti t don: che domani 
verranno ir.cstrati a Tt.ghatH, il 
mig lorc. 

Vn i-r-crhio muratore che ha la¬ 
voralo qui tutti I giorni, tre ore 
a! g.orno dopo il suo la-oro c la 
domen-,ca. secco serro stasera se 
nc e uvnto dicendo che quei no- 
m: bisognerebbe mandarli anche a 
Sceiba, a Cosi impara — dice:a — 
che anche se aics.se la facc-Ji di 
Hitler non gli riuscirebbe dt p.ega- 
re un solo regazzzo tra questi di 
Abbadia che s. sicgUam la m.ath- 
na alludo tìefe s-.renr '-he rhia- 
r.ann al lai'cn gli uomini delle 
miniere di merr-urlO » 

ALBERTO JArOVIEI.l.O 


naie, e il ca=o di «Terzo delitto^ 
jche dei film giallo è più che altro 
|trolio Industriale ferreo rorne quello [piacevole satira Oli a-s^assini 
della cir.cniatogralirt e già i prò-1 [p pistole puntate e gh spari che 
|d;n>')rl ir.g'csi ritennero oiiiiorlnno | su.s'eguono in un grottesco giro- 


do’clùcare il dramma di. « R.agazze 
perdute » ron l’aggìur.ta di alcune 
scene iniziali e finali di tij)o mora¬ 
listico ed edificante Ora la nostra 
censura ha tatto togliere dal film 
tutti gli episodi ritenuti troppo «hru- 
tailii. per cui da quel che resta e 
oggi viene prò etlato e è ben poco 
da cavare 

I, assurda rilellione della protago¬ 
nista contro la miseria, che la con¬ 
duce in una casa di correzione i>oi 
in una sene di ambienti equivoci 
ed infine al delitto e alla prigione a 
vita ha piu 1 andatura di un roman¬ 
zo a fumetti a fo-che tinte che di 
un aspetto tragico della nostra vi¬ 
ta. Varl>onaId e un regista che jiro- 
v-.er.e da una .scuola docurr.entari- 
5t:ca a fondo .sciCialc e che ha al suo 
attivo un paio (li linoni film di 
gicrra- 6’che perciò era preferibile 


susseguono 
tordo da una scena all altra div fin¬ 
tarlo qui una caricatura dei « film 
del mistero » tanto che la paradrs- 
sale avventura della solita .miliona¬ 
ria e dell arcisohto giornalista cac¬ 
ciati in una .serie di delitti può 
es,sere un antidoto contro quelTC-sal- 
tazione della violenza che =1 na¬ 
sconde troiijio spe.sso tra le imma¬ 
gini dei film orripilanti come tra 
le pagine degli album a fumetti 
lai scorrevole regia rii I cigh ,Ta-on 
trova un ottimo accompagnarrrr'o 
nella gradevole e accurata rrcuaz.o- 
ne di Henrv Fonda e Barbara Stan- 
Avclc Ingomma quattro risate “ 
niente di pu’i. ma di questi temm 
è gift quairosina 

ed. ma 


»0 


Appendice de L'UNiTÀ 


tft lebbre dell’oro 


(SMOKE BELLEW) 


OrairLcle roma-nzo di 


«# > . 


JACK LO^DON 


Kit Fetiew, detto ^ Fumo » giocane giornalista di San Francisco, 
incontra un giorno sue zj.. Givi anni che go ojre la possibilità di 
/ pi rt&ri por e ad :.nj ^jcdiz.or.r nel Klondikr. 


'Dopo MJwi di * Jit fumo, os^cvic ci un tipo 

ìttiiotta. avance c Dauscu. 1 (fnc ccgìzen.io l’occasione della scoperfa 
’i i.?i giacimento ùnn/ezo ndls t Sq-zatc Creek ». si dispongcno a.li 


B- 

di un giacimento .znnfrro 
ir- erscta d: un ircito dt tcij ortica per giiingerri S inizia ima garu 
so-s^i olirà tra gli altri (( rczlori e 1 nuc a chi per pnr—.o armi a con¬ 
quistare il gtiei-r,ente 

Alla fine quando Kit e i.o^-rtto raggiungono la testa della colon¬ 
na tri! ani con grande *o.-j'r'‘u che a capeggiarla sono una ragazzo, 
Joa. l'ori ruC’ paare il reccf 1 -, Luigi GcstCìl Cosfui induce i citie a 
S'-g-urr *ua figlia /cy. Kit c Rc.'iotto si perdono nei giorni seguenti 
su una falsa pista Rogqcantc infine il giarirrcnto. Fumo s'accerge 
che Baiy-tto fa -.baghatr. ( delimitare il lutto Pertanto 1 due tor¬ 
nano a Dau-son dove Kt ci.rr.ir.ria a frequentare la bisca Una sera 
enti confida a j di a-ir trovato un sisfema infallibile per rin- 

r rie alla • roulette x 


In questo ntomento. Fumo mo¬ 
difico il suo giuoco. Puntava so¬ 
vente un solo gettone per volta, 
sut numeri più diversi, e perdeva 
; più spes.so di quel che non gua¬ 
dagnasse 

— Pianta H! — consigliava 
Ra-sotto. — Regola il tuo conto. 


Hai vinto tre volte; in tutto più 
di mille dollari. Non può durar 
sempre così. 

Nello stesso istante, la pallina 
cominciava a girare, c Fumo la¬ 
sciò cadere dieci gettoni sul 26. 
La biglia cadde proprio su que¬ 
sto numero, e il « croupier « gli 


contò ancora trecentocinquanla 
dollari, 

— Se sei proprio deciso, e si¬ 
curo di aver trovato un filone 
inesauribile, arrischia il massimo, 

— disse Bassotto. — Puntane 
venticinque al prossimo colpo. 

Durante un quarto d’ora. Fu¬ 
mo guadagnò e perse, a caso, 
delle piccole poste. Poi, colla vi¬ 
vacità che caratterizzava le sue 
gro-sse partite, puntò venticinque 
dollari sul doppio zero, ed il 
« croupier » gli pagò ottocentosel- 
tantacinque dollari. 

— Mi sembra di sognare! — 
gemette Bassotto. 

Fumo sorrise, tirò fuori dalla 
tasca il suo taccuino, e s’immer¬ 
se nei calcoli. Ogni momento lo 
consultava, e di tanto in tanto vi 
segnava delie cifre. 

La gente si affollava intorno al 
tavolino, ed i giocatori si sfor¬ 
zavano di puntare sugli stessi nu¬ 
meri di lui. Allora egli modificò 
il suo giuoco. Dieci volte di se¬ 
guito, puntò dieci dollari sul 18 
o F>erdette, cosicché i più audaci 

finirono coll’abbandonarlo. 

.Ad un tratto, cambiò numero 
e Vinse ancora trecentocinquanta 
dollari. Immediatamente i giuo- 
catori tornarono a fare come lui, 
ma lo lasciarono di nuovo, in se¬ 
guito ad un'altra serie di perdite, 

— Abbandona il giuoco. Fumo! 

— consigliò Bassotto. — La for¬ 
tuna ha un limite, e ormai tu 
l'hai raggiunto. Non c’è più .si>e- 


ranza di un buon colpo. 

— Voglio tentare ancora una 
volta, — rispose Fumo, 

Per qualche minuto, sparpa¬ 
gliò i suoi gettoni sul tavolo con 
delle puntate diverse, poi lasciò 


cadere venticinque dollari sul 
doppio zero. 

— Adesso datemi la mia nota, 
— disse al •< croupier », nel mo¬ 
mento stesso in cui la pallina si 
fermava al punto su cui egli ave¬ 
va giuocato. 

— Oh! non c’è bisogno c’ne tu 
me lo mostri, — disse Bassotto, 
mentre si dirigevano verso il pe¬ 
satore d’oro. — Ho tenuto dietro 
al giuoco. Tu hai vinto circa tre- 
mìlaseicento dollari. Posso sba¬ 
gliarmi di poco. 

— Tremilaseicentolrenta. —• 
risposte Fumo. — E sei tu che 
devi portare a casa la polvere di 
oro. E’ stabilito nel nostro con¬ 
tratto. 

XXII. 

-— Non abusare della tua for¬ 
tuna, — consigliò Bassotto a Fu¬ 
mo, che si preparava, l’indomani 
sera, a tornare al «Corno del 
Cervo ». — Hai avuto una serie 
di bei colpi, ma ora basta. Se 
ritorni là, perderai tutto quello 
che hai guadagnato. 

— Ti ripeto. Bassotto, che non 
si tratta di fortuna, ma di stati¬ 
stica. E’ un sistema infallibile. 

— Euh! Bisogna ,dimostrar¬ 
melo. 

— Te l’ho fatto vedere. Vieni 


con me, adesso, e te Io m.ostrerò fecero posto. Egli si sedette, come 
ancora. al solite, vicino al •> croupier i,. I! 

Quando entrarono al ^ Como su.^ giuoco fu com.nletarr.ente 
del Cervo », tutti gli sguardi con- diverso da quello della vigilia, 
versero su Fumo; i gluocatori si In un'ora e mezzo non giucco che 
affollarono intorno al tavolo e gli quattro volte, ma la sua po.'ta era 



di ve.nticinque dollari, ed egli vin¬ 
se tutte le volte. Guadagno tie- 
m.ilacm.quecento dollari, e Bassot¬ 
to portò la polvere d’oro alla ca¬ 
panna. 

— .AdO'.'o e te.mpo di ce.':-are il 
gluoto, — d Chiaro queat'ultinio, 
sedendosi -jli'orlo della branda e 
toguendos, gli str.'ali. — B.'Ogne- 
reone e.-'Crc id.otà, per innatere 

— Bisognerebbe- e^.-er matti o 
b..'bet.ci. Bassotto, per non con- 
t.r.iiare in un n dodo fortunato 


corife 




Iai aeote «1 affollava intorno al tavolino ed ì giocatori sì iforMvano 
di puntare anali atessi suoi nnrorri 


— No. Fumo, e un sogno da 
fu-natore d’oppio . .Ade.sso accen¬ 
derò li f'Uoco, e n.. metterò a cu- 
c.r.are. 

— Incredulo amico, ecco qui 
la polvere d'oro! Senti un po’ 
quanto pe.'al 

Co=ì dicendo, Fumo, lancio il 
sacchetto d’oro ben gonfio sulle 
g;r.(xrch;a del .suo compagno. Pe¬ 
sava trentacinque libbre, c Ba.s- 
sotto constatò la realtà del pc^o. 

— Qui ài tratta di un fatto 
autentico, — aggiunse Fumo, in¬ 
sistendo nel batter il chiodo 

— Bah: ho \i.sto, in vita nua, 
dei sogni .straordinariamente in- 
vero.iimili. fn sogno, tutto è pos¬ 
sibile ma nella vita reale un ve¬ 
ro sistema non esùste. Io che non 
sono mai stato a scuola, ho per¬ 
fettamente il diritto di credere 
che tutta quest’orgia di giuoco 
non sia che un sogno, corta¬ 
mente 


XXIII. 

La terza .'cra in cui Fumo an¬ 
dò a g.ocare. appena fece la sua 
prima puntata. 1 ! » croupier » gli 
re.stiiui quind.ci dollari su ven¬ 
ticinque. 

— Non potete g..locare che d-e- 
ci dollari. — d'cii.a.'ò. — II n’?=- 
>.n.o della po-ta c stato a’obas- 
sato. 

— S: accettano anc'ne gl: sp.c- 
c.oli!.. — brontolo iron.ca.m.ente 
Ba'-'Otto 

— Nc.'-’ino e obbligato a g'.uo- 
carc a quello tavolo contro vo¬ 
glia, — ribrutè il « croup.er — 
.Anzi. \i d'fo francamente che ;1 
vostro 'ocio C’ farob’oe piacere se 
anda -c a g uocarc ria un’altra 
parte. 

Il suo s blcira VI da fasti¬ 
dio, eh? — diase Bassotto in to¬ 
no provocante, nel momento -n 
CUI il rt croupier » pagava i tre- 
centocinquanta dollari. 

— Non pos'o dire che sia un 
.Sistema, perche non ci credo Non 
c'è mai stato un metodo capace 
di vincere, nella « roulette » o :n 
qualunque altro giuoco d'azzardo. 
Tuttavia, ho vi-to delle strane 
.-^orie di fortune, e non lascerò 
certo .saltare questo banco, se 
po.s.so impedirlo. 

— .Avete paura? 

— Il giuoco è un affare come 
qualunque altro, caro signore. 
Noi non siamo dei filantr<H^i. 

(continua) 
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Paq. 4 - «L'UNITÀ » 


9 complici 

di Giuliano 


(Contliiuaztutiu dalla |.a paslnu) 
iloii di i;oc/ij uorrttiii a lui ftdolit- 
iniit. Pur Leu duo volte, su indica¬ 
zioni di confidenti, riuscì a bloccale 
hi imicchinu di Giuliano siiUa stra¬ 
da Alcaino-Caiiifjoreale. Avrebbe 
(l'jtuto /(ir juofo sulla jiiaccluiia di 
Gt'iluino, ma non era autorizizato ad 
unire; devette, per prudenza, prima 
n limare l'alt: e :n tal modo, il ban- 
ddo potè Jarla franca. Nel .secondo 
iii'oiiiro, però, . iilcuin carabinieri 
n-starona feriti e il -apituiio (Joi'u 
sUnaerc il rajipor'o ai siiperion elici 

10 I < darpiiirono aspramente e lo 
diffidarono, anioni una volta, a non 
II.'eri ss'irsi d' Gniinino 

fili' imlirc'i» allora hi sim atti¬ 
rala Verso altre bande e nel corso 
di (ine-ti tiidaiinn lomtnciij a far 
sei veiiliare la casa di Alcamo del 
latitante Sai nitore l’erreri 

La notte del 26 giugno 

lai luitli- ilei ^i; ;;!i/;;(i(> J!)T7 mi 
pii.riiiie 1 ai ahiuiere stava appaino 
<!.',iicnrando ipiel .servizio ipiiindo 
vi'.’automobile venata a fan spenti 
d'i [‘aleni o si fermo alle prime ca.se 
(Il Al''inno e nc discese un uomo 
ulto, rcbasUi, n-stiio di si uro. [/uo¬ 
mo Si amo solo e a piedi rei so 
pili se tirandosi la falda del cappel¬ 
lo siiph oiebì e (jnardaudosi conti, 
initiiiii lìti- alle sonile. Arrivato alla 
casa di Ferren l'nomo husso in ma¬ 
niera citiirenzionale e pii eennero 
ad api ire. 

Vii ijiiartn (l’ora, mezz'lira, un’ora 
e fieatmente l'nomo vestito di .scu¬ 
ro 7ni))])i:re c, dolio nvi r slietlo la 
ivano al rcccltio che Io (icco)iij)u- 
pnn .■ntll'n.'cio rifa la strada ipa 
pi riarsi, rimonta ne'l'i'nloimrbile e 
s( oiiijjiirc l'crs') f’ulcrmo. 

il oinrane earabunm e, cui hanno 
ci iiHiiohiio di sorvepiuirc la cti.in 
del lat’tiinte Feirert, (tMi |>uo arer 
im.ssiin dubbio. Lo cf)Uo.s‘'‘i’ bene 
fi'iell'uomo. Quante volte non lo ha 
vsto a piazza Verdi nll'Ispetiorato? 
Tanti' volte lo ha .salutato scattan¬ 
do snll'nltcnti F/ il co;';u'ciuiiitorc, 
l’isoctlore iieiteriile, è Mcssima. 

' Si avvia lUTso In caserma con 
1 - na (jritn i on fusione ni t"S>a il ipo- 
t'i’tic ea rubini ero: a ini roiniiniìniio 
(Il .sonTijIuirc hi cosa di in: hiti- 
Iriute, inri'.ire a casa di co.stui m 
Ti cii di notte Me.s.sana m personn e 
s-fr'Ufic la mano al lodrp del ban¬ 
dito. Che cuoi dire tutto questo? 

— Mail! lo soieolier.inno ; s'iipc- 
Tuiri — pensa il ((ioi’.io-' ccrufoinc- 
rc — IO faccio il ivo riivporto. 

.'t (Lire la .rpicoazione di tallo sa¬ 
ranno invei'e i fritti che (tvverrnnno 
la notte .seani’iitr 

La fine di Fra Diavolo 

lai notte del 27 ijniono 11)47 (jlt 
nomini del rapitano Gvtiiloinbnrdo, 
su ii.dirazioni avute da coufideiitj, 
si reclino nelle rampapiie pre.sso 
Alcamo m ini jìosTo dove dovrà aver 
liinqo lilla riuvtone d- banditi. 

L' una belh.s.siinit iiotic d'estate, 
le r’i.'iile continuano a prendcr.sela 
1 (ihbiosamcntn con la linui e i cii- 
rohniifn nnsrosti dietro i fichidin¬ 
dia e le rrieeie, si innervosiscono 
sinipre p’ù; levano e motiov.o la si¬ 
cura al mitra, provano e riprovano 

11 carieatoTC. 

[ minuti pascano lentamente, la 
luna (Iirriitu sempre più prn.ssa e 
il stleiizin. rotto solo dal canto delle 
citale, scmttre pili opprimente. Fi- 
volinciìt'^ Viniperccttibite sibilo tra- 
smi .sso da una roccia nll’altra e gli 
homiiti, strisrinmio, emninciano a 
muoversi eerso il paiitiaio. 

— Arrendetevi. Siete circondati! 

Tatatatatan. 

Altro che arrendersi fìf/li di cani, 
sparano col Thompson. E lasciali 
spctTOTc! UH certo pinilo le mu¬ 
li'noni dovranno finire! 

Per un'ora cosi, dalle roccie e dal 
paqhain. Poi sdrnzio. Le armi tac- 
cirno. uno f/rida: 

— Fermi! Non mi toccath. Fermi! 

— Fatti nrnnt’. 

Luomp Insctit elidere' il mitra c 
avanza lent'iiiiente. 

— Chi sei? — domanda tl capi- 

' falli. Gianìonihardo. 

— [‘ersona di Mcss.nia. 

— Ci.me ti chiami? 

— Non (iridio dirlo n te. Portami 

■ c Palermo da Mes.sana. 

E' arrnnnutr. sicuro di sé. ha 
Varia di sfida II capitano lo porla 
ivrccc alla caserma di Alcamo e si 
chntde con lui in una stanza per 
intrrrondrlo. 

Comincia ad albroniare rpiando 
rintrona un coivo di pistola. 

— Qticsio c Fra Diavolo — dice 
Giarlmiibardn affannando ancora 
per la fotta sostenuta. 

Il cadacele del haiuliln Salvato¬ 
re Fcrrcri niacc sul pavimento. Nei 
crrsc, dell'mterrnnatorio. tl capitano 
hit rieoiies''iuto in Ini il sanpnina- 
r-o Fra Diavolo, lino dei pòi tcini- 

■ bili lunnotcneiit: di Giuliano. E’ 
y* ito nlloro eh" il hni'cìito ha neyn- 
Ito Gianinmherdn rhe. per difen¬ 
di rv'. ha doruin snnrnie. 

Con la nce'sini'c di Fra Dianolo 
fvt'n fa sua banda è .sfora riiinma- 
tn: :l suo cadavere o-o'c ni caserma, 
cr-ell': dei .-mo; notiniii pre.s.so il pa- 
c.Fi'in Subito vennono rseoniti. con 

. l-’ fortt'iil.'a di leone, il r'r'‘>no.s''i. 
ri ef, j(i perquisizione dei cada¬ 
vi r-, 

O'irUn con la hocco aperta e il 
rivolo di snrmne sotto Vncehìo de- 

■ s’Tr» r. il pcdrc di FcrroTi, Cosa hn 
r.'tte tos'-'i'e'' Cn soaro. fruire di 
saliti, po'-l'c renlinnia di lire. Ma 
ha anche d pr'wesro di porto lì'ar- 
mi. fermato dairisneffore Messa- 
rr C'a e'''o--'Tze*n n ronaro d fn- 
ede Por venire a spirare contro il 
c irabni-cri. 

A che serve un confidente? | 

La rotte d« l 27 {liupiio 1947 ren¬ 
ne el:ni:nnta eos' In Landa di Fra 
Fj.cvoIo uro dii luoijotcncnti di 

G-1.1 .Itilo. 

2 da la lotta eonf'’o il banditismo 
l,Cu doveva .servire alla c.ar’-.ira drl 
fcjctr.no C'inlonihrirdo: a'ojK) poco 
t* Pipo fu viiindato ria dalla Sieda. 
Va,ne ins-nnato che eoli avrebbe 
UCCISO il bandito Fcmri perche 
ccs'v:. facendo d con.ndcnte di Mes¬ 
sivi, fnd;:'a Giuliano. ìnso'v.ina. 
C'.ihe te nin uffìnnlmcnte. d cevi- 
tc.i.o verve acctifciin di aver am¬ 
mezzato Fra Diavolo per or.ii-ic di 
Givi-arto. 

I.a VI rii- è che G-anìotnbardo 
elle :I torto rii aver scoperto che 
l'-speturc di PS. Mcssana aveva 
da anni un confidente nella banda 
li: Giuliano e da costui era quindi 
v.c ifO preven''vaTncnte al corrente 
de; dch’ti che la banda compirà. 

' Di ann\ rei rcrbnl: tii rnpin" omi¬ 
cidi. sequestri di persona fi legge¬ 
va- -• ri ha preso parte anche tale 
Salvatc.Te da Alcamo, non meglio 

■ identificato ~. 

Perche Messaiia lasrinrn Giulia¬ 
no ind.sturbato compiere i .suoi de¬ 
litti mentre aveva !a poss-bdirà di 
interrniiTe almeno per evitarne la 
c.s.'ciizionr? Mcssana è un alto fun- 
zif vario del Ministero degli Interni 
e b'sooni supporre che informasse 
de’ proprio operato ’l Goi’orno 
Pcrrhé il Governo lo lasciava fare? 

(Continua) 



Domenica yiiiyno 


Il discorso di Togliatti alia Camera 
in difesa dei diritti del Parlamento 


(Continuazione dalla prima pagina) 
co.se poiché a settembre H parla¬ 
mento si troverà a discutere di in¬ 
vestimenti f»ià realizzati per un tei- 
zo, K' chiarij anclie per i ciechi che 
1 bilanci cessano in questo modo 
di es.sere una legge e vengono sot¬ 
tratti a la elaborazione del Parla¬ 
mento 

il compagno Pe.ienti conclude 
chiedendo, in via subordinata, die 
l’f.sorci (IO provvisorio sia conces.so 
por un .solo mese anziché per quat- 
noi se anelli,' (jue.sta richiesta sarà 
re.sjimta, .si avrà la conferma defi¬ 
nitiva che il fine perseguilo dal 
governo c quello di u.sare il pub¬ 
blico denaro secondo il propiio 
e.sclii.sivo arbitrio. (Vivissimi ap-\ 
jiliinsi). 

Sono le 11!.50. Gronchi decide di 
sospendere ia seduta per un’ora. 

Alle 14,15 il dibattito riprende 
con un frettoloso intervento del re¬ 
latore TROISI (d. c.). La sua te.si 
0 la .solitaI la richiesta dell'eserci- 
ziD provvisorio non implica fiducia 
nella iiolitica del governo ma è solo 
aito ammini.strativo. 11 ministro 
PELI,A non fa che ripetere anche 
cg 1 (pic.sta tesii m più eg i so.sliene 
I ne il comportamento del governo 
è stato corretto e legale. D’altra 
parte cimai l'esercizio piovvisorio 
e indi.spensabile. 

A quc.sto punto tra rattenzione 
generale lircndc la paiola il com¬ 
pagno TOGIJATTI per illu.straro 
li seguente o. d. g. da lui presen¬ 
tato: 

« La C’.uiicra, 

(Cnstatatu che la rlchle.sla (lì 
es'citizio provvi.sorio atle.st'j l’inra- 
t acìtà del (fovcrno di assicurare 
un regolare ctordinamento della 
.sua attiviti con quella delle As¬ 
semblee legislative e la sua colpe¬ 
vole ìndilTerrnza di fronte alle nor-| 
UIC cnslìtiizianali; 

passa all’nrdinc de! giorno ». 

K’ gi.i .slato detto — inizia To¬ 
gliatti — che un dibattito d quale 
riguardi la nchio.sta di concessio¬ 
ne. ria narte del governo, doll oser- 
etzio prnvvisnvio, non può essere se 
non un dibattito politico, a meno 
ehi non .sia intcrvciuilo prcccdeii- 
teinenlc al dibattito stc.s.so un ac¬ 
cordo fra i diilerenti Gruppi della 
A; ■.einblea. 


Se questo accordo fosse intcrve- 
auto, la richiesta del governo non 
avrebbe avuto se non jl carattere 
di un atto di ordinaria amministra¬ 
zione. Ma questo non è stato e noi 
ci troviamo quindi di fronte a una 
richiesta di esercizio provvisoi io 
la quale viene quando i dibattiti si 
sono iniziati, sono condotti in un 
cerio modo e sono giunli a certi ri¬ 
sultati. Inoltre ci troviamo di fron¬ 
te a questa richiesta dopo analoga 
richiesta e deH’anno precedente e 
deil'aJtro anno e di tutti gli anni 
nei quali ha riprc.so a funzionare 
il Parlamento in Italia dopo il crol¬ 
lo del regime fascista. 

Ln questione allora, è di fondo 
e non più di finanza. Jl problema 
è dei rapporti tra il governo e il 
Parlamento, fra le Assemblee par¬ 
lamentari e il pntc.'-e esecutivo. 
Questo é tl vero pioh'cmal 

P'.iamiiiiamo le cose come sono 
iindalc dalla liberazione in poi. Nel 
l'J44-‘45 non si poteva avere la pre¬ 
tesa di niente- una parie del Pac- 
.sc era occupata, il governo .sotto 
tl controllo di autorità straniera.! 
Nel lf)45-’4(ì, le condizioni erano 
rnalcghe ner la gran parte a quel¬ 
le degli anni precedenti. Noi I94G- 
'47 le cose cambiano. Si incomincia 
rui avere la possibilità di un dibat¬ 
titi ordinato, davanti airA-iscmbloa 
Costituente. Ricordo agli onorevoli 
cflleghi della maggioranza ohe se 
allora, come avremmo voluto noi 
e anche un’altra parte deU’Assom- 
lilea avrebbe voluto, non si potò 
dare tutti il contrltjuto che avrem¬ 
mo voluto dare airosame dei btlan- 
si dello Stato, fu perché si dovette¬ 
ro di.scutcì'o altre questioni. Fra 
l'nltro le Commi-ssìonì incaricate di 
elaborare la nuova Costituzione re¬ 
pubblicana c l’Assemblea stessa 
furono paralizzate o qua.si per mesi 
e mesi per poter re.spingere la po¬ 
sizione uItraregionalis*a dei vostri 
piedecessori su quei banchi. Anni 
li)47-'48 e lfi48-’4f): assemblee elot- 
live normalmente funzionami. Ciò 
nei.ostante, l'impo.ssibilità per que¬ 
ste Assemblee di esaminare c di ap¬ 
provare entro i termini normali, i 
bilanc' preventivi e con.suntiv: del¬ 
lo Stato. Quindi, esercizio provvi¬ 
sorio! 


Un grido di allarme 

che il Poese accoglierà 


Ed oggi siamo nella stc.ssa silua- 
zioiio: ci troviamo di fronte allo 
stesso ptobloma. 

La cosa non si 6 dunque prodot¬ 
ta una volta sola, nò po.s.siaino dun- 
(Iiie di.stinguere resainc- della vo¬ 
stra richiesta odierna da altre po¬ 
sizioni as.'iuiiic e dal .governo e dal¬ 
la maggioranza parlamentare sui 
problemi di carattere analogo. 

Per questo abbiamo il diritto di 
dire che non si tratta di un pro¬ 
blema di ordine amministrativo 
ma politico, e cioè dei rappoili fra 
il governo e il Parlamento, della 
difesa conscguente delle preroga¬ 
tive parlamentari. Aveva quindi 
un po' di-ragione," almeno formal¬ 
mente, quel collega che slupNa che 
fossimo proprio noi comunisti a m- 
tercs.sai'si della cosa e criticare cer¬ 
te situazioni. Bisognerebbe che in¬ 
tervenissero, in (lucsto caso, tutti 
coloro elle sono rispettosi di certe 
I tradizioni. Onorevole Corbino, rico¬ 
nosco che ai questione avrebbe do¬ 
vuto essere affacciata, forse, da chi 
'come lei si dice rappresentante del 
partilo liberale, perché se il libera- 
ii.smo italiano ha qualcosa di onore¬ 
vole nella sua tradizione c nella 
sua storia, è di e.-^sere riuscito in 
I Italia, non troppo a lungo invero, 
a far funzionare un Parlamento. Il 
giorno che l’tiomo che vi dirigeva 
in (lucsto Pnrlatmmto capitolò di 
I fronte al vociare di qualche migliaia 
di facinorosi, c(uel giorno si ini- 
'ziarono le sciagure più gravi per 
la nostra Patria. Non sempre però, 
onorevole Corbina le offese e le in¬ 
sidie al Parlamento vengono dal 
vociare dei facinorosi. Oggi ci tro¬ 
viamo di fronte a qualcosa (li of¬ 
fensivo che è molto più sottile c pc- 
ricolo.>o, c vorrei che in voi ci fos¬ 
se quella vigilanza che dovrc’obe 
I c.«serci in chi fosse davvero il rap- 
j presentante e il difensore delle tfa- 
dizioni cui SI richiamano. Compren¬ 
do però, onorevole Corbino, perchè 
Ella rion è in questo momento in 
grado di fare questa parte. Altri in- 
tere.s.si .sollecitano la sua vigilanza: 
gli interessi di quelle categorie e 
CciSte di proprietari di terra e indu¬ 
striali, contro le quali i lavoratori 
italiani, stanno combattendo tante 
battaglie. Ella ha troppo bisogno 
(ìc'i'nlleanza degli uomini che diri¬ 
gono il governo, a favore di quelle 
caste, per aver tempo di dedicare 
un po’ della sua attenzioitc q salva¬ 
re almeno una parte della tradizio¬ 
ne liberale italiana. 

l/na funzione politica 

E’ un fatto che questa funzione 
ogg; pt compiamo noi. c la compia¬ 
mo con semplicità di intenti, con 
profonda sincerità e convinzione. 
(Commenti al centro). 

La nostra posizione politica gene¬ 
ralo è fondata su que-sto documen¬ 
to che ho qui sul mio tavolo sulla 
Costuuzione repubblicana. 

Orbene, da questa Costituzione ri¬ 
sulta che il governo che presiede 
al potere esecutivo non è un inver¬ 
no il quale possa agire indipenden¬ 
temente dalla volontà parlamentare 
c pi esentarsi poi al Parlaniemo per 
chiedere, m momenti determinai;, 
questa o qucUaltra sanzione del 
1 su.i operato. 

) Il governo, cioè, non è qualcoisi 
Jche stia al di fuori e al disopra del 
1 Par.amento. Il governo e nella no¬ 
stra Costituzionc il governo del 
jP;.rlr.nicnto. E.s.so non può. quindi. 

I rompere o modificare a .suo libito 
Io consuetudini c la norme scritte 
..'ccorÉdo le quali devono essere rt- 
igolat: ì rapporti fra il governo stcs- 
I so od il parlamento, nel caso am- 
m:ni.itrativo e in tutti i casi. 

Invo:c, è proprio dal governo, 
Qi.zi. dai s'uoi principali csponcnl' 
e prima di lutti dal Pre.sidente del 
iC.nsiglio, che sentiamo continua¬ 
mente espressioni dì rabuffo e qua¬ 
si di me.s=a in stato di accusa al 
Parlamento e nemmeno è detto 
chiaramente perché (Commcnii al 
centro). Sarebbe colpa no.stra se 
non si pOs.'ono rispettare i termini, 
le modalità e le forme che previsto 
e dalla Costituzione e delle altre 
leggi fondamentali dello Stato, per¬ 
chè ad e.ccmpio, noi faremmo trop¬ 
pe discussioni politiche. Ma noi fac¬ 
ciamo discussicni politiche appun¬ 
to perchè non si discutono i bilanci. 
Senza dubbio noi prov’Ochiamo di¬ 
battiti sulla politica Interna del go¬ 
verno, <s>mc l’altro giorno al Senato 


a projiosito dej fatti siciliani. Mi 
perché? Perchè non sappiamo nem¬ 
meno prevcdibiimentc quando ver. 
ra in cliscu.ssionc ii bilancio dell'in- 
terno a propo.sito dd quale dovreb¬ 
be aver luogo quella discussione 
entro i limiti dei me.si di gennaio 
c di giugno che sono quelli della 
più intensa attività parlamentare, 
feenrdo In tradizione. 

Cosa si sfa tramando? 

Così noi presentiamo interpel¬ 
lanze per avere un dibattito sulle 
condizioni dell’ordine pubblico e 
sulla posizione delle autori<ià go¬ 
vernative nei confronti delle masse 
biacciantilì in sciopero nelle cam¬ 
pagne. Questo è il solo moo'o che 
ci consente di affrontare questo 
problema ne! momento m cui è 
acuto, ardente, e il Parlamento, di- 
snutendo, deve far sentire la pro¬ 
pria autorità. 

Rendiamo grazie e onore al no¬ 
stro Presidente che in questa occa¬ 
sione ha saputo risollevare il pre¬ 
stigio del Parlamento eseguendo un 
efficace intervento per metter ter¬ 
mine allo sciopero dei braccianti 
con una decisione di giustizia, ma 
avremmo voluto che il governo, il 
quale dovrebbe essere governo di 
questo Parlamento, si fosse adope¬ 
rato esso in questo senso eserci¬ 
tando — e sin daH’inizio poteva 
essere esercitata — quella funzione 
o'i distensione e di pacificazione, la 
quale aveva come sua premessa in¬ 
dispensabile che si facesse sentire 
la ragione a quella parte di pro¬ 
prietari terrieri che testardamente 
respingeva anche il minimo delli; 
giusto rivendicazioni dei nostri 
braccianti. 

Il governo invece ha fatto di 
tutto perchè lo sciopero non termi¬ 
nasse, perchè sperava, attraverso 
di esso, di spezzare l’organizzazione 
operaia. 

Questo è il fondo deila questio¬ 


ne che io ho sollevato col mio or¬ 
dine del giorno, è la sostanza dei 
rappuiti fra il governo ed il Par¬ 
lamento. 

Altra cosa è un Parlamento, co¬ 
me esistette nei passato, dove 'ave¬ 
vate dieci deputati di minoranza 
rappresentanti i primi naclei di 
una organizzazione di lavoratori, la 
quale avanzava le sUe istanze di 
maggiore giustizia sociale e di 
maggiore libertà, ed altra tosa è 
un Parlamento in cui voi avete sul 
banchi della opjiosizione la rappre¬ 
sentanza della terza parte del coi' 
PO elettoialfc. 

Questa è la rea'.là di cui dovre¬ 
ste rcndeivi conto ad ogni istan¬ 
te c di cui invece il vostro odio 
ideologico e di cla.sse non vi con¬ 
sente (Il rendervi conto; e in tal 
modo rendete c-stremamente diffi¬ 
cile c impossibile il fun/.on-amcii- 
to del Parlamento. .Alla fine il 
governo viene a chiederci l eserei- 
zio provvisorio; ma è la sua con- 
(lottii, ò tutto 11 modo come egli 
lavora che ci ha portato a questa 
situazione, è ratmosfera stes.ìa die 
I il governo fa regnare sul paese 
che paralizza la stc.^.^a tis.5einble,i 
parlamentare 

Una conquista da difendere 

D'altra jiarte, non nego che quai- ; 
cimo di voi -Sia scn.sibile a questo I 
problema. Difatti, l’altro giorno, 
leggendo, corn'è no.stro tioveie. Ic- 
nsoluzioni conclusive del Congres¬ 
so del Partito di iiiaggioi'anza (jii> 
dentro, del Partilo deniocri.stiano, 
abbiamo appreso che la direz.ono 
di questo partito .si propone d, ela¬ 
borare altri istituti, oltre a quelli 
previsti dalla Co.stituzione, i (ina¬ 
li dovrebbero rendere possilnlc, 
fra Tallro, un miglior funziona¬ 
mento del.e istituzioni parlamenta¬ 
ri. e un miglior coordinamento dei 
rapporti fra il potere legislativo ed 
i! potere esecutivo. Ma quali isti¬ 
tuti? 

Abbiamo il diritto di attendere 
una risposta chiara. Che cosa .-via¬ 
le dunque tramando; quali colpi 
vi preparate a dare conti o la de¬ 
mocrazia < 10 ) 1 : 111 . 1 ? (Proteste al 
centro - Commenti). 

Io ho del resto il diritto di for¬ 
mulare la domanda che formulo 1 
in questi termini quando parlo da- J 
vanti a "un Presidente del Con.-;- 4 
glio che ha detto a tutto li pupo- i 
lo italiano ch'egli sente qualche 2 
volta la tentazione di prendere una 4 
strada diversa da quella parlaiiien- j 
tare, da quella del rispetto delia j 
Costituzione, e dei dintt, politici 4 
dei cittadini. (Proteste al centro). j 

Ho anzi il diritto, onorevoli col- 1 
leghi, di lanciare un grido d. al- 4 
lanne (commenti) il quale sarà j 
senza dubbio accolto nel paese con j 
maggiore .serietà di quanta voi non 4 
•Stiate dimostrando di possedere in ^ 
ciuc.sto momento. i 

Concludo. Di fronte .al problema J 
che oggi è posto, rolternativa è 4 
semplice: n voi non siete capac. i 
di far funzionare il Parlami nto, J 
ed è bene che il paese lo sappia. 4 

Se invece avete altre inlenz.oni, ] 
che il paese sia vigilante, che sia- 1 
no vigilanti nel pac.<!e quelle for- ] 
re de) Lavoro che noi sapp.amo es- 
sere forze organicamente demo- 1 
cratiche e che tutt’oggi sono de- ^ 
cisive. 4 

Noi infatti riconosciamo ed affer- 1 
miamo momento presente \ 

la ripre^^pciristituto parlamenta- 4 
rc c li sr^K|ito funzionamento so- i 
no una <ip|Hista cui non si deve 1 
rinunziaimaliconosciamo che at- 4 
torno a questo istituto parlameli- 4 
taro, rettamente funzionante se- ' 
condo i principi delia Costituzio- ì 
nc. si può realizzare una. sia pur 4 
relativa, unità, da opporre a co- ^ 
loro che con le loro predicazioni J 
dì odio e di astio cercano di divi- 4 
dere il Paese e quincii Io rovinano, j 

Questo è un punto nel quale J 
potremmo incontrarci con lei e con 4 
molti altri, on. Corbino, se ella 4 
fosse coerente con le tradizioni del ^ 
Partito liberalo. Ma noi vogliamo ^ 
che il Parlamento funzioni sul se- 4 
rio. La Costituzione l'abbiamo ap- 4 
provata con spirito di sincerità, 1 
non con animo di legulei. L’abbia- ! 
mo approvata perchè fosse appi;- 4 
cala secondo la sua lettera c se- j 
condo le intenzioni che abbiamo : 
voluto e potuto infondere in e 3 «a. 4 
Esse erano profonde, sincere in- < 
tenzioni di rinnovamento della vita 
sociale c politica italiana e di pa- T 
cificazione del popolo italiano sul- 1 
la via di questo rinnovamento. { 


La causa della democrazia 
è affidata ai lavoratori 


Abbiamo approvato la nostra 
Costituzione con questo spirito di 
sincerità, cd esigiamo da voi e dal 
governo prima di tutto, questo 
stesso spirito di sincerità- In pari 
tempo, di fronte alla vo.'stra con¬ 
dotta e alle minacce che da essa 
derivano facciamo appello a tutte 
le forze democratiche del Paese ad 
essere vieilanti. La causa della de¬ 
mocrazia è sempre riuscita a vin¬ 
cere ^commenti), non è mai mor¬ 
ta, quando essa è stata posta, co¬ 
me è oggi, nelle mani di milioni di 
uomini, di lavoratori, i quali come 
hanno dimostrato di saper flottare 
e vincere anche nelle più dure^ 
condizioni per i loro interessi im¬ 
mediati di libertà e di giustizia. 1 
cosi saranno capaci di combattere ^ 
e vincere per salvare da ogni pe -1 
ricolo. da ogni minaccia, da ogni 
tentazione, (fa ogni intrigo la let¬ 
tera c la «ostanza delle istituzioni 
domccratiche, parlamentari e re¬ 
pubblicane. 

Un prolungato applauso ha ac¬ 
colto le ultime parole del compa¬ 
gno Togliatti. 

Le dichiarazioni di voto 

Si passa alle dichiarazioni di vo¬ 
to suH’ordme del giorno Tog liat - 
ti. 11 compagno sociali.sta TARGET- 
n annuncia il voto favorevole del 
suo gruppo, rilevando ancora una 
volta l’illegale procedura seguita 
dal .governo. CORBINO (PLI) si 
-giustifica - del suo voto contrario 


all'o.d.g. e favorevole al governo 
afTermando di non vedere alcun 
pencolo imminente per le istitu¬ 
zioni democratiche e parlamenta¬ 
ri. L.A MALFA (PRt» unnunc.a 
anch'e.gli il voto contrario del suo 
p-ceudogruppo dopo una polemica 
con Togliatti. 

MICHELINI (MSI) dichiara d. 
astcnersi- 

Fatto significativo e molto com¬ 
mentato; il Pre.cidentc del Consi¬ 
glio non ha creduto d; dare alcu¬ 
na risposta alle quest.oni solleva¬ 
te dal compagno Togliatti che Io 
investivano dìrettamente- 
Si vota per appello nom-inalc: 
l’ordine del giorno Toghatii risul¬ 
ta naturalmente respinto dalia mag¬ 
gioranza. 

Si vota quindi suU’cmcndamento 
Pcsciu: per la concessione del¬ 
l'esercizio provvisorio per un solo 
mese anziché per quattro, zXnche 
questa proposta è resp.nta dalla 
maggioranza governativa. 

La autorizzazione allo escrciz.o 
provvisorio dei bilanci fino al 51 ! 
ottobre è concessa. 

La movimentata seduta, che <1 
era iniziata alle ore 9,30, termina 
alle 17. 

Per assolata mancanza di 
spazio siamo costretti a so 
spendere per qncsta settima¬ 
na la pnbbiirazione delie con- 
snete rubriche domenicali. 


CERCA PERSONALE TECNICO SPECIALIZZATO 
INUTILE PRESENTARSI SENZA REFERENZE 

ROMA - VÌA UFFICI DEL VICARIO, 35 - TEL. 61-107 



CON IL 


SERVIZIO DEI 
COLLI ESPRESSI 


ASSICURANO IL RAPIDO TRASPORTO DELLE MERCI 

• Inoltro con treni tiiretti e direttissimi; 

• Presentahiii fino ad un’ora prima deila par¬ 
tenza dei treni all’Ufficio bagaqlì della sta¬ 
zione mittente; 

• Riconsegna a domicìlio; 

• Peso massimo ammesso per ciascun collo: 
chilogrammi 40. 

PREZZI IN LIRE 


ZONE 

DI PERCOKRESZi 

JC 

CS 

R trv 

- 

O 

at *“ 

~ «7 
o 

\r\ 

itf 

a 

in 

XZ m 

a 

a 

tZv 

.àF 

O 
•t CM 
e.. 

o • 

m ^ 

t» 

Ò 

i - 

Q ° 

C» 

o 

a 

Fino a 100 km. 

95 

140 

190 

! 2 ti 0 

350 

465 

da km. 101 a 200 

140 

310 

280 

' 385 

530 

700 

> » 201 a 400 

105 

290 

3S5 

530 

720 

960 

> » 401 a 700 

2;)5 

380 

310 

700 

960 

1270 

- » 701 a 1200 

300 

450 

600 

820 

ll’iO 

1490 

altro 1200 km. 

325 

490 

650 

800 

1220 

1620 


Per informazioni e chìarimenli rivolgersi agli Uffici 
bagagli delle Stazioni F.S. ed alle Agenzie F.S. - LN.T. 


GRANDI MAGAZZINI 
AL " POLIGRAFICO.. 

VIA GINO CAPPONI, 58 - ROMA 

GRANDE SVENDITA 

DI FINE STAGIONE 


Ecco alcuni prezzi: 

CRESPO di china o stampato . . 
SURAK stampato gran moda . . 
PANAMA inguaicihìie tinte di moda 
ZEPHIR cotone colorì solidi . . . 
TELA mare colorì solidi .... 
SCHANTUNG colori uniti .... 
PERCALLE cotone 70 cm.. . . . 
LENZUOLO cotone ad un posto . . 
PANTALONI uomo ìngualcihile . . 
PANTALONI uomo flanella . . . 

FAZZOLEHI cotone. 

FANTASIA COTONE TIPO COSTELLA 


L. 290 
» 390 
» 390 
» 245 
» 180 
» 290 
» 170 
» 775 
» 1.800 
» 1.300 
» 19 
» 290. 


MOBILI AMATO 

PAGAMENTO IN DUE AJfNI 

NAPOLI - Piazza Trieste e Trento, 48 - TEL. 60.350 


NATURALE DEL FRUTTO 


... daU'albero 

alla vostra casa 


La più deliziosa bibita 
Sagrante, energetica, 
■vitaminica col .... 

VINSH 



brevetto Dctt P* Franto 


Gbirdcte ovut\qi.« il nuovo „ VIMSAN non dolcifictilo —. 
Cotto L ?0 lo bullo e oggiungeodo 3 - K cucebuM di 
xucchoTO. secondo il vortro gusto, otleirete un litro (6 
btcr^en) di squituo btbito Ionie iiwuperobile di benessere 
■ per le sue virtù naturali la gito, in viaggio, ol more, ai 
roonu preferite ù ..VINSAU ZOCCHWATO-. £ m vendilo 
o L SO l'ostuccio. 



VINSPIN 

Brevetto OoS. Oe frenZO 







Riéìllacdandosi a<l una gloriosa 
tradizione dtdla cidtnra [jojio- 
lare noi i.Ostro Paese, ha inizio 
in Milano l’allivilà editoriale 
ilella hiblioleea ‘•‘Universale 
Economica,, (via SoUerino 26 ). 
Essa raccoglie capolavori clas¬ 
sici e moderni, romanzi c rac¬ 
conti celebri, saggi (ìlosoliei e 
scritli di cultura Iclleraria, 
politica, economica, slorica e 
scieiitilica di inLli i secoli. 



Distribuzione i\lesso^gerie llalittne 

La Utiivortiale Kconoinica,, si (listinone 
in tre (’''*laiie: LetlcraUira (.serie gialla); 
Storia e lifoaufiu (serie ro.'.-a); Scienze (s(*rie 
azzurra). Ogni voltiine è allidato alla cura di 
studiosi S|)eeializzati. 11 prezzo dei volumi 
(consentirà a tutti gii italiani di larsi final- 
mente una biblioteca. Un volume costa; 




' I ’é 










' L, : Ri 
A).'/. -'Aj 




> r . -.'•Tv,-" 


Volumi di 100-180 pagine, tonnato cni. 14x17, 
copertina a coiorì. Ad ogni 50 voluiiii, pub-^ 
blicati col criterio di costituire iiii’or|raiiica 
biblioteca, il lettore può richiedere il vorri- 
spcltivo ecudàlc di una bella c luoderuu libreria 
ad elementi componibili. 

Programma del primo trimèstre; 


Ippolito A'icfo; “II Castello di Fratta,, a cura 
di Giuseppe Havegnaui (Letteratura). L. 100 
Ernest Renan: “V'ita di liesii,, a cura di 
Urlino KcveI (Storia e /ilo.soiia). I- 100 

I. R. S, lloldanc: “Problemi della Scii'iiza,, 
a cura di Tommaso Giglio (Seien/.e). 100 

Denis Diderot: “1 gioielli indi.«rreti „ a eiira 
di Oreste Del Buono (Le Itera tura). L. 100 


G. Cesare Croce: “Bertoldo e Bertoldino., a •* 
cura di G. Titta Rosa (Lelleraliira). I~ 100 i 

Molière: “'l’arliifo,, a cura di Lugeiiio L<-vi ’ 

(Letleralura). I— 100 

Ludìvip Eeacrhaeh: “L*cssen/.a del Oistianc- 
8 Ìmo„ a cura di A. Banfi (Storia e filorofia). 100 
.Vicolo Cogol: “Il cappotto,, a cura di Ores/- 
Del Buono (Letteratura). L. 100 




Brevetto Oott. Oe 


r!iiiVM»iIli 

100 noi 




Voltaire: **ll trattato sulla tolleranza,, a cura 
di Paimiro Togliatti (Storia e iìSosoiia). L. 10(1 
Ciusoppc Bandi : “ I VIillc,, a cura di Corrado 
De Vita (Letteratura). L. KM) 

Henri Barbasse: ‘*Vita di Stalin,, a cura di 
Francesco l'raneavilla (Leltcralcira). I... 100 
.■intorno Gramsci: ••Americanismo e rordi.< 4 tno„ 
a cura di Felice Platone (Storia e lìlusuiia). L. iOO 


trtads se \a bibdi Ha coisQuntafo il moricfo 


Società, per Adoni IIMONINA SICILIA - CATANIA 
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DALL’INTERNO E DALL'ESTE 



MliHCOLEDr AV RANNO INIZIO I LAVORI D EL CONGRESSO 

Si è riunito a Milano il “Bureau,, 

della Federazione Sindacale M ondiale 

La pratvsta per il negalo .ngresso in Italia al delegato vinesti . Accolte 
le domande di affiliazione dei sindacati della Corea e della Mongolia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, 25. — Il « Bureau » 

o.secutivo dulia Federazione Sinda- 
‘ cale Mond.ale ha iniziato i suoi la¬ 
vori oggi alle 16. 

S(>no state accolte due nuove do¬ 
mande di affi.iazione; da parte del¬ 
la Federazione def Sindacati della 
Corea del Sud e da parte del Con¬ 
siglio Centrale dei Sindacati della 
Hepubblica Popolare della Mongolia. 

Nella .sua seduta di domani il Co¬ 
mitato ICsecutivo prenderà una de- 
ci.sione definitiva su queste due 
nuove affiliazioni in base alla rac¬ 
comandazione favorevole del Bureau 
esecutivo. 

Il Bureau ha poi ascoltato il rap¬ 
porto relativo ai lavori delle Con- 
iercn/.e profes.sionali internazionali 
dei metallurgici (Torino), dei tessi¬ 
li e ileU’abbighamento (Lione) del¬ 
le industrie del cuoio e della pelle 
(Gottwaldorv) e .si è dichiarato pie¬ 
namente soddisfatto della creazione 
di quest! tre organismi sindacali in¬ 
ternazionali delle tre categorie, col¬ 
legati alla F. S. M. 

Il Buieau ha infine espresso il 
suo VIVO rincrescimento per l'assen¬ 
za di uno dei vice presidenti della 
F. S. M. il compagno Liu Ning Yi 
(Cina), che attende a Praga che il 
governo italiano gli conceda il vi¬ 
sto di entrata in Italia. Il Bureau 
— dice il comunicato ufficiale 
emesso alla fine della riunione — 
« conta suU'intervento delle orga¬ 
nizzazioni .sindacali italiane per ot¬ 
tenere questo visto, e per loro tra¬ 
mile si rivolge al Governo italiano 
affinchè es.so non voglia limitare la 
rappresentanza di quei membri 
della F. S. M. che devono esercitare 
il loro mandato presso il Bureau e 
il Comitato Esecutivo ». 

Intanto un telegramma da Pra¬ 
ga cj ha informati proprio sta¬ 
mattina che la delegazione in¬ 
donesiana è in difficoltà per i visti 
d'ingre>3o in Italia. Lo stesso « in¬ 
conveniente Ila fermato — com'è 
noto — i cinesi che per la prima 
volta stavano venendo a un Con¬ 
gresso della Federazione Sindacale 
Mondiale dalla Libera (Zina di Mao. 

Ho chiesto stamattina al compa¬ 
gno Parodi — dirigente Torganizza- 
r.ionc del Congresso — .se vi siano 
fondale speranze dì ottenere il nul- 
la-osta del Governo italiano per 
ringre.s.<^o dei cinesi e degli indone¬ 
siani. Mi ha detto che della cosa si 
sta interessando il compagno Di 
Vittorio. L’Amba.sciata italiana a 
Praga fa una questione burocratica 
che si pone in termini irresolubili: 
dovevano vistare i passaporti — 
egli dice — presso la nostra Amba¬ 
sciala in Cina. E per gli indonesia¬ 
ni? Quelli non si sa bene con quale 
pretesto siano trattenuti. Evidente¬ 
mente non esiste Legazione Italiana 
presso la Repubblica Indonesiana 
e (inolia delegazione chiede ora i 
vi.^ti da Praga direttamente al Go¬ 
verno di Rema. Se la burocrazìa 
non si vince in qviesti casi, è pro¬ 
prio perchè cl sono altri motivi 


che trovano in essa la maschera 
per imporsi 

Intanto a Milano arrivano tutte 
le altre delegazioni; la Sovietica 
6 stala la prima ed è giunta a bor¬ 
do di un grosso bimotore battente 
la bandiera deli’URSS, all'aeropor¬ 
to della Malpensa. Poi, nel giro di 
ventiquattr'ore sono arrivati i Ve¬ 
nezuelani, gli Australiani, il Segre¬ 
tario della FSM Saillanl, con la 
Segreteria al completo, e tre dele¬ 
gati della Cecoslovacchia. 

Tra questi ultimi vi è una perso¬ 
nalità illustre: il Ministro del La¬ 
voro e Presidente della Confedera¬ 
zione del Lavoro Cecoslovacca, 
compagno Erban. E’ stato accollo al¬ 
l'aeroporto dai dirigenti sindacali 
e dalle autorità milanesi. Leggiamo 
poi i telegrammi giunti stamattina 
alla Segreteria organizzativa che il 
delegato indiano Wickremasinghe 
scenderà da] treno proveniente da 
Losanna stasera alle 23,45, o che 


nella giornata di òggi dovrebbero 
arrivare anche i delegati romeni 
Apostol fc Stoica. 

E' il mondo che manda i rappre¬ 
sentanti dei lavoratori a Milano. 

SAVERIO TUTINO 


Il Congresso Nazionale 
(lei 28 0 mila c himici 

FIRENZE, 25. — Domattina sì 
apre a Firenze il HI Congresso Na¬ 
zionale dei lavoratori chimici. Cen¬ 
tinaia dì delegati rappresenteran¬ 
no i 280.000 lavoratori della grande 
categoria, i cui organizzati nella 
CGIL e nella FILO sono quest'an¬ 
no ancor più numerosi che non 
negli anni precedenti. La corrente 
di Unità Sindacale ha ottenuto il 
70 per cento dei voti. 

Saranno presentì delegazioni so¬ 
vietiche, austrìache e francesi. 


L* AVANZATA DELLE FORZE POPOLARI IN CiNA 


La capitale dei Fukien 

evacu ala dai nazion alisti 

L'Inghilterra verso II riconoscimento delia Cina libera? 
Gli anglo americani non riconoscono il blocco nazionalista 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 25. — Le diplomazie 
occidentali stanno rapidamente con¬ 
sultandosi da alcuni giorni sugl, 
sviluppi del <. problema cinese >. e 
sulle questioni economiche connes¬ 
se. Le consultazioni più frequenti 
avvengono tra Londra e Washington 
che sono le due capitali più diret¬ 
tamente interessate, mentre l'opi¬ 
nione del governo francese viene 
tenuta in conto solamente da un 
punto di vista di formale « corte¬ 
sia ». Il proposito che si attribuisce 
ad alcuni gruppi dirigenti anglo- 
americani di bloccare economica¬ 
mente la Cina Libera si trovano og¬ 
gi in contrasto con le acute esigen¬ 
ze delle lora economie, sia gli ame¬ 
ricani che gli inglesi infatti, non 
possono permettersi il lusso di ri¬ 
nunziare completamente alle loro 
esportazioni in Cina. 

Nel campo imperialista si notano 
anzi delle divergenze di vedute su 


OGGI CONSULTAZI ONI GENERALI POMTICHE E AMMINISTRATIVI; 

Una sfrenata campagna anticomunista 
ha preparato le elezioni nel Belgio 


Il “ Leopoldismo „ come arma di diversione elettorale - Consulta¬ 
zioni anticipate in vista della crisi economica - 11 voto delle donne 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BRUXELLES, 25. — Alla viglila 
delle elezioni generali politiche e 
ninrninl.strutlve. non si nota nel 
Belgio nessuna dello solite manlfe- 
nluzioni. non dico di febbre eletto¬ 
rale, ma di semplice campagna pro- 
{lagondlsticu. Persino nel caffè e 
nelle birrerie di Bruxelles non cl 
.sono dlscasslonl, sulle jilazze non 
si vedono capannelli di persone, 
ne.ssuno vi parla del voto di domani. 

Motti giornali belgi, anche del 
quotidiani inqiortanti. come la « Na¬ 
ilon Belge 1 ». non dedicano alle ele¬ 
zioni nejipure una riga! E dire che. 
domani, 5 milioni e 000 mila città- 
dlnl dovranno — obbligatoriamente, 
.sotto pena di ammenda — recarsi 
alle urne! Anche dinanzi ai mani¬ 
festi del grandi fiartlti politici (sono 
quattro: democristiani, 92 seggi al 
Parlamento; socialdemocratici, 69 
seggi; comunisti, 23 seggi e liberali. 
17 seggi ) non sosta nessuno. Ad 
eccezione del partito comunista, nes¬ 
sun altro partito riesce a riempire le 
sale di riunione. 

Per scuotere l'apatia degli elettori, 
il partito social democratico ha or¬ 
ganizzato delle carovane pubblicita¬ 
rie di stile americano. Ha persino 
affittato un aereo a 150 mila lire 
l'ora. I.R campagna — a carattere 


UN SUCCESSO DELL'OPPOSIZIONE 

Forti attenuazioni 

alla legge sulle armi 

]1 Senato decìde di limitare la vali¬ 
dità della legge al 31 dicembre 1950 


La seduta di ieri mattina al Se¬ 
nato si è aperta a'.le 9 con un 
intervento di SCELBA ncLa di-scus- 
sione sulla proroga a tutto 11 1952 
della legge sul « controllo delle ar¬ 
mi ». Il Ministro dell’Interno, smen¬ 
tendo il proprio collega della 
Giustizia che sosteneva la necessità 
di difendersi dalla delinquenza co¬ 
mune. ha dichiarato con la con¬ 
sueta impudenza che la proroga è 
giu.stificata tra l'aitro dalle « vio¬ 
lenze commesse durante il recente 
sciopero dei braccianti ». 

PROLI: Ci sono stati quattro 
morti: lutti lavoratori! 

Tuttavia la stessa maggioranza 
governativa non ha ardito a proro¬ 
gare fino a tutto il 1952 una legge 
eccezionale ed ha approvato una 
proposta che limita la proroga al 
31 dicembre 1950. 

Ma le ing.ustizie spesso feroci cui 
ha dato luogo finora i'applicazione 
della legge e favversione suscitata 
contro di e.ssa anche in molti am¬ 
bienti della Magistratura hanno 
indotto il Governo ad accettare la 
inclusione in essa di alcune mi¬ 
sure attenuativc proposte a suo 
tempo alla Camera dal compagno 
C.APALOZZA e al Senato da. com¬ 
pagno BERLINGUER. Così per la 
detenzione di armi la pena è stata 
diminuita da 2-10 anni a 1-3 anni, 
dando modo al magistrato (col mi¬ 
mmo della pena portata a un annoi 
di applicare i benefici della libertà 
provvisoria e della condizionale. 
Inoltre e pene previste dalla legge 
* sono diminuite se il fatto è di 
lieve entità »: altra po.^ibihtà di 
c’emenza lasciata aperta alla Ma- 
dono di un terzo della pena) a 
favore dei condannati con sentenza 
ormai irrevocabile. 

L'esigenza espressa neH’o.d.g. era 
talmente giusta che anche il Presi¬ 
dente deila Commissione Persico 
(PSLI) e il vice Pre-<idente Azara 
(d. c.) avevano aderito. Al.’ultimo 
momento però i democristiani, isti¬ 
gati da Sceiba che a un certo mo¬ 
mento ha confabulato febbrilmente 
coi capi del gruppo, si sono ritirati 
cd hanno volato contro l’o.d.g. che 
è stato respinto con soli tre voti 
di maggioranza. Hanno votato a 
favore comunisti, socialisti, repub¬ 
blicani, saragattiani e un demo- 
gistratura. Infine le disposizioni più 
favorevoli si applicano anche ai 
condannati sotto l’imperio oella 
vecchia legge più severa, a meno 
che non sia stata pronunciata sen¬ 
tenza, irrevocabile. 

Per sanare quest'ultinia ingiu¬ 
stizia i compagni LOCATELLI e 
BERI.INGUER avevano piesentatc 
r *! o.d. g. con cui si autorizzava 


il Presidente della Repubblica a un 
provvedimento di clemenza (con¬ 
cristiano. 

E’ stata infine approvata una 
• leggina > che aumenta a 13 mila 
lire mensili l'indennità di carica e 
di studio per i Provveditori agli 
Studi. - Il Senato ha approvato ,un 
o. d. g. TERRACINI che invita il 
Governo ad adeguare al più presto 
anche le indennità degli Ispettori 
della P. I. 

La seduta è stata tolta alle 12,15. 


Romita e Sifone 

si unificheraniM con il P.S.1.1. 

I gruppi politici che fanno capo 
a Romita e a Silone hanno decìso 
di aderire al Congresso di unifica¬ 
zione con il PSLI previsto per il 
prossimo settembre, accettando in 
lìnea dì massima le proposte del 
• Comìsco ». 


esclu.slvamente anticomunista — 
viene condotta da Paul Henri spaak. 
11 socialista In < smoking », rampol¬ 
lo di una grande famiglia borghese 
di Bruxelles. Spaak, da antimilita¬ 
rista ed avvocato dlfen.sore dell’anar- 
chteo Italiano De Rosa, che aveva 
attentato alla vita dell’allora prin¬ 
cipe Umberto, è divenuto, dopo 11 
suo primo portafoglio ministeriale, 
ravversario irriducibile del partito 
comunista belga e dell'unità ope¬ 
rala. E' re%'oluzlone * storica > <jl 
tutti 1 traditori del proletariato. 

Il « leopoldiamo » 

Ben pochi sono 1 lavoratori che 
prendono sul serto la lotta fra social 
democratici e democristianL I due 
partiti maggiori sono sempre stati 
associati al Governo, dopo la libera¬ 
zione. ed anche durante la campa¬ 
gna elettorale, non hanno fatto nulla 
che possa compromettere una nuova 
edizione dell'attuale formula go¬ 
vernativa. Gli stessi dirigenti de¬ 
mocristiani, che dicono di puntare 
alla maggioranza assoluta (al Parla¬ 
mento dispongono solo di quella re¬ 
lativa) hanno paura di una even¬ 
tuale vittoria che 11 costringerebbe a 
trasformare la loro arma di propa¬ 
ganda. e cioè la questione della mo¬ 
narchia, o meglio del ritorno al trono 
di Leopoldo III, In una questione po¬ 
litica attuale. Anche 1 social demo¬ 
cratici telgl sono monarchici. Ma. per 
amore della « democrazia », preferi¬ 
scono che salga al trono il figlio, in¬ 
vece del fascistizzante Leopoldo HI. 

11 < leopoldismo > non è altro che 
un’arma di diversione elettorale. Par¬ 
lando di Leopoldo HI- democristiani 
e socialdemocratici si dispensano di 
parlare di questioni concrete e delle 
loro responsabilità governative; della 
disoccupazione dilagante. dell'au¬ 
mento del prezzi, della stagnazione e 
depre-sslone economica, delle spese 
militari: tutti problemi sul quali sa¬ 
rebbe difficile, se non penoso, spie¬ 
garsi dinanzi dinanzi agli elettori. 

Elezioni anticipate 

I democristiani continuano a pro¬ 
mettere agli elettori li ritorno di Leo¬ 
poldo III. mentre 1 socialdemocratici 
cercano di far credere che solo la lo¬ 
ro incrollabile fermezza impedisce al 
re prò fascista di risalire su! trono 
In verità Leopoldo III. rimane Parma 
di riserva della reazione belga e ame¬ 
ricana, l'uomo c forte ». colui che 
dovrebbe mettere la democrazia In 
vacanza e « ridurre 1 comunisti alla 
ragione », per adoperare Pespresslone 
del leader democristiano. Ma nè la 
grande borghesia belga nè II Diparti¬ 
mento di stato americano, giudicano 
che l'ora di Leopoldo — come quella 


Un accolito di Giuliano 
cattu rato con la m oglie 

Era rifugiato in un’ intercapedine fra tetto e 
soffitto -1 milione e 50 mila lire sequestrate 


P.ALERMO. 25 — E’ stato cat¬ 
turato ieri nelle prime ore del 
mattino il bandito Pietro Licari d: 
ann: 33 da Montelepre uno dei p:ù 
tem-.b-.ì; e sanguinari gregari del¬ 
la banda Giuì'.ano. Il bandito era 
nascosto in un rifugio formato da 
una intercapeiljne esistente fra il 
pavimento del primo piano ed il 
soffitto di una stanza a piano ter¬ 
ra di una ca.'a ubicata al centro 
delPubitato di Terrasini- 

La moglie del bandito, che si 
trovava pure nel rifugio, è stata 
fermata: essa è la 28ennc Maria 
Abbate di Sano da Montelepre 
l! bandito Lìcari è responsabile 
del sequestro u scopo di estorsio¬ 
ne dei possidenti: Pagode. Valen¬ 
ti, Na.'elli, Agosta e del rag. Ma¬ 
gri: reati questi consumati fra il 
1947 c il 1948 m territorio di Mon¬ 
telepre, Parlinico, Carini. Terrasi- 
ni e Piana degli Albanesi nonché 
di partecipazione attiva e tutti i 
conflitti a fuoco e a tutti gli ag¬ 
guati perpetrati dalla banda Giu- 
lliano contro le forze dell’ordino 


Un’accurata perquisizione opera¬ 
ta nel rifugio del l^ndito, abilmen¬ 
te celato da una botola, ha por¬ 
tato al rinvenimento della somma 
di un milione e 50 mila lire, qua¬ 
si tutta in assegni del taglio di 10 
mila lire ciascuno, nonché di un 
paio d’orecchini con perle, due 
bombe e mano, un piccolo appa¬ 
recchio radioricevente e numero¬ 
si caricatori per pistola mitraglia¬ 
trice. 
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di De Gaulle In Francia — sia giunta 
e gii preferiscono Spaak. 

Perchè Spaak e i democristiani 
hanno anticipato a domani !e elezio¬ 
ni politiche, che dovevano cvolgersi 
solo nel '50? Al meschino prete.sto 
del dissidio sul deficit finanziario 
nessuno cl crede; I due partiti si 
erano messi d'accordo su Len altro, 
persino sulla scuola confessionale 
Patemaltsmo democristiano e forma¬ 
lismo socialdemocratico trovano fa¬ 
cilmente un terreno di intesa a spe¬ 
se del lavoratori e fondato sull’anti¬ 
comunismo. In verità 1 due partiti 
hanno anticipato la data delie eie¬ 
zioni perchè avevano paura di una 
campagna elettorale nel 1950, con la 
crisi economica in via di sviluppo e 
la disoccupazione In aumento (Sjiaak 
ha ammesso la cifra enorme per 11 
Belgio, di 292 620 disoccupati). 

Il Governo soclatdeniocratlco-de- 
mocristlano ha quindi preferito im¬ 
pegnare oggi la campagna elettora¬ 
le, prima che le gravi conseguenze 
della politica murshalllana e atlanti¬ 
ca si siano manifestate In tutta la 
loro crudezza, in modo da poter far] 
stanziare da un Parlamento che sta 
al riparo d! preoccupazioni elettorali 
Immediate I mltlardl supplementari 
richiesti dal patto atlantico. 

Il Belgio è forse il pi'»sc delTEuro- 
pa Occidentale nel quale, grazie a 
Spaak e al democristiani, la politica 
« americana » è condotta con mag¬ 
gior energia, 30 mesi di propaganda 
anticomunista forsennata, condotta 
con argomenti multiformi dal clero, 
dalia stampa indipendente e da tutti 
l partiti, ci fanno ritenere che la bat¬ 
taglia che affronterà domani li P. C. 
belga sarà molto dura. Su tutti 1 pro- 
nostlcl grava i’incognl’a delie 2 mi¬ 
lioni 900 000 elettrici (la maggioran¬ 
za assoluta) che domani voteranno 
per la prima volta. 

LUIGI C.AVALLO 


questo problema, dovute alla mag¬ 
giore o minore urgenza degli inte¬ 
ressi coinvolti nei commerc; con 
I Estremo Oriento. Cosi gli ameri¬ 
cani guardano con diffidenza le 
mos.so u'gic.si su quello scacchiere, 
perchè temono che Londra abban¬ 
doni ad un certo momento la soli¬ 
darietà ,< Atlantica per concludere 
affari con la Cma, soppiajilando 
1 rivali americani; atteggiamento 
comprensibile se si pensa alla cri¬ 
si delle c.sportazioni britanniche e 
alla situazione della colonia mglcs-; 
di Hong Kong che monreb’oe di 
parali.-'i eoi suoi due milioni di abi¬ 
tanti riualora veni.sse a mancarlo 
la lunzioue di emporio commercia¬ 
le con il sud della Cina. .A loro vol¬ 
ta, «gli ambienti alTaristici ameri¬ 
cani ... rivela oggi Le Monde, ...sem¬ 
brano preoccupati di arrivare pri¬ 
ma dei britannici nella Cina rossa». 

Ma proprio ieri V(>ntiin senatori 
americani, meno prc.^.sati da inte¬ 
ressi ncU’Estremo Oriente, hanno 
presentato a Trinnan una lettera 
in cui gli chiedono di non ricono¬ 
scere a nps.suna condizione la nuo¬ 
va Cina e di proseguire nella folle 
strada dogli a aiuti » ai naziona¬ 
listi. 

Tutti questi progetti si sono già 
trovati oggi rii fronte a un’alterna- 
livar a partire dalla mezzanotte in¬ 
fatti entra in vigore in Cina il co- 
eidei'to « Blocco », instaurato dai 
nazionalisti attorno ai porti libera¬ 
li. Già negli scorsi gioì ni due na¬ 
vi mercantili, una inglese e una 
egiziana, .sono state attaccate a 
colpi di bombe al largo di Scian- 
gai da aerei nazionalisti. Entro 
mezzanotte Londra e Washington 
devono perciò decidere se accetta¬ 
re o respingere il blocco: sia gli 
inglesi che gli americani avrebbero 
scelto la sxieonda delle due strade. 

Latteggiamento delle autorità po¬ 
polari cinesi di fronte agli armeg¬ 
gi americani, è già noto nelle sue 
linee e-ssonzialÌ: osso provoca anzi 
a Londra e a Wasliington i mag- 
giodi dispiaceri, perchè smentisce 
le loro illusioni, circa una pretesa 
•. arrendev'olezza » di Mao Tze 
Tung. 

Di fronte a questo prospettive gli 
americani cercano dì progettare 
nuovi piani politici che possono li¬ 
mitare il loro disastroi n Asia. Se¬ 
condo « Lo Monde » di oggi, il Di¬ 
partimento o'i Stato starebbe Invo¬ 
lando celermente per creare, prima 
di iniziare qualsiasi trattati con 
Mao Tze Tung, un dispositivo « an¬ 
ticomunista » in Estremo Oriente 
che consisterebbe per adesso nello 
invio di aiuti militari ai francesi 
che combattono nel Vietnam e in 
un piccolo Marshall per In Corea. 

In questo « dispositivo », il Giap¬ 
pone costituirebbe il principale ba¬ 
stione avanzato. 

Questa sera i giornali parigini ri¬ 
portavano l3 notizia dell’evacuazio¬ 
ne da parte delle forze nazionali.ste 
della città rfi Foochow, capitale del 
Fukien. Attorno a Hong-Kong si 
va intanto sviluppando la pressione 
delie forze partigiane cinesi. 

GIUSPPPE BOFFA 


Oggi, nella sua casa di Cam¬ 
bridge è spirata serenamente 

IRMA SRAFFA TIVOLI 

Il figlio Piero, le sorelle Ada 
Pontecorvo e Elda Consolo e i 
parenti tutti ne danno il tristis¬ 
simo annuncio. 

Cambridge (Inghilterra), 25 
giugno 1949. 
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Tutti i modelli 1949 - Moda Internazionale 
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Pagamenti 12 mesi senza anticipo 

Volpi, stole, cappe meravigliose. Novità *49 

MAPIL - Via Campo Marzio, 69, p. p. 

Casa dell’astrakan persiano e russo 
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POPOLARE 1949 “ 

^ *\\ AR 4a 

I 



L 15.800 

3 valvole 
onde medie 
form. 29x21x15 


L. 22.000 


5 vaiwie 
onde medie 
formato 36x25x17 


SÉRMÌRÌ 

=>|C3 

PIAZZ-iV VENEZIA. 67 - Tel. 60-555 
VIA VOLTURNO, 26 - Tel, 481-840 
V. MONTE FARINA, 51 - Tel. 51-051 


5 valvole 

onde corte o medie 
mobile lusso 
formato 47x28x22 


5 valvole 
4 gamme d'onda 
mobile gran lasso 
formx'o 65x35x24 

Radiofonografo 5 valvole, 

4 gamme d'onda, mobile gran 
lusso, formato 71x80x45 


L. 88.000 



VIA CANGIA, 14 - Telefono 35-790 

(angolo Via Tolemaide, a pochi passi dal Cinema G. Cesare) 

o/fre merce btUissima a prezzi inferìorì a tutti del 

01 



STOFFE di fiducia per vestiti su misura 
GIACCHE le più eleganti 
VESTITI per uomo e giovanetti 
PANTALONI di tutti I colori di moda 

VENDITA RATEALE A (UINOIZIONI VANTAGGIOSE 

I Stpnori Impiegati del Banco di S. Spìrito ed Esattoria 
Comunale possono acquistare con i buoni della Cooperativa 


S.A. INDUSTRIE TESSILI 

DI DERMA E MARIO DODI 
ROMA - Via Colo di Rienzo 143445 • ROMA 

LUNEDI' 27 GIUGNO 1949 

TRADIZIONALE LIQUIDAZIONE 
DI FINE STAGIONE 

TUTTO A PREZZO DI SCAMPOLO 


Ingualcibile nuora cm. 80 
Ottomano moda . . . 

Seta pura cm. 100 . 
Surah seta pura cm. 100 


L. 190 
L. 190 
L. 590 
L. 590 


Tutti i tessuti esistenti in negozio o prezzo di scampolo 

Ricordate LUNEDI’ 27 CORRENTE lutti alla 

S.A. INDUSTRIE TESSILI di Derno 
e Mario Dodi - Via Cola di Rienzo 143-145 
Telefono 361.772 
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X Unità Spetti 


I 


ALILA ^OtiillA ©IL @(l. ©0^@ ©0 IFI^AMCIA 


120 corridori e 13 squadre 


partiranno giovedì da Parigi 


4.808 chilometri in 21 tappe, dal 30 giugno al 24 luglio 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PAHiGI. 25. — Tutto è pronto, e 
piovad't alte ore 11,30 in Place du 
Louprc comiiicerà la » bagarre a,. 
Pronto è inr. Boudard col crono¬ 
metro che non vuole ritardo; pron¬ 
to e «ir. Joly che dà gli ordini 
olla carovana; pronto è vir. Carbot 
che ja la voce grossa se dai fasti¬ 
dio alla corsa. Pronto è il percorio, 
e pronte sono le frecce che al 
.^TourAA indicheranno la strada. E' 
una strada di sudore e di fatica, 
ijuellu che piaceva a Desgrange e 
ora piace a Goddet, il tr patron a.. 

S'inìzia con il « pavé » 

Parigi: partenza c arrivo, cor¬ 
rendo nel senso contrario alla mar¬ 
cia delle lancette dell'orologio. Si 
oiidrù suhilo verso Est, per far 
tappa a Reims. Di là, un'ampia 
circoHuallazioiic sul « pavé a. del 
Nord per raggiunijcre la frontiera 
del Belgio e far sosta a Bruxelles. 

Da Parigi a Pau la strada e tutta 
tu piano, perchè anche il Col d'l~ 
spègug è sfato folto di mezzo. Tut¬ 
ta pianura c strade d'asfalto; i pas¬ 
sisti sghignazzano e dicono: ^rper 
noi è una festa a.. E come sarà la 
classifica a Pau? Dovrebbe essere 
buona per i levrieri della « grande 
boucle JA. che non si lasceranno 
scappare l’occasione di tirare il col¬ 
lo ai campioni matricolati e agli 
arrampicatori di grido. E’ l'occasione 
che fa l'uomo ladro; in questo ca¬ 
so l'occasione a. ha un nome; God¬ 
det. L’altr'anno Bartali ai piedi dei 
Pirenei aveva 20’ di ritardo. Pochi, 
come s'è visto! 

Poi, il disco cambierà musica: da 


Da Parigi a Parigi 
in ventuno tappe 

(kiii. 4.808) 


(ilUGNO 
30 ParigUltcims 


km. 182 


LUGLIO 

1 Rcitns'llruxelles » 

2 Uru.xcnes-l}ouIogne » 

3 lioulogne-Rouen » 

4 Roiicn-St. Malo » 

3 St. Malo-Lvs Sablea » 

fi Riposo a Les Sables 

7 Les Sables-La Rocbelle » 
(a cronometro) 


373 

211 

183 

3«3 

303 


92 


8 La Rocficllc-Bordcaux 

9 Ilurdeau.v-St. Sebastien 

10 St. Sebaslien.Pau 

11 Riposo a Pau 

12 l*au-Luchon 

13 Luchon>To!osa 

14 Tolosa-Nìmes 

13 N*iiiies>Mar5Ìslìa 

16 Marsiglia-Cannes 

17 Riposo a Cannes 

18 Canncs'Uriancon 

19 Itriancan>Ao5ta 

20 Ridos-o a St. Vincent 

21 Aosta-Losanna 

22 Losanna-Colmar 

23 CoImar>Nancy 

(a cronometro) 


» 262 
» 228 

» ini 


» 193 
» 134 
> 289 
» 199 
» 215 


Pou a Luchon (l'J3 km.) il « Tour a. 
dovrà mettersi in pancia tutti i Pi¬ 
renei: Aubisque, Tourmalet, Aspin 
e Peyresourde, che è come fare 
ascensione di 5020 metri. Faranno 
indigestione i passisti? Forse. Di 
seguito, un'altra fase tranquilla, di 
corsa abbastanza comoda: il <jTourjj 
andrà a Tolosa, a Nimes, a Mar¬ 
siglia e prenderà respiro sulla Co¬ 
sta Azzurra a Cannes, ferzo riposo. 

Dal mare ai monti,' ancora: sulle 
Api. Tappa a Briangon e Aosta. Da 
Cannes a Briangon c'é l'Allos, il 
Vars e l’Izonrd; da Briangon a Ao¬ 
sta c'è il Mongincuro, il Monccni- 
sio, l’Iseran e il Piccolo San Ber¬ 
nardo. Per il quarto riposo, il 
.-Tour A. ha scelto St. Vincent d’Ao¬ 
sta perché avrà bisogno di calma 
e di comodità. Infatti, da Cannes a 
Aosta — due toppe; 531 chilometri 
— la corsa compirà un’ascensione 
di 9500 chilometri! E mica sarà fi¬ 
nita, ancorji. Da Aosta per andare 
a Losanna «n Svizzera, c'è il Gran 
San Bernardo e il Gol Ces des Mas- 
ses; da Losanna per andare o Col¬ 
mar c’è la Vue des Alpes; da Col¬ 
mar per andare a'Nancy (137 km.) 
c’è il cronometro e il Col du Bo- 
nhomme che sostituirà il Col d'I- 
spèpiiy nel Gran Premio della 
Montagna; da Nancy Parigi ci so¬ 
no... 340 chilometri. 

Del rf Tour.. si può fare questo 
sintesi; 30 oiugno-24 luglio, 4808 
chilometri diuisi in 10 toppe in 
linea e 2 a cronometro, 4 giorni di 
riposo, sconfinamento in Belgio, 
Spagna, Italia e Svizzera. Le 21 
tappe sono divisibili in 5 gruppi: 
il primo di sei (km. 1449), il se¬ 
condo di quattro (km. 833), il ter¬ 
zo di cinque (km. IO 3 O), il quarto 


274 

257 


265 

283 

137 


24 Nancy-Parigi 


340 


Totale km. 4808 


di due (km. 331) e il quinto di 
quattro (km. 1025). 

l atcoIsa, valevoli per il Gran 
premio della Montagna sono 15: 
cinque di prima categoria (Aubi¬ 
sque, Tourmalet, Izoard, Iseran e 
Gran San Bernardo) che danno un 
abbuono di V. al primo e di 30" al 
secondo; 7 di seconda categoria 
(Aspin, Peyresourde, Allo.'!, Vars, 
Monccnisio, Piccolo San Bernardo 
e Mosses) che danno un abbuono 
di 40'' al primo e di 20” al secon¬ 
do; 3 di terza categoria (Mongine- 
vro, Vue des Alpes c Le Bonhom- 
me) che dònno un abbuono di 20'' 
al primo 

Per la classifica del Gran Premio 
della Montagna varrà il seguente 
punteggio: lo al primo, 9 al secon¬ 
do, eccetera, per i cols di prima 
categoria; 6 al primo, 5 al secondo, 
eccetera, per i «cols- di seconda 
categoria; 3 al primo, 2 al secondo, 
l ni terzo per i <rcolsA, di terza 
categoria. 

Piace o no, questo «• Tour »? Di¬ 
scussioni prò e contro se ne sono 
fatte, e ancora se ne faranno. Si 
discute la tappa a cronometro Col- 
mar-Nancy perché troppo lunga e 
la prima parte della corsa (da 
Parigi a Pau.) che è senra grossi 
o.stacoli; si rimprovera l’eccessivo 
affoUanieuto di <»-cols» in certe 
tappe. 

Ma in genere la critica è buona 
comprtusiua, « L’Equipe » si sca¬ 
giona e dice: » Se non avessi mes¬ 
so il cronometro da Colmar a Nan¬ 
cy e fatto un » lappone • da Nan¬ 
cy a Parigi, gli arrampicatori a- 


vrebbero potuto aver corsa vinta 
dopo le Alpi». 


Ricchi premi 


Alla vigilia, il «campai del 
Giro di Francia è magnifico. Nes¬ 
sun corridore che si rispetti dice 
di no al „ Tour A.. Perche il Tour » 
dà una grande popolarità e fa ric¬ 
chi. Chi lo vince, infatti, diventa 
milionario in due o tre sere. An¬ 
che i premi che dà il .r Tour a, so¬ 
no ricchi: in totale l'J milioni di 
franchi. Cosi diuisi; 1 milione al 
primo, eoo mila al secondo, 4c0 
mila al terzo, per arrivare ai 12 
mila franchi del 45. 

Ogni vincitore di tappa avrà un 
premio di 3a mila franchi, il se¬ 
condo guadagnerà 20 mila fran¬ 
chi, il terzo 15 mila c via ria /Ino 
al 25. che avrà un regalo di 2500 
franchi. 

La - maglia gialla» dà diritto a 
un premio a giornata di 10 mila 
franchi. Per il Gran Premio del¬ 
la Montagna t premi sono: franchi 
120 mila al primo, 80 mila al se¬ 
condo, 50 mila al terzo- Coppi e 
fìarfnli strizzano l'occhio e sorri¬ 
dono ... 

ATTILIO CAMOUIANO 


Leoni non correrà 


MILANO. 25. — La « Legnano . ha 
comunicato ali’U.V I. che Adolfo Leo¬ 
ni non è in condizione di parteci¬ 
pare al « Tour ». Il reatino è stato 
consigliato al riposo da un medico 
che gli Ila riscontrato un ginocchio 
in disordine. 


OGGI A MONZA 


liG.P./iiito(lroiiio! 


Villoresi e Ascari lavorili 


Sulla pista di Monza, su una distan¬ 
za di 504 km , si corre oggi il Gran 
Premio dell'Autodromo, per macchi¬ 
ne da corea di 500 cmc. con com¬ 
pressore oppure per le 200 cmc. senza 
compressore. 

Fra le 19 vetture partenti, assenti 
le Alfeite, 1 pronostlcl vanno di ri¬ 
gore alle Ferrari 2000, che avranno 
sette plìoli: Villoresi, Ascari. Cortese. 
Bonetto, il brasiliano Landl e gli ar¬ 
gentini Fanjo e Campos. Non si vede 
proprio ehi po&sa battere le Ferrar*. ■ 
anche se un certo interesse è siisc'- 
talo dall’AFM ctie sarà pilotata d.i 
Van Stock Saranno In corsa anche 
la Veritas 2000 dell'anierlcano Orley. 
alcune Maseratl di vecchio tipo ed 
alcune macchine di minor cilindrata. 

Prima del Gran Premio si svolgerà 
il Criterium delle 750 enic. 

Nella seconda giornata di prove, 
quella di ieri, il tempo migliore sul 
giro è stato segnalo da Villoresi in 
2‘19‘'l/5. media 162.3. Sevondo .Ascari, 
che ha impiegato 2'20"I/5. media 161,7. 
Buoni tempi hanno segnato anclie Bo¬ 
netto, Cortese e Von Stock. 
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TENNIS 


Cuccili e R. Del Bello 
eliiiiìiiali a Wiinbledoii 


LONDRA 25. — Nessun Italiano è 
restato stasera in gara ne! torneo 
individuale maschile. Cuccili è sta¬ 
to Infatti battuto dall'austraUano 
Stiirgess per 6-2. 6-4, 6-1. mentre Ro¬ 
lando Del Bello lia dovuto soccom¬ 
bere davanti a Bronwich per 6-1. 
6-1, 6-0 


Moro al Torino 


Prima di partire In aereo per Ma¬ 
drid, ieri mattina. Novo ha definito 
con il Presidente del Bari. Annoscia. 
l’acquisto di Moro, ceduto alla so¬ 
cietà granata per 50 milioni. Dopo 
la partenza di Novo è perb sorta una 
dlfilcoltà: il Bari ha rlserbato solo... 
tre milioni al giocatore, che pretende 
invece una somma più forte. Gli svi¬ 
luppi della questione sono Impreve¬ 
dibili. Comunque ieri pomeriggi*- 
.Moro è partito per le ferie, riservan¬ 
dosi di sollevare eccezioni al ritorno 
di Novo in Italia. 


-nel Vtìvu-ceE&’tt' 

• à é 


900 


.i/n tvwteA 


L 2.500 




peitiYiwZ®-eE(Si.ihM^ 3.250' 




LA COMPRA-VENOIIA OLI CALCIATORI 


Le squadre di serie \ 


per la prossima slagione 



Roma T. Barberini 62-64-66 


CONTINUANO la 


TOTALE 


liquidazione 

dei 300 MIUONI 


(fi merci che verranno vendute 


con lo sconto dal ^0 ai 


501 


OGGI ESPOSIZIONE GENERALE 
Visitateci e vi convincerete 


Si raccomanda il pubblico di approfittare 
nella mattinata onde evitare la ressa del po 
meriggio. Accettiamo offerte per la vendita 
degli scaftaliy banchi, cristalli^ specchi ecc, 
dovendo rinnovare t Azienda per P Anno Santo 


TORINO: Ha sinora acqui.slato; 
l'allenatore Bisogno (Mila»), il 
portiere Visco Gilardi (Pro Patria), 
Bertuccelli, Cuscèla c Nay (Luc¬ 
chese), Greme.^e (Atalanta), Frizzi 
(Spai), Picchi (Livorno), Pravisa- 
no (Udinese) e Carapellese (Milan). 
Attende inoltre due mezz’ali ar¬ 
gentine: Santos c Labruna. 

Ha acquistato Onorato dal Milan, 
ma sembra che lo cederà alla Luc¬ 
chese, con cui è in trattative an- ' 
che per Scarpato e per il « recupe¬ 
ro » di Fabian. E' tuttora in tratta¬ 
tive con il « Livorno .. per Stradcl- 
la, mentre proprio ieri Novo ha de¬ 
finito l'acquisto di Moro. 

INTER; E’ partita venerdì sera 
per l’America del Nord, dove gio¬ 
cherà sei partite. Ha ceduto al Ge¬ 
noa l’allenatore Astley, che sarà 
sostituito da Cappelli; Acquisti: il 
terzino Basso del San Lorcncio de 
Almagro e la mezzala Wilkes, della 
nazionale olandese. Cessioni: Sima- 
toe, Marchi, Passalacqua, Albani, 
Bacchetti, e forse Pian, Pangaro e 
Campateli!. 

MILAN; E' in cerca di un buon 
-allenatore (Galluzzi o Magnozzi?). 
Acquisti; le mezzeali svedesi Grenn 
e Lidhoimm; Silvestri e Sentimen¬ 
ti V del Modena (?); trattative 
con Zorzin (Triestina) e Baldini 
(Samp.). Cessioni; Rossetti, Grat- 
ton. Manenti, Onorato, Carapellese. 
Sloan e Gud. 

JUVENTUS: Acquisti: il tecnico 
inglese Wilkers, il portiere Viola, 
Vhmlo, Piccinini (Palermo), Mari 
(Atalanta) c il danese Praest. Cec- 
sioni: Sentimenti HI e IV, Caprile 
e Depetrini. 

GENOA; Allenatore Astley (In- 
ler) in cambio di zMlasio, dimis¬ 
sionario. Acquisti: i sudamericani 
Boyè, Allarcon e Allabay, Dante 
(Livorno) e Castelli (Novara) che 
aU'uUimo momento ha però dichia¬ 
rato di non volersi trasferire a Ge¬ 
nova. Cessioni; Cardani (Como). 

FIORENTINA: E' in trattative 
per Fabian, che verrebbe scambia¬ 
to con Avanzolini e Furiassi, il 
quale ultimo è però in trattative 
anche con la Lazio. Sinora nessun 
acquisto, ma molti giovani in pro¬ 
va: Beltrandi (Imola), Lugnas 
(Faenza), Matteucci (Forlimpopoli) 
e il centravanti del Montecatini. 

PRO PATRIA: Allenatore Szalay. 
Acquisii; Turbeky, Viney c Ruba¬ 
la, tutti ungheresi (per Fultimo c’è 


però l’incertezza della squalifica). 
Cessioni: Visco, Garay e torso Tur- 
coni e Azimonti (Roma?). 

BARI: Confermato allenatore 

Ssrosi. 0''mai certa la partenza di 
Moro. Cessioni: Lucchi, Fiumi. 
Hrotko, Pallavicini e Pipan. Jlon 
venderà Gavone. 

ROMA; Sono in corso conlalli 
con Fulvio Bernardioi, che diver¬ 
rebbe direttore tecnico. Nulla di 
concreto per gli acquisti, a causa 
del ritardo neirinizio delle tratta¬ 
tive, dovuto alla crisi or ora risol¬ 
ta. Sfumato l'ingaggio dell’argen¬ 
tino Orlando. Sono in corso tratta¬ 
tive con la .< Pro Patria >. per Azi¬ 
monti, Turconì e Antoniolti. Emis¬ 
sari vari in giro nel Nord e al¬ 
l'estero. 

LAZIO: Confermato Sperone 

quale allenatore. Molte trattative, 
ma ancora nulla di concreto per 
una serie di circostanze avverse. 
L’acquisto del centravanti della na¬ 
zionale francese Baratte è sempre 
incerto. Fervono le trattative per 
l’acquisto di un portiere (Senti¬ 
menti IV o De Fazio o Merlo), di 
Furiassi, e dei napoletani Santa¬ 
maria e Spartano, Nella veniente 
settimana si dovrebbero concretare 
i primi acquisti. 


Il Torino 

alla Coppa Latina 


Oggi a Madrid, per Ja Coppa Lati¬ 
na. 15 nuovo Torino giocherà la sua 
prima partita, contro Io Sportlng. 
campione del Portogallo. Com'è noto 
la squadra granata non potrà schie¬ 
rarsi al gran completo e dovrà per 
forza di cose fare affidamento su al¬ 
cuni giovani prodotti del suo vivalo 
ohe, per quanto elementi di classe, 
non po5.‘*ono esser certo aB’aUezza di 
grandi partite Internazionali, 

Quest'auue/ifuro del Torino no» 
può trovare consenzienti gli sportivi 
di tutta Italia, che hanno an;:or trop¬ 
po vivo nel cuore il ricordo della 
grande squadra scomparsa a Superga. 
Ad onta di quello che potrà essere 
l’esUo della competizione cui II To¬ 
rino prende parte in Spagna, è dove 
roso dire che da dirigenti seri ed 
esperti quali quelli granata sarebbe 
stato logico attendersi un -omporla- 
mento meno avventato. 


PIfcTKU UMGICAO 

Oirett.ore resoonsablle 


SraoiUtmmto TJpo,!taflco O.E S 1 S a 
R oma - Via tV Novembre 149 - Rami 



VIA KIPBTT 



FìJf; 

ili 


bisogna decidersi 



se avete richiesto 11 libro ♦ invito alla radio 
se volete partecipare a - radioinvito - 

abbonatevi alle radioaudizioni 


solo cosi potrete concorrere eiròssegnaiiione 

giornaliera dei premi per 20 milioni 
IO automobili Fiat 500/c • 500 apparecchi radio AR/48 a 5 valvole 

le estrazioni avranno termine 

domenica 10 luglio 

ascoltale la trasmissione quotidiana dedicata a 

radioinvito 

r 

la domenica alle ore 14.10 
gli altri giorni alle ore 13,26 



ANNUNZI SANITARI 


dottor 

DAVID 


STROM 


SPKCIAL13TA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plagile - Idrocele 
VENEREE . PELILE - IMPOTENZA 


Via Cola (li Rienzo, 152 


Tel, 3^-501 - Ore 8-13 e 15-20 Fest. 8-13 


CAMINETTO OERNOSIFILOPATICO 

CURE SPECIALISTICHE 


lNFIrZ!ONl - VENEnEE-Wf/NAR/f 
FIìQSTATA - DF.liaiF.Z?..\ IW/Zf-WEH.* 


IMPOTENZA • ES OPINF 


ESQUILIMO 


VAKICI IDKOCELF RAGADI- EMOnnoiO* 

cs. SANGUE -Hteuosama 

•w r.aiarain 4(m7JON(i.SAir Ri.ScavA(( 


Dottor 


ALFREDO 


STROM 


VENEREE - PELLE • IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Reaadt - Pingho • Idrocele - Ernie 
Curo indolore e senzo operazione 

CORSO UMBERTO, 50 4 

(Piazzi del Popolo) • Telof. 81.828 
Ore K-20 - Fc?tlvl 13 


ENDOCRINE 


Gabinetto medico sp^niultz/ato per 1» 
j'iola cura delle disiUiizliml se.tsuall 
impotenza. Joble, dclji^ezze sesìuall, 
vecchiaia precoce. dOTcleiize giova¬ 
nili. cure pre - post matrimoniali. 
Gr. Ufi CARI.F.TTI Doti. Carlo - 
Piazza Esquìllno 12 - Ore 9-12 16-18 
- Festivi: 9-12 - Sale separate. 

Non -Si curano veneree, pelle, ecc. 
Per Informazioni scrivere. 


iiiiiiiumiiiniiniiniiiiiimimiiiiii^^ Clnodroiiio RonilinBlls 


« 




Domani sera alle ore 20,30 Riu¬ 
nione Corse di Levrieri a parziale 
beneficio C. R. I. 


RUOSI-SODA 

DeUHOSO flABARBAftO 


CONIINUA LA 

V E IV » I T ^ 
EECEZlOAiAEE 

Sconti reali 

2 0 “lo 

Laneria - Seteria - Drapperia 

10 “ 1 „ 

- Biancheria - Cotoncria - 


SCAMPOEl 




ITariffe pompe funebri 


I Soc. A. ZEGA A. C. 

‘ A ROMA NON HA SUCX7URSALI 
'32 V. Romasna - Tel. 43.528 - 43.590 




SPEAK ENCLISH 
ON PARLE FRANCAIS 

E’ una perfetta nuova or¬ 
ganizzazione, contro la spe¬ 
culazione; 


runica che 


con !c .sue 
I fìsse depositate ed i suoi corri- 
■spondenti in tutti i paesi del 


tarifTc 


l^AeroroIìzr^rSoae e u» rooderoo procewo »«cjiUo 
ch« conrent» I applicartene degS lniet:Icldì In m» 
aurtitìm* che tì d.faoadooo uattorme 

ae&te r*el« «rio e pnmotigGftO rn 

n«:ì come II p'jJvtscolo aicojteji 

co Tale «loe^x^os^oce ojXÀttJo cQOt ^ 
rttemeMe I ottlrftJ 



z la ài ^ a \otJA ai a 


flliilltlilllllillllllllllllllllillllllllllillllllilllllllllllllllllllllllllllllllllliiillllllll 


1 paesi 

mondo, pratichi indistintamente 
per tutti i tipi di trasporto fu¬ 
nebre, DAL PIU’ COMUNE AL 
PIU’ LUSSUOSO, sia nel tcrri- 
j torio metropolitano che all’este- 
[ro, TARIFFE FISSE MINIME. 
: a.ssolutamente inferiori a tutte 
j quelle in vigore. 

ALCUNE TARIFFE 

41 Tori .SFIIRr. a Km. I. 

TR.%SroBTO rampletA Ai 2. » 

» n dì 2, n 

». n dì 2. I» n 

» (4 eaTzIli) di l” • 

PER INFORMAZIONI - PREVENTIVI 
CHIARIMENTI 
t•l•fonllr• ai numeri 

43-521 - 43-590 


Dotfor SINLSCALC:0 


Specinltsl.'t VENEREE e PELLE 
Via Volturno, 7 (Staz ) 9-13 16-19 
'Trlcfonn 4 H:’..i:65 



Cab. nermositllfipatlco 
VENF.REE - PEI.I.R 
Vicolo Sa velli, 30 (Cor¬ 


so Vittorio - dì front* 
Cine ATierustus) 


I>r, MANCINI - Via Arezzo ». 38 


ASMAeMnm 


:Ore 10-12 e 15-17) 


Telef. 832.951 


GAIII.VETTO MEniCO-CHIRURGICO 


<< TERMINI „ 


Medici specialisti per: 
.MALATTIE VENEREE - PF.LLE 
Roma - Via Gaeta. 64 (Stazione) 
Orarlo: 9-12; 16.20 - Festivi 9-12 
Telefono 470.526 


Dr. 

P. 


MONACO 


Cura Induolre senza operazione 


EMORROIDI - VARICI 


Raftacti . PJaehe - Idrocele - Ernie 
VENEREE - PELLE - l.MPOTESZA 

Disturbi e ancr.ilie sessuali 

VIA SALARIA 72 

T, 862DRO IP. FIUME) or. 8-28 


Prof. DE BERNA^DIS 


PELLE 


Spccia lista VENEREE 
IMPOTENZA 

ni.STURRI E ANOMELIB SESSUALI 
9-13 16-19 test. 10-12 e per appuntam. 

Via Principe Amedc»! 2 
fan? Viminale. or.-.s5o Stazione) 


Dr. R. DE FILIPPO 


MALATTIE VE.NEREE 
Varici .senza operazione 
V. Princ Eugenio, 3, inL 3 PIAZ¬ 
ZA VTTroaiO) Tel. 776m2 <8-201 


Nevrastenia sessuale 


IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure pre-p<à.<t-matr:mo- 
niah. Doti MARTORANA. Napoli 
Via Ruma 223 - Tel. 61302. 


35 
5.92; 
8.637 
18.913 
34 240 




f 


VOLPI MAONIFICHE 
ili tutte le varietà 


apt» 




•) 

I 


PA6AMEN T i 
12 MESI 
senza agticipo 

L A M 


A R 

P.L'i OFJXA *0LPE 


V;i .«i;:!» (4Vr:«t A 
^ . 4'f3» <6 (f.t* Miatm 
Ttlelna» G.SJyì» 



'M' m IVOROLOGI SVIZZERI f» tutti In tO ratie - PREZZI IMBATTIBILI - Niente cambiali in Banca 

MJÌL ITI Cd Via Montebello SS - Via Sistina, SS-c - Bor 0 O Pio 149 - Viale Regina Margherita, 35 


II 




•fi 


il 


i) 


































